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Quero breuiffima eftenfione inftruttiua frà due punti di chiarezza, e faci lità 
| per delineare Horologi Horizontali , Verticali ye Riflefli, 
con alcuni pochi de? più vfati frà portatili. 
Operetta affi dilettenole per itnuouo ;; & vninerfal modo d’operare > anqual fs fia 
Horologso Riflefo . | 
In quefta Seconda Imprefsione dall’Autore corretta > € migliorata coll’ag- 
giunta dell’Horologio Antico ; è con Regola più che facile 
per far, che gli Horologi da Sole s’accordino 
nel moto con quei di Campana; 
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uonfi l'opre del Sole ; anzià 
V.S.Iluftrifsima;chie Sole be- 
nefico verfa inme-continuati 
li raggi delle fue gratie, fi deue 
queft Opra ; per cui fi cont» 
Hiro Loser delSole. Quì la Gnomo! 
| nica sù pedate 'ofcure dell'ombre, rintraccia le 
| carriere luminofe del più lucido Pianeta , ‘ondé 
| Mauesga,anco fra le nerezze delle mie Stampe, 
| poter rifplendere la.candidezza del mio offe- 
quio ; E moftrandofi, che douunque fiano om- 
bre, v° èorma d'hora paffata, rauuifo , effere fem? 
pre.il tempo di ORI | imiei debiti; fe mi 
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fi N: up: e e n 5 À VATI Male nta, 
crefcono momenti femprepiù oblisantii mo- 


Encelado de Monti Greci, pur puote per mano. 


i pa 


di quelSaggio mifurarfi dall’ombre; ed in Egite | 
to pregiarfi la fingolarità d’vn ingegno in quella | 


Piramide, che non faceu' ombra, così l’ombre | 


poflano féruire tal'hora d'argomento ancoalla 


srandezza d’vn' obligo, che comparifce inom- | 
bra, doue non poffa metterfi inchiaro con ope» | 


rati maggiori . Sbozzarò dunque sù quelt'om- 
bre lemieriuerentiefprefsioni; già che non hò 


habilità da colorirle co/fatti, e le ftimarò contor- | 


nate dall'vitima perfettione , quandoil fuo ora: 
dimento » moftri non ildegnare , che fi glori) 
eflere 
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“ll a Mulatrice diet; E 9448" Il j 
re | | Sempre fù di Natura;e detudi pregi 4 f* 
| { L’artein vano tentò giungere alpari. o Sic; 
la Mà fealtroue Guérrietà di, Î s; 
| L’Arte fù , quì ì tfionfa; e toh fuoi fregi. ii Di 
Ne | | Fà,che Natura effequiarla impari; i! Pi) 
È Spettacoli più rari, iù ni 
Cs | Qui l’Arte auuinti in fuo Trionfo adduce | I) 
Di Il Tempo, il Moto ; il Sol, l'Ombra, ela Luce; il, 
Ao | GIOSEFFO , dal’tuo ingeprioi © | Li 
Crebbe à PA rre l’ardir, e fefù vinta Ni 
Ki Natura , pra fù fol del tuo sa O, }i 
}y LOC Deli Î 
sl Fù nobile diffegno ta cl 
n | Di nobil’Almgy è mortal pogli a'auinta; ti 
D Girfene fciolta, è vagheggiar le sfere s HI; 
Dj | Quindi glorie più vere | (Wi 
Ti prepara la Fama,offre,eti giura A ii da 
Offequj à l’opre tue vinta Natura, ICAO. cf 
; | 


Col fuo dente vorace 
Inuido il Tempo ad ogni Heroe detto 
| La Fama; il Nome, e iSimulacri illuftri 


Sol quel fuo piè fugace fil ti 
| L’Opre tue inchina , e di tue glorie ogn’hora di 
Fà , che fieno i fitoi giri yifabri induftri, i ali 


—  Ivolardetuoi Euftri 
m "i. Dàlena dla tha Fama non sò. come: 
Fatica iltempo ad eternarti il Nome, 


A Caratteri-d’oro » 
Stampanefuoi rifleffi amico il Sole 
A gl’Illuftri opre tue » lodi fincere 
Per tuo eterno decoro. 
De’ Celefti Zaffir l’eccelfa Mole 
Serueà le glorie tue conle fue Sfere, 
È da le vie primiere i 
Perfar; che toa Virtù fplenda più efprefla ; 
“Obliquairaggi fuoi g la Luceiftella. 


Sotto Verga di ferro 
Isforzi l’ombread emularla Luce. 
Fatte mobili Sfereà vn.Stile intorno è 
Quai prodigi diflerro i 
Opre deltuo fapere! ei.piùriluce | 
Fatto inbraccio de l’ombre anche più adorno s 
E fe adaltrivn fol giorno 


Senza linea non fù ; più induftreancora 
Senza linea non lafci vna fol hora. 
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Con perpetui raggiri. 

Inftabile , inquieto , a’noftri danni 

Volgefi ilmoto , &ogni ben fi fura ; Lana 
Tù folo à fuoi deliri i 
Regole imponi ,€ co-fuoi proprijinganni | 
Pagaeglial tuo faper , cortefe vfura , Qi Go 
Con follecita cura | MUC, 
Immobil bafe , mentre ilvolo incalza om 
Sù le fue fughe , à le tue glorie inalza. Qui 
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O comelufinghiera "% | a 

Serue Natura à opre tue sì rare ! | uf 

Cede à sforzi de l'Arte ogni fuo vanto! 

La rendè prigioniera 

Laberinto ingegnofo , e Serua appare, 

Chelegò in picciol cerchio , vn faggio incanto 3 

Seruirati fin tanto, 

Che la Luce rifchiari s il Moto duri; 

Splenda il Sol , fuga il tempo, el’Ombra ofcuri.. 
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O’ lettotanti Antori,che trattano d’Horologi Solari:che 
per lonsapratica, Gefperienza dalla varietà del lor° 
operare, e dalla dinerfita delle loro regole, n'hò per mio 
vfo particolare composto vnmodo neutrale: poiche coll» 
asuto dvn Quadrante diuifo, e delineato, come sn fienra 
ftvede : prefta[fimofi formal’Horolozio Horizontale , è 
qualfi(ta Verticale fenza obligarfi al: faftidiofo operare 
totalmente Geometraco, che dineceffità induce l’Ope- 
rante a fonente diutdere Cireolt ; tirar linee perpendico- 
larà&rc, E fe bene quefto mio inodo d’operare a quanti 


| bo infegnato , 6 hanno letto {miei feritta paiachiaro; e facile ( dirò quali all’vltimo 


fegno) nondimeno per la moltitudine de’Scrittora , che in tal materia hanno fatto 
ftampare s. fiimato fuperflno indarloin luce : ‘ma perche ingenere d'Horolost Ri» 
fleffi bò trouato n modo d’operare facili[ftmo , vninerfale , franco , e ficuro : &efe 
Sendo îl bene communicabile , perciò col partecipare al Mondo îl dono del Cielo : ti 
mo anco non fuperflno sl dar notitia delle regole > ricordì &r6. che tenvo nella loro 
formattone ; come neceRarij perli Riflefft: &accioche l’Operetta non refti deforme , 
nelfine ft notera’Lmodo di far'alcuni de’°pis vfati Horologa portatili. Peroè , che, 
pretendendo in queft’Operetta breuîità , & il fuggire la confufione de’meti dotti Ope- 
vanto s non mi diffendo nel formare afat figure se nel far dimoftrationi( eccettuata 
la dimoftratzone perli Rifleffi ) nè meno nell’infegnare è fai'Infrumenti tanto per 
lo gsorno , quanto per la notte ; nonefendo ciò mio intento . Veda ; chi vuole , la 
Gnomonica dell’Infigne Padre Clanso della Compagnia di Giesù 3 il Padre Chern= 
bino da Pdane Cappuccino $ Theoffilo Bruno Veronefe pur Cappuccinò , co altrà 3 
ch’hanerà materia da limarfi Ceruello, | 

. Qual (ifta dunque , che vogliafmparare d far Horologi da queSte mie breuiffime 
enftruttioni s dene leggerecon molta attentione il modo, ch'io snfeeno : e mentre và 
leggendo dimano inmano deue operare , fecondo che chiama la Scrittura , ‘ene 
dimoStralafigura : checerto ogni mediocre ingevno da sèimpararà è fire ogni for= 
te d’Horologro ,'Che propongo d’ infegnare : poiche banendo to fatto affaiffimi Horo- 
loga, xa qual(ifiagrado di decianatione , mifon'incontratointutte le difficoltà, 
‘che poffono accadere : le hò fuperate ; dilucidate; al conueniente luogo le notifico . 

Md, per nontafcrar a dietro cofa alcuna , che poffa facalîtare l’operatione a Préi= 
‘cipianti , aunifo chi legge ; che bifocna banerimpronto gli Arnefi, che quì affegno, 
Se s'ha da lanorare coneRatezza; e facilità ; cioè , Yna Tauoletta ben fpianara e 
tanto grande , che n anuantaggio con cera termentinata vifi  poffa attacar fopri vi 
foglio dacarta Reale , ò fimile : acciòche l’Operante è fuo piacere rauolgi quae la l° 
‘Sperattone , fecondo gli tornerà più commodi \ na Rica diristiffima : qualche poco 
| più 
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tovi s'inca/tràvnipochetto di laffra d'Ottone è coda di Rondine, e ben'imbrocca» 
ra: fw°l diritto della Riga d puntino (î faccia va picciol foro , per fermarla convi? 
Ag0 , quando ». CH one occorre è. come în figura ne faccio vn picciol modello..-Per 


non hanere.a dasidere circolo alcuno nell’atto.dell’operare , dncarta pecora bifogna È 


più longa delta Tanoletta +» lontano da vi capo circa vi palmo dalla parte di fot* N 


hauere il circolo Equinottiale, diuifo effatiffimamente in 2.4. partieguala 3 & cia» | 


fcuna parte dinifa per mezo ; come infizura (t vede: le linee più corte rapprefentan 


nolemez’hore se lo più longhe l’hore intiere In oltreb ifogna banereon buon Come 
"paffo, Due Aghi da cucire in capo è due manichetti: Et vn Tiralsneesre (ia tale; | 
che davi capo fegni le linee vine , & l’altro (ia pontuto , pertirare con prontez= | 


raltnee morti, Nonhòtrouato il meglio per operatàoni communi , che vnpoco di 


Latta d’Ottone fottslifima, raddoppiata, &y con arte farui vn poco di corpo nel mero | 
dalla parte de fopra , per gettarut dentro l’inchioStro, Fattoquesto Tiralinee 3 s'inà È 
neffa incapo di vn manicodi legno , e dall'altro capofi mette vn’ Ago dacucire, | 

Proma dimetterl'inchioftro nella fadetta (dirò) pena, bifogna metterla nel’A cquaz. | 


perche l’inchioStr0 corre poi meglio : anzà convnaftrifciolina della medefima Latta 
fe tira l’anchiofiro alla punta della pena ( bifognando ) qual; finita d'adoperare , 
lana , e mantiene netta, Quando poî ft vogliano far eperationi delicate , non bia 


fogna partirfi dal Temperarino s ft bagna la punta nell’inchioStro dalla parte di fuom 


TA3: quella parte s che dene toccare la Raga fi netta fopra vn Stractolino . 

Quanto al Quadrante dew’efiere d'Ottone , ò d'altramateria , che non fi difgivà 
St. SA può far fuuoto , cioè conferuar tutto zl contorno colla Strifcia dimezo > per 
mettermi vn picciol pometto d’Ottone, per lewarlo con facilità : e tutto il refto gettare 


lo . Nella fuperficre dî fopra (fa delineato d puntino come ne moftra dl difegno ; e | 


fia di tal grandezza: nondi neseffità , md per commodità . Lacofta , ò groffezza 
della circonferenzafia diuifadagrado ingrado : perche torna più commodo . Quei 


‘canque pinti. « © » non feruono ad altro, che a mettere con preftezza la meta della | 


ctrconferenza fopra vna data linea , Gli altri due punti , notati così : indue luoghi, 

Sono diftanta dalla metà della circonferenza egualmente vintitrè gradi , emezo ; e 
feruono per bauer fubîto impronto La majfima declinatione del Sole dall’Equatore : 
come in pratica vedrete. 


S'alcuno pos voleffe far Horologi fenza il Judetto Quadrantesmi bafta, che fappia È) 


tirar linee parallele , & perpendicolari ( che pur' injegnarò privià d'ogni cola) & 
habbia dauanti vn Quadrante,delineato in carta Reale sancoilata fopra vna tanolet 
ta ,0come paace d ciafcuno > e daifò come nella feconda fisura metto în difegno : e 
ciò per banere al fuo feruitio più carcoli dauifi; da fine di lenare con preftezza li gradi 
dell'altezza del Polo: le declinationi del Muro c5c. Forfe ad alcuni piacerà pi 
questo fecondo modo ; per nonhasere dacomprarfi., ò, da portarfi dietro îl primo 
Quadrante , Stia dunque l’Operante sù l’anuifo 5 perche d’operatione in operattone 
farò paffaggio davn Quadrante all’altro*, one Li faccio consenire infiteme : che nel 
relfo non nuto-operationi : anziper maggior anerienza l'anftrutteone del fecondo 
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Quadrante la faccio fare di Carattere Carfino, Vale, 
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| Loghezza delloStilo per i Dea MODELLO DELLA RIGA! 
i vn foglie di carta Reale. Quefta Fieura deue porfi tra la pac.8.09, 
| conla parte imprefaverfo lag. 
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COME SI TIRINO DVE LINEE 
Parallele, e Perpendicolari. 
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S®, Inee parallele fono quelle, che-egualgiente fono diftanti l’vna | 

©. dall’altra: e cheslongate quanto fivoglia, mai s’incontraria» | 

4 no infieme ( Pereffempio?)) Sia ladinéa. A.B Volendotirare | 
ù N vn’altra linea equidiftafite ; > ae ad éflas prefa la douuta. 

2A diftanza,e tenendo wn piede del’Copaflo fopta la linea A.B. da | 

i ogni capo fi forma vn.poco d’archetto:e poi per lafommità dî | 

fi tifndo vna Lots che tal linea farà parallela‘all’altra propofta linea 
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tv 
kg | LINEE PERPENDICOLARI; i 
S| LL Inée perpendicolari fichiamano quelle ;.quando vna à piombo cafca fox 
PN + pral’altra,ouero la fega ad angoli tetti, d'diciamò volgarmentein ifqua» 
dro ( Per effempio ) Sia vna propofta linea la A.B. della precedente figura: 
volendonetirare vn’altra perpendicolare ad effa, “che precifamente paffi per 
lo punto €; fi fà così. Per lo punto C. con qualfiuoglia apertura di Copaffo, 
fi fega di quà, e di là da C. la detta linea/A;B. come D.E. di poi con maggior 
appertura di Compaffo,tenendo vn piede in ciafcun de’fudetti fegamenti,con 
l’altro fi formano leéurue incrociature O.P.Hor dico, chetirando vna linea 
per li due punti delle incrociature; tal linea paffarà per il propofto punto €. 
farà angoli retti conl’altra A,B, & realmentele farà perpendicolare . 
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Se poi il punto ; per il quale hà da tirarevna perpendicolare’ ad vn’altra 
linea; farà fuori della data linea, s'opera così (Per effempîo) Sia la data lineà 
A.B.della feconda figura,& il propofto punto fuori di effafiail panto/C.Per 
prima operatione,con qualfiuoglia apertura di C6pallo,tetendo vn piede nel 
punto €.coll’altro fi fega in due Inoghi la data linea A,B. come D.E. H refto 
dell’operatione fi fà in tutto, e per tutto} come nell’operatiorie della prima 

(figura, | A z | D'alcue 
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D'alcfie particolarità ingratia de' Principianti» 
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TiV49 | Rima d’ogni cofa fiano aunertitii Pritcipianti, che aléuni cos 
7) minciano il giorno altramontar del Sole, come noialcri Ita | 
Ko liani;a’quali precede lanottes:e poi fuccede la luce; € PHos | 
ita rologio, ò l’hore noftre fichiamano hore.Italiane, ouero; «42 | 
Occafu < Altri cominciano il giorno al letar del Sole > 2° quali | 
recede la luce , e poi fiegue la notte ; l’Horologio,ò l’hore di || 


O 


quefti tali fi chiamano comunemente hòre Babiloniche; ouero 4b0rt4. Li | 
Matematici poi cominciano il loro giorno dal mezzo dì(come pito inuaria= | 
bile) e col giro di 24. hore procedonoffino al mezzo dì del‘giorno feguente s | 
’Horologio ; è l’hore diquefti tali fichiamano hore Aftronomiche » quero | 


«A Meridie. Veroè, chegli Oltramofitani cominciano ancor loro il giormo 


à mezzedì:mà girando di 12.1n 12. hore ; pongono il numero duodecimo fo= | 
pra la linea Mesidiana,e fopra la mezza rotte.L'hore dopò mezzo dì chiama» , 
no Vefpertine,& quelle dopò mezza notte chiamano Matuttine ; e di quì na- 


{ce, che le linee horarie d’vna forte fiaho differenti dall’altre: benche tutte» | 


intutte le trè forti d’Horologi fiano egualmente diftanti l’vna dall’altra va” 


doalle 


Mi Inon 


hora intiera, L'vtilità di quefte trè fotti di linee horarie è quefta, Per megi | na 
‘ PT + net ee sss So ite RETTE SA aa : a? Re baro FI SEA | S n | 


È È tr . % 


dell’hage Italiane fappiamo, fempre > ch'hora fia alla noftra vfanza er mezo | 


dell’R&ge Babiloniche fappiamo quantrhore fiano di Sole : e fe da fibre Ita=| nd 


liane fottraremo l’hore Babiloniche » ie reftarà 1 punto precifo del leuar del I 
Sole:fiche tutto 1 anno,& à tutte l’horeper mezzo di tal linee potiamo fapere | 
> ch’hora Italiana fileua il Sole. L’h6re poi Aftronomiche ne manifeltano | 
quant’hore fiano auanti, e dopò mezo dî. | 
Perche nel delineare gli Horologi fitomina altezza di Polo, Afle del Mon= | 
do, Horizonte, Zenit, Equinotio , Propico, Mezzodì, "Linea del piè dello | 
Stile, e Zodiaco; ftimo neceffario dichiarare breuemente detti termini, quans 


to ricerca l’operatione (e non più) di 


ftino maggior lume per operare ; ima d’ogni cofa bifogna fapere; che || 


in quefto particolare d’Horolog) tuttalguello , che facciamo nella fuperficie. 


della Tetra; ode abitiamo; fi reputa come,fatto nello .fteflo centro.della Î Diuide 


Terra: perche ) fe bene da’ noftri piedi fino alcentro della Terra; fecondo là 
muderni Matematici, vi fiano miglia.3440. ad ogni modo » eflendo il corpo 
Solare maggiore della Terta 195 volte; c per la dilui lontananza, reputano, 
infenfibile quefta diftanza da’neftri piedi fino al centro della Terra *effendo' 
certo, che quando il Sole ftà.col centro del fuo corpo nell’Horizonte, Matce 
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matico, che paffa per lo centro della Terra; nel medefinio punto illumina ans 
«co il noftro Horizonte ;-che fichiama Horizonte fifico: cioè quanto, ò fin doe 
ue vedel’occhio noftro + ) 

Quanto all’altezza del Polo notate. Effendo la eran machina del Mondo 
di figura sferica, à guifad’vna Palla, e riuolgendofi con.vn moto tanto rego 
lato , & inuariabiles di neceffîtà fi deue riuolgere fopra due punti immobili: 
e quefti due punti fi chiamano Poli del Mondo : equando voi guardate ( per 
eflempio) la Stella, che fichiama Tramontana s all'hora guardate vno de’due 
Poli, che poco è diftante dalla detta Stella: e quefto fi chiama Polo Artico; e 
l’altro Antartico; quale fempre tà fotto l’Horizonte, quanto l'Artico fà fo» 
pradieffo, Se poi da vn Polo alPaltro tirarete' vna linea retta immaginaria, 

- quella paffarà per lo centro della Terrase fi chiama Affe del Mondo:e perche 
la punta dello Stilo rapprefenta il centro della Terra s di quì è, che nell’ope» 
rare perla punta dello Stilo; e per Jo punto dell’altezza del Polo fi tira l’Afle 
del Mondo. 

s. L'Horizonteè vn circolo maffimo , che diuide fa Sfera in due parti eguali 
(come fà qualfifis altro circolo maflimo) il cui diametro > prefo per qualfiuo» 
glia verfo;fempre paffa per lo centro della Terra. Vero è, che noi non vedia- 
mo fe nonl’Horizante fifico ; & è appunto quel gran circolo , chenoi vedia- 
mo d’intorno alla ‘Terra; cue pare, che perogni parte finifca il Cielo(parlan= 
do.alla domeftica)L’altezza mò del Polonon è altro, che la dittanza dell’Ho- 
rizonte fino all’ifteffo Polo : quale altezza è più,ò meno fecondo i luoghi,cue 

| s’habita. Però prima di metterti à fare gli Horologj,bifogna fapere;che altez= 

î zadi Polo habbia:l luogo, oue li volete fares il che faprete dalle tauole, ò da” 

ì huomini dotti del Paefe. A me bafta Pinfegnar*il modo ditrouare detta ale 

tezza Polare nel Capitolo, che fiegue, | ) 

Il Zenit è quel punto nel Cielo, che perpendicolarmente ftà fopra il noftro 

Gapo in qualfinoglia parte del Mondo ; che fiamo ; è per linea retta tende al 
i centro della Terra, Fi angolo retta col diametro di effa; e perogni parte ftà 

| egualmente diftante dallHorizonte:e però ne.l’operare,quando fitira la linea 

del Zenit, paffa per la punta dello Stilo perpendicolare all’Horizonte » Quero 


| .® Parallelo alMezzodì, 


]. L'Equinottio, cuero l’Equatore ( che tutto è vno ) è vn circolo maffimo, 
egualmente diftante dall’ vno all’altro Polo vn Quadraate , cioè 90, gradi. 
Ditide il Mondo in due parti eguali: la parte verfo il noftro Polo Artico fi 
chiama Boreale,cuero Aquilonare:e l'altra parte verfo l’altro Polo fi chiama 
Auftrale, quero Meridionale. Il diametro di quetto circolo , per ogni verfò 
prefo,tà angolo retto coll’Affe delMondo nel centro della Terra : e però nel- 
l'operare fempre perla punta dello Stilo perpendicolare all’Affe del Mondb 
fi rira ilraggio Equinottiale , Quefto è vno de? primarj circoli della Sfera: 

| poiche al di lui regolato moto per tutto il Mondo ftà appoggiato , e depende 
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4 x 
il tempo »effendoche perogni 15. gradi di queftocircolo , che afcéndono fo» 
pra,d;defcendono fotto ’Horizonte,|paffa vn’hora ditempo : & per ogni gra» 
do,4. minuti d’hora (Ogni circolo della Sfera tanto maffimo; quanto minore 
shntende fempre diuifo.in 360. gradi, & ognigrado in 6, minuti) Quando il 
Sole ftà fotto quefto circolo Equinottiale,pertutto il Mondo:ftà tanto fotto, 
quanto fopra terra; e così lanotte,e’lgiorno-fono egualmente hore 12. E di 
quì è, che tutte trè le forti dilincehorarie Italiane, Babiloniche,& Aftrono» 


miche(com’anco le Planetariesò.inegualia chi le voleffe)paflano fopra l’Equie | 


pottio per li medefimi punti: &allhora folamente la punta dello Stilo forma | 


conla fun ombra vna retta linea nel piano, cue è formato:l’Horologio. 

Li Tropici fono due circoli minori nella Sfera,diftanti dall’Equatore gra» 
di 23.c mezzo da ogni partes àsquai termini arrivato chedfia il Sole comincia 
afcendere,ò defcendere. Il Tropico di Cancro è quando. il Sole circa li 22. di; 
Giugno ftà più vicino al noftro Zenit ;.& all’horal’ombra dello Stilo:camina 
in capo alle linee dalla parte più vicina almedefimo Stilo nelli Horologj Hoe 
rizontali,.e Verticali &guilonari:;. ma ne’ Verticali Meridionali caminain:ca=, 
po alle linee dalla parte più lontana dallo Stilo . H Tropico di Capricorno è 
quando il Sole circa li 22.di Decembre ftà: più lontano dal noftro Zenit;e pofe 
fiede la minore altezza Meridianay.& allhora l’ombra della punta dello: Stilo. 
caminain capo alle linee dalla parte più lontana almedefimo Stilo-nelli Horie 
zontali;e Verticali Aquilonarismà ne? Verticali Meridionali caminain capo 
alle linee più vicine.. 


| 
7 


| 
| 
I 
| 


Il Meridiano è vn circolo maffimo y:che paffa per li Poli del Mondo:per Io: | 
Zenitre perlo Nadir (punto oppofito.al Zenit);e fà angolo retto-con l’Hori+ | 
zonte nel centro della Terra; e perciò.nell’operare la:linea Meridiana fempre || 
fi tira in ifquadro,ò perpendicolare alla linea: Horizontale, Per tutto 1’ Annos | 


quando:il.Sole arriua fotto:quefto.circolo,hà fatto:la metà del filo moto diura |@' 


no.: che per ciò fi chiama Mezzodì Nelli Horologi Horizontalize Verticali; | 


non declinanti la Meridiana:paffa. pel piede dello Stilo: mà:in quei, che decli= | 


nano;fi slontana da effo.alla deftra;ouero.alla:finiftra,fecédo-la qualità,e quia | 
tità della declinatione del Muro ..Se il Muro: piega verfo Leuante,la Meridia= | 


na refta à man deltrase fe verfo Ponente,refta è man finifradi:chi guarda. 


La linea-del piè dello Stilo è.la.piu corta linea,che nelli Horologi poffa den. Ù: 
foriuere la punta dello Stilo nel tranfito da.vn Tropico all’altro:85ogni gior= | 


no,quando.il Sole fi troua.in tal’Verticale, chel’'ombradello:Stilo arriui à tali | 


lineasquella è la più. corta.ombra;che poffafare lo Stilo.inquel giorno dentro: | 


l’Horologio... Quefta linea fà fempreangolo retto-coll'Equinottio.. Vero:è , | 


«che sal linea nonfi manifefta.-nelli Horologi; mà folamente frtira morta nell? | 
operare in caftasperche fopra di efla fitroua iltermine de’ Tropiciye vi fifan= Ml 


paste operationi , fpettanti al.termine delle linée horarie;come.à fuo luogo: 
vedrete. VESTI 


I 
ot Il Zodiaco évn circolo;ò fafcia deferitta da propri; Poli(che in parte ih 
igu, | ‘N25 appartengono alli Horologi) larga fecondo li Moderni vinti gradi:(srto 
în laquale caminano, ne-mai efcono lì Pianeti » Nelmezo di quefta fafcia è via 
nb | Tneadicir colo maffimo, chiamata Ecclitica,fottola quale perpetuaméte ca- 
fotto, | Tropico di Canero. mina il Sole,fenza fuariar 
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odunt il Zodiaco fi diuide in 512. parti eguali , che fegni del Zodiaco fi chiamano 3e 
snialil <iafcuna parte fi diuide in 30. gradi, NelPEcclitica fucceflivamente vi fono 
odeglie/ fempre due punti egualmente diftanti da Tropici,.a qualsatrivando il Sole, 
pequia È TE dà ligiorni eguali :& allhora la punta dello Stilo forma lamedefima linea 
cridigei CUPUA & retta nelli Equinott]. Qui fopra in figura, rappre fentante l’Eccl» 
}, (| tica, baurete ilcarattere matematico de’ 12. fegni del Zodiaco; quai fegni 
video] fiano egualmente diftanti da Tropici : & laloro declinatione dall’Equatore , 
io dichiarata, ò notificata da numeri, pofti fopra è paralleli sò diametrj de’fegni 
‘ul gOrrifpondenti »& im appartata tauolina faprete il nome d’efli 12.fegni<in che 
Jonroj giorno del Mefe in circa entri il Sole in ciafcun di effi; & quanti giorni habbia 
terodî OEDI Mete, Per meglio rrcordaruene , fappiate 5 che 30, Dì hè Nouembre, A- 
nell RA Settembre:dì 28.ve n'è vno(cioè Febraro)tutti gli altrin°ha- 
le fin BO 34. Finalmente auuertite , che il Sole fotto PEcclitiéa camina da Ponente 
i È in Leuante: come à dire da man dèftra è man finiftra di chì guarda : è perciò 
plug? dal Cancro paffa al Leone s‘dal Leone alla Vergine, &c.Hora comiticiamo ad 
p foperare nel Nome del Signore, "O Come 
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Come fi trovi la Linea Meridionale ne’ Piani, 


# Horizontali: l'altezza del Polo ; ela 
‘ declinatione del Muro, I 


i dll 
| C@P, III | li 
Vem, Opra d’vn piano Horizontale , ben liuellato per ogni verfo ; fi ff ina 
defcriuono più circoli;e fuori del centro(per maggiorcommo @ di! 
dità) fi pianti vno Stilo di longhezza ragioneuole ; e bafta, che W dl 
> lapunta perpendicolarmente cada nel centro. Perciò fare, @ Tr 
s’opera come infegno nel fine del feguente Capitolo. Io l’ag+ lf ti00 
giufto preftiffimo così . Metto (pereffempio ) il Quadrante. @ ln 
Altezza del Polo + dietro talinea L. P. coll’angolo Y nd 
nel centro; e mentre ità così,tiro @ cel 
lo Stilo colla metà della punta @ Equi 
fotto l’altro lato del Quadrante 5 om 


perche fon certo », che perpendi- ff iliy 

colarmente cade nel centro. Vole | Polo. 

to poi il Quadrante fopra la li- I ta 

nea M.Twcon l’angolo pure nel il mi 

): centro se po1operecome fopra; Valte 

; & occortendo il bifogno , fi rei= || jlf 
Î 


tera l’operatione. Aggiuftato lo | nil, 
Stilo, s'offerua l’ombra della pill ds 
ta, quando arriua fopra alcuno | ut 
de’circoli defcritti;tanto auantis ||| fki 
quanto dopò Mezzodì, & iui fi fà | pom 
vn punto; cone A. B, e diuifa la | Em 
diftanza di quefti due punti per | 

metà tanto di fotto, quanto di | t)x 


da fopra per li due punti della diufione fi tira la Meridiana; qual paffa per lo Wfrl, 
centro: come M.T. Tirandò mò la L.P. perpendicolare alla Meridiana s f| lio. 
quefta linea fi chiama Horizonte. Verticale primario, Leuante,e Ponente. ll ig) 


Più sbrigatamente trouarete la Meridisna in quefto modo. Nel giornò | tined 
dell’Equinottio habbiate impronto vn piano bene Horizontale . Ineffovifia Qi 
! vno Stilo fenz’ordine » & alla peggio; bafta, che l’ombra della punta poffa, Ionio 
| trauerfare detto piano . Fatto quefto ; nel fudetto giorno fate più punti in di-d Qu 
Ù uerfi tempi cue arriua l’ombra dello Stilo peri quai puntitirarete vnalincatil' 0) 
ul I Fobia i call. 
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retta: perche tutti battono in filla,Hor TAVOLA 
«dico. Se à quefta linca ne. tirarete vu’ della: Declinatione: del sole 
altra perpendicolare, ouero in ifquae : 
dio;effafarà laricercata Meridiana. | poy, . 1 


ALTEZZA DEL POLO, |-fsf. 
IG 
L Padre Salodio Vliuetano infegna 
dudeci modi per inueftigare l’al- dii | feta 1. 1a Di 
tezza del Polo. Quì, perbreuità , dil . i2k1. 
due folamente de’più facili , e ficuri ne | 
defcriuo il modo. 
Primo modo.Il giorno dell’Equinot- 
tio ofleruate coll’ Aftrolabio , d altro 
Inftromento l’altezza del Sole nel pune 
todel Mezodì ; ilche fatto , fapiate, 
che li gradi di talealtezzza è altezza 14 32 
Equinottiale fopra l’Horizonte; & il, 1° i Le 
compimento del Quadrante , cioè fino!!! sa 
alli 9o.gradi farà la cercata altezza del, 
Polo del.Paefe . | 
Secondo modo. In qual fi voglia gior= 4 Tann 
no dell’Anno offeruate ( come fopra ) 15 | 555 
altezza Meridiana del.Sole te poi, fe 
il Sole fi troua nella parte, è fegni Bo» 
reali, cioè da 20.di Marzo fino alli 2 3. 
di Settembre;da tal’altezza Meridiana, 
leuategli i gradi della declinatione del 731 
Sole dall’ Equatore di quel medefimo. 22 18 18 
giorno ; perche ilrefto farà l’altezza _35_! 8 IRE, 
Equinottiale , & il compimento del, 24 
Quadrante farà l’altezza del Polo: mì; 5 
fe il Sole farà nella parte, ò fegni An=!_Îî_ 
ftrali, cioè da #3. di Settembre fino ale] #7 | 
li 20. di Marzo ; all’altezza Meridiana co 
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del Sole s’aggionge la di lui declina-[-30 
tione dall’ Equatore di quel giorno ; 
il ‘ché fatto, la fomma farà l'altezza] poy, 
Equinottiale , & \l compimento del |! 
I Quadrante faràV’altezza del Polo. Anft. di 
Quì hauete la Tauola della declina» 
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18 
tione del Sole dall’Equatore di giorno in giorno , I’vfo della quale è quefto | 
Perifegni, notati nella parte difopra della Tauolas fitroua ilgrado del fes 
guo,che poffiede il Sole quel giorno;nella prima Colonna,calando ingiù: mà 
per i fegni notati nel piè dièffa , .fitroua nell’vitima Colonna , afcendendo in 
sù; & all’incontro di tal grado s’haueranno li gradi della cercata declinatione 
del Soledall’Equatore. Quel giornoyche il Sole entra nel Segfio,mon'fi conta, 


DELLA DECLINATIONE DEL MVRO. 


Vanto alla declinationie del Muro bifogna fapere ,, che quando 11 Mura 
| non guarda precifamente Mezzodì , ò Tramontana ; ma piega verfo 
Levante , ò verfo Ponente ; fi dice declinare : e però primà d’operare in cate 
tas èneceffario fapere à.che parte, e quanto declini il muro ; oue fi vuol fa» 
re PHorologio. Il termine ‘4 quo d’ogni declinatione è il Mezzodì, ò Tra= 
montana: &iltermine 44 quem è il Leuante , cuero: il Ponente: e però non 
fi dice mai;che vn Muro declini da Levite è Mezzodì; da Ponente à Mezzodì, 
ò Tramontana : mà fempre fi dice , che declina da Mezodì ,, ò Tramontana 
verfo quella parte, à che realmente piega ; fia mò verfo Leuante, ò verfo Poe 
nente, 

Volendo dunque troua= L -A 
re Geonietricamente la dea 
clinatione d’vn Muro, fi fà 
così.Si pianta nel Muro. vno 
Stilo.picciolo ,. mà bene in 
ifquadrose nel pito del Mez 
2odì perl’eltremità delPom 
bra della punta dello Stilo fi 
tira perpendicolarmente la ep 
Meridiana + (Ciò fatto ; fopra vnatauoletta, Òò in carta finota la longhezza 
dello Stilo; qual fia della prefentefigura A.B. Pigliata di poi la diftanza dal 
centro dello Stilo fino alla Meridiana , tal diftanza fimette inifquadro con 


l’ifteffo Stilo:come B.C. e fi tira la A.C.D.Hor dico,che l'angolo A. contice") 


ne li gradi della declinatione del Muro. Per faper mò quanti gradi fiano, fate 


così. Slongate la linea A.B.&]la A.C. tanto, che vi potiate feruire del Qua» | 


drante: di poi, pofto 11 Quadrante convnlato dietro alla l'inea A.B. con l’an- 


golo nel punto A. oue la linea A.C.D. taglia la circonferenza , iui hauerete li | 


gradi della deelinatione, Owero pagliate fopra il fecondo Quadrante l'arco , che vA 


piace , & per A; formate l’arco D.E. di pos prefa la diftanza D.E, mifuratela foa È 


pra l'arco, che paglaafte nel Quadrante, che banerete fimilmente li gradi della declie 
Mattone + chi ra LI 
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Per vn altro modo nel. 
| giorno delli Equinottj. Sia À 
da linea Horizontale A. Bi 
Nel giorno dell’Equinottio 
An diuerfitempifi faccia vn 


| dello Stilo almeno.indue,ò 
| tréluoghi:efianoli.trè pi 
tO, P.Q. a’ quali appog= Sw 
| giandola Riiga, fate vn pi» 


rh | #0» Sue taglia l’Horizontes o 


ice 
a del 
Icon 
ptrte 
fate 
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Ja fo 


\ comeB.fatto quefto;fi naete 


scadangoloretto coll’ Horizonte la longhezza dello:Stilo.s e fia C.D,.Tt 
rando poila;B,D, E.dico ,.chel’angolo Bag l’arco A.E, contegono li;gra- 
cli della cercata declinatione. Nel refto operate, come nel precedente modo; 
perche tuttì concerrono infieme.In quello s’opera cé la longhezza dello Sti= 
fo,e colla di(tanza,oue il Mezzodìtaglia l’Horizonte;& in quefto s’opera cò 
la longhezza dello Stilo; e colla diftanza; oue l’Equinottio taglia parimente 
«dl’Horizonte . Altri modi geometrici potrei addurre; màli ftimo fuperflui. 
Bri Milan Il più sbrigato:modo di 
trouar la declinatione del 

Muro è.l’hauere vn buon 
Declinatorio s e’. faperlo: 
addoprare. Quì in figura 
n’hauete il modello: nevi 
penfafte , che il Leuante,.$ 
il Ponente foffero pofti.al 
rouerfcio ; perche deuono 
i ftar.cosìs.fe?1. Declinatorio 
hà da dir il vero.Quando fi 
vuole operare. colla Cala- 
mita, non bifognahauere 
ferro addoffo. Hò fempre 
hauuto opinione, che le 
pietre cotte tirino Ja lan= 
cetra Calamitata; per le vas 
‘tie mutationi, vedute in 
iL Serre pratica nel medefimoMuro 
in luogo, doue fon.certo ».che non vi poteuano effere ferramenti: mà dopò» 
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il Yhauer Tetto il Pi.Blancano, che nella fua Sfera De circulo Meridiano tiene la 


| medelima opinione ; fi anco per fuggire il pericolo delle feriate, è d’altro: 
da | | ferro 


fase 


all i 
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ferro occulto nel Muro sopero così (e mi riefce mirabilmente + ) Percheil 


muro non è perfettamente piano , mà contiene delle baffette , gobbette, &c, | 
appoggio vna Riga al Muro : alla riga appoggio due bacchette, diritte al | 
poflibile ; d’eguàie longhezza , e diftanti l’vna dall’altra quanto piace (quane | 
to più fono diftanti, tanto più ficura riefce l’operatione ) In capo allebace | 
chette appoggio vm'alta Riga: mà in modo , chele bacchette frà ‘loro fiano 


parallele . Finalmente appoggiando il Declinatorio alla Riga fempre colla 
lettera T. oue la punta della Frezzetta fi ferma ; iui haurete li gradi della de- 
clinatione; &èà che parte. Più volte fi fcoffa il Declinatorio , per afficurarfi 


meglio : & auuertite, che la punta della Frezzetta vuol guardare il Polo Ane | 
tartico $ cioè verfo Mezodì, La Frezzettanel modello infegna , che il Mu- | 


ro declina gradi 22. da Mezodì à Leuante+ 


Circa la Pietra Calamita ftimo ragioneuole il dire ancor”-Lo il mio parere | 
colla douuta riuerenza ‘a’ maggiori fenza nominare alcuno, Vn Scrittore 
dice, che ’Ago calamitato non i ferma fu'l piano del Meridiano ; nè guarda. 
precifamente li Poli , fe non fotto il Meridiano delle Canarie (Ifole ne’con- | 
fini d’Europa fituate ) mà fecondo, che i luoghi più , ò meno fi difcoftano da | 
quello verfo Leuanite , ò verfo Ponente; il detto Ago declina dalla vera Tra | 


montana; e sbaglia verfo quella parte ) vue fi troua di quà; ò di là dal detto 
Meridiano delle Canarie, &c. 

Vn’altro Autore dice , che pertutta l’Italia la Calamita declina dal vero 
Meridiano fei gradi da Tramontana è Leuante , e fei da Mezodì è Ponente. 


Jo non mi fottofcriuo à quefte , nè ad altre fimili opinioni; ammaeftrato da | 
infallibile efperienza, Ma prima di particolarizare dimando, Ogni qual fi. 


fia pezzo s ò parte di Pietra Calamita hà egli la medefima virtù, e potenza 
che hà il fuo tutto,di doue fù leuato;ò pur fono frà loro tutti differenti P’vno 
dall’altro è Sono vniformi nella caufa efficiente , ò nò * (Per effempio) Siana 
quattro Lancette tocche da quattro differéti pezzi di Pietra Calamita, Di- 
mando, fe nel medefimo Meridiano quelle quattro Lancette, così calamitate» 
haweranno la medefima; ò differente declinatione, e sbaglio, Rifpondo e 
Se le Pietre fegregate dal fio tutto non fono homogencee nel ri mirare li Poli 
del Mondo;mà ciafcuna habbia la fua particolare inclinatione:certo è,che le 
Frezzette faranno diuerfi effetti frà di loro: mà perche la cagione dello sba= 
elio nonviene attribuita alla Pietra Calamita,a cui la Dinina prouidéza die« 
de à beneficio dell’huomo queflta naturale inclinatione di fermarfi sépre vere 


fo quei punti del Cielo , che fono immobili ; mà l’affegnano alla diuerfità de” 


fitisbifogna dire, chela Calamita fia homogenea tanto in sè,quanto nelle fue 
parti:effendo vero i’vniuerfal detto de’ Rilofofi; chela parte fiegue;& è del. 
la medefima satura del fuo tutto. Siche lè quattro propofte Lancette fotto 
ilmedefimo Meridiano deuono fermarfitutre fopra vn'ifteffa linea. Come 
dunque farà vero; che in Italia la Frizzetty calamitata sbagli fei gradi; fe 
co’ pro= 
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hill (20? proprjacchiinfatti vedo il coutraria î; Vdite, : 
Cl -Hò va pezzoidi Calamita , che, quando hò toccato di propofito vna Lan» 
tall cetra» fonicerto; che nonsbaglia vo pelo dal Meridiano , qual verità hò fatta 
lite] vedercinipiù Città à molti Amici foprala Meridiana , coneffatezza tro uata 
Ul fil piano "Asl iti il mio declinatorio:. Di più. Cres 
fano do; chermolti haueranno: veduto di quei Horioletti Oltramontani colla Frize 
colui zerta sche fi ferma fopra vna linea particolare , e non foprala Meridiana, 
ade Hordico, che danoi detti horiuoli non fegnano l’hore giufte : e più Amici 
tif fono ricorfi da mè perlo rimedio : ne.altro,, per aggiuftarli, hò fatto 5 che il 
And far cadere la Frizzetta fopra la Meridiana dell’horiuolo: il che fatto , fena* 
Mlull altro toccamento di Calamita ,s"accordano:con li noftri horolog); nè pun 
. | to declinano dal Meridiano fopra il’ piano Horizontale, E come camina 
ite) queftomegotio » Infiti più diftanti dalle Canatie non fà sbaglio alcuno la 
toe «Calamita: che anzi riftora la riputata declinatione più da vicino © Tenge 
ir per fermo, chequandovnaFrezzetta fia tocca bene; Ga anco buona, ce fe+ 
tel dele per'tutto ilMondo:poiche tutti li Meridiani paflano per li ftefli-Polis.e 
| da Frizzetta y inqual fivoglia fito del Mondo, fempretende al centro d’eflo 
ll fopra il Polo del Declinatorio sin modo tale che non è di minor conditione 
tulf fuori , che fotto il Meridiano delle Canarie, Se le Frezzetre calamitate 
| sbagliano in qualche luogo : credo , che prouenga dal non fapergli dare la 
Calamitadi propofito , cuero , chedentro il circolo della di lei attiuità(co» 
i me dicano i Filofofi ) vi farà qualche cola , atta è fraftornarla:ò pure fia vn” 
| opinioneitiputata per fucceflîone vera : & in ciò mi conferma Pefpèrichza, 
î che fiegue, 
i RitrouandomiinFerrara, fui pregato da vn mio Amico à toccarla Frez- 
| zetta del fud Dechnatorio colla mia Calamita. Per feruirlo d'Amico, tro» 
ul vaiconogni poflibiiceffatezza la Meridiana Horizontalez sila’ quale pofto 
ll il Declimarorio ; la Frezzetta declinana duejgradi da Mezadì verfò Leuante, 
ì ilfche diede occafione all’Amico ,& è. yn Lettore di Teologia di perfuader- 
1 fi,chelaFrezzetta Calamitata non rimiraffe ’1 Polo, mà ben sì la Stella Pola- 
re. (falfa opinione d’alcuni ) Mànotate. Nonhebbe così prefto Amico 
| cominciato à toccar fenz’ordine la Frezzetta colla Pietra, ch’ellideclinava 
mò altri due gradi da Mezodì verfo Ponente : mà fubito., che toccò! i capi 
‘della’Frezzetta cò’Poli della Calamita ( da mè ritrouati,e nella ftefla Pietra 
| fegnati.) sì portò di longo sù la Meridiana» O be: che,ve ne pare © 
‘ ‘Se por vogliam dar la.colpa dello sbaglio, nonalla diuerfità de’Meridianii 
| mà alla ftefla Pietra Calamita; e dire » ch’vna fia più imper fetta dell’ altra; 
W echemaggiore, ò minor”yirtù participerà alla Frezzette vn.pezzo,che l?al- 
‘trofecondo là potenza propria di ciafcuno j in ciò mirimetto, € fon d’ac+ 
‘cordo : Annzitengo per indubitato; che quelta fia Ja maflima, cagione del 


I fuario è che fanno le Calamite: mà quando la Calamita è perfetta; Pe deu’ 
i N | < so: eflere 


22 i 
eflere per tutto #1 Mondo. E nonfitoccaconle mani, che in tutte fé cofè | 
create , benche fiano della tella fpeties vna è più imperfetta dell’altra d’im= Mi 
perfertione accidentale? Va è più bella, piu vigorofà ; più potente, di più | 
durata e più fùfficiente dell’altra. Non è così? E perche non fi'hà da fupore . 
re ancora quefto accidente nella Pietra Calamita è bi 

Quanto allofferuationi de’ Marinari poco mi fido: sì perche non hanno |! 
{cienza per faperle fare, come fi deuono; sì per lo continuo moto delle Bare 
che nel Mare, &c, O torniamo à gli Horologi; & ogn° vno faccia è fuo mo» | 
do:. Quando haurete fatto l’Horologio., fe nel tempo delli Equinotj la pun= |{4 
ta dello Stilo caminerà tutto ilgiornofopra la linea Equinottialez la Cala» | 
mita , & la voftra opinione farà buona; e fe nò ; lafcio il penfieroà ciafcuno !N 
di trouar l’errore,che quanto è mè, quando hò conimodità d’afpettare iltems . 
| la po opportuno ; faccio Horologi e fquifitamente buoni; non curandomi di fa» i 

il pere l*alrezza del'Polo , nè i.gradi della declinatione! del Muro: anzi quefta 14 
mia inuentiane ne da puntualmente notitia dell’vna ,;e dell’altras mà perche it 
quefta particolarità. depende dal mio modo d’operare ne Verticali; però .J 
mi riferuo il parlarne diffufamente nel Capitolo Vndecimo perche allhora | 


hauete fufficiente fondamento per capire il tutto fenza fisura, quandorie (| 
foluefli di non farla. 


(TIRI 


t'ormatione dell’Horologio Horizontale 1 8 
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Cod d'a Il 


lee Orologio Horizontale è quello ; che fi fine” piani , che fono |N' 
#3 paralleli all’ Horizante:lo Stilo del quale, perpendicolar= | 
{9 menteeretto sù'l piano ; colla di lui punta tende , ò guarda il 
Zenit 5 e la fua ombra fichiama ombraretta. Queft’Horo 
logio fi delinea, come fiegue. 

I, Si tiral'Horizonte A. B: & la Meridiana C.D. perpendio 
colare all’Horizonte : e ciò fi faccia col Quadrante, ò geometricamente, CO | 
Li me hò infegnato . | n | 
i 2. Sù PHorizontefi nota,che longhezza di Stilo fi vuole:come E.F. il cut | 

i luogo è E. Fatto quefto per maggiore commodità fitorna la Riga dietro all° | 
i Horizonte;e dietro alla Rigafi colloca vnlato alQuadrate in modo,che l’atte 
golo ftia puntualmente alla punta dello Stilo F. Apgiuftato il Quadrante, sù’ 
| ta circonferenza. fifà vn punto al grado dell*altezza det Polo » alla quale fi 
pregende di formare l'PHorologio; come,&c. comintiando è contare i gradi: | 
della parte di fopra del Quadrante, e calando vert l’Horizonte . 
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31 Per lo punto dell'altezza del Polo, e perla punta dello Stilo fi tira D’AfS [N 
fe del Mondo : e prima di muouere la Riga , ad angoli retti fi tira parimen=i@f1.;, 
te per la punta dello Stilo il raggio Equinottiale : e ciò farete col Quadrane i 
te, ò geometricamente . i 13 
Stare attento‘. Volendo operare col fecondo Quadranre , fate così. Con qual arca | of 
vi piace del Quadrante deferinete il femtctrcolo M.N, T. rapprefentante 10 M ert | bg 
diano : è fopra fl medefimo arco pigliati la gradi dell ’altezza del Polo , per lo punto fpd 
del zenit N. li notarete fopra sl (emuicircolo a man deftra come X. & a man finiftra A do 
lifiotarete anco dall Horazonte în sù ; come Ve fatto queto , per la due punti V. Xel:;n 
e per ta punta dello Stilo tirarete l’Affe del Mondo , il raggio E quanottiale : | A Ù 
che conuiiene d’puntino con l’altra operattone . O fe guitiamo + i li ‘a 
4. Doue l'Affe del Mondo taglia la Meridiana ; quel punto G, il centro I i i 
dell’hore Aftronomiche; per la quale fi tira l’hora fefta Aftronomiga Vefpera | pi 
tina, e Mattutina parallela all’Horizonte $ notata Hc. Ouspoi il raggio {ale 
Equinottiale taglia ancor lui la Meridiana , come.il punto H. pérquel punta; 
filtira parimente I*Equinottio, parallelo all'Horizònte: come 4Zé' i 
s. Fatto quelto; facilmente finotano sù l’Equinottio tutti li punti horae 
rjcosì . Pigliata la diftanza dal punto H, fino alla punta dello$tilo , con 
Pifteffa apertura di Compaffo,itenerdo vn piede nel punto H, conialtro pies 
de fi notano trè pùnti:il primo è il punto O. fopra la Meridiana$e gli altrà 
due fopral’Equinottiosvno da ogni parte dal punto HI. notati così 1.2. Doè 
pò fi piglia la diftanza diquefti due punti 1,2xe con l’ifteffa apertura di Comè 
paflo fi notano altri trèpunti da ogai parte così. Tenendo vn piede dell 
Compaffornel punto O. con l’altro fi nota fopra l’Equinottio. il punto 3% 
e tenendo.il Compaffo in quefto punto 3. finotano gli altri dué punti’ 4..$8]) ‘°° 
Nell’ifteffo,modofi notano gli altri trè punti dall’altra parte: cioè li puntkfi! 
6.7:,8. Finalmente diuidendo la diftanza de’punti:3. e 6. in trè parti eguali, nta) 
s’haueranno gli altri dué punti 9.10, auuertendo , che il punto H. è ancorluî|| 
punto horario, pér lo'quale sépre paffa hora 18, Italiana, e la 6. Babilonicae (timo 
6. Fatto queltò $ fi trasferifcono tutti li punti horarj. sù la fefta A.ftronge| paci 
mica così, Pigliatala diftanza del punto O,H, e tenendo vn piede del Comsli!:s 
affo nel punto.Gi conl’altro fi notano di quì sedilàli due punti più vicink! dele 
al detto G. fi piglia di nuolio.la diftanza del punto 0,4, ouero/O. 7. che tuta M 
to è vno ) e per Gifi notanb altri due pufiti. Così fi fà:con tutti glialtti: ausfxn 
uertendo falamété di tenei fempré il Compaffo nel punto O.nelleuare i puntg/fnoti 
dall’Equinottio ; 8 nel punto G.hel collocarli fopra la fudetta fefta (tornà tt Coi 
più commodo è cominciafe da punti più lontani. ) VI LOR 
7.Quanto à Tropici ffà così, Si mette l’angolo del Quadrante alla put 


x 


ta dello Stilo ; 8 la metà della circonferenza sù?1 raggio Equinottiale* e djifiù:; 

quì, e di là da effolrapgio fi fà vn punto alli gradi 23.emezo (il che ftà nota@fiim 

to con due puniifniel Quadrante iftello ) quai punti fono Q. R. Appoggiand@ Duhp 
f È. iva b.. è | ppt E VT per Po "DOW | 
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ARR gr 2 
ell poi la Riga à ciafeuno de'detti punti, alla punta dello Stilo, cue la Rigats 
un glia la Meridiana; iui fi notano li due punti I.K, quai punti rapprefautano il 
I. termine de’ Tropici sù la Meridiana, . | 
tr l 8. Si parte per mezo la diftanza di quefti due punti I. K, come L, Ciò fat: 
nil to,fi colloca vn lato del Quadrante dietro all’Affe del:Mondo;e l’altro lato fi 
mi fà arriuare al punto I.ouero K.&ouel’angolo arriua,iui finoti il punto P. sù 
I T'Affe del Mondo : cuero per lo punto I. ò K, perpendicolare all’ Affe del 
{Mondo fi tira vna lincà,.& oue taglia detto Afle, talfettione farà il punto P. 
\ i Finalmente, pigliata la diftanza L.P. per L. sù la Meridiana finotano quefti 


\due punti}. 2°. che fi chiamano fuochi :e fono come centri:per inueftiga» 
fi Te la formatione di quelle due linee curue , sù Jequali camina ] ombra eltrema 
x \dello-Stilo nel giorno de’Solftitij; econ nome proprio fi chiamano Hipetbo= 
de dentro alle qualifpafleggia tutto l'Anno l’Indice del Gnomone ; nè mai 
nl efce fuori de’loro confini; e sù le quali terminano molte linee horarie d’ogni 
forte d’hora. | 
oil: 94 Performar dunque nello fteffo tempo quefte due Hiperbole, s’opera cos 
nfsì Sù la Meridiana notateui quattro,ò fei punti, cominciando col primo im» 
pt fia fuori del fuoco inferiore:diftanti l’vno dall’altro à voftro piae 
gere : li primi affai vicini, e poi fempre più diftanti : perche quefte Hiperbo= 
idofin’hanno pochiflima(e fe fà bifogno:fi alonga laMeridiana)Notati li pun» 
iti, per ciafcun di loro fifanno quefte due fteffe operationi; cominciando dal 
primo. 
i. Primaoperatione, Pigliata col Compaffo la diftanzà dal douuto printo fi- 
ino al Tropico inferiore I. tenendo fucceffiuamente vn piede ne” due fuochi, 
icon l’altro fi fà vn pochetto di linea curua di quà,e dilà da Tropici I.K, 
'  Secondaoperatione. Tornato il Compaffo nello fteffo punto di prima, fi pi» 
iglia mò la diftanza da effo punto fino al Tropico fuperiore K. e per gli fuochi 
Miucceffiuamente tenendoui vn piede del Compaflo , con l’altra fi fegano le li+ 
 nee; già fatte colla prima apertura, Formate le pretefe fettioni , peri punti 
idi effe con diligenza fi tirano poi le curue Hiperbole. 

Mìà perche nel.far quelle linee curue colla prima apertura s’imbroglia affai 
‘Poperationes per non fapere il precifo punto, 0ue con l’altra apertura fi deb- 
ibano tagliare; però fate così; & operarete netta, & efquifiramente , Habbiate 
idue Compafli di punte fottili : con vno pigliate la diftanza minore, ecoml’al. 
tro la diftanza maggiore dipuntoin punto:e tenendo il piede d’yn Compaffo 
firiel fuoco di fotto,& vn piede dell'altro nel fuoco di.fopra(come piace)gli ale 
Wtridue piedis’vnifchino infieme: perche li punti di tal concorfo,ouero vnio« 
ne faranno li pretefi punti; per i quali fi defcriuono le Hiperbo!e. Mà perche 
nou fi poffono bauerela prima volta fe mon due foli punti; vno per ogni parte 
\@id'vn fol Tropico » per hauerne altri due setialtro Tropico » pa à mutar 
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Dif le hanno la maggiorloro.curuità vicino alli punti I. K, da’quali allontanan= 
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26 
laogo a Compaffi : quel , che tencfte:nel fuoco inferiore s ponetelo nel fuoedì 
fuperiore , &c. p9b 
Alcuni fermano i capi d’vn filo ben fodo(longo per effempio. quattro pali 
mi in Cìrca) ne duoifuochise poi pero forame d’vn'Ago da cucire/fanno-eni 
trare'il filo già raddoppiato. ‘Fatto quefto } pongono l’Ago colcapo foterd Il ( 
sù’l punto d°vn Tropico, comeI, e tenendolo ben fodo, tiravo il filo raddop: 
piato in modo, che i due rami (fermi già ne’fuochi) per linea retta ftiano ber| maso 
diftefi sù la linea I. K. Vitimamente tenendo ben îddo; vnito se tirato il filefiplii 
raddoppiato; colla deftra tirano l’Ago in modo tale the dal forameefchindYhtt 
continuamente li due rami del filo egualmentetiratizilithe fatto,refta:formadfni 
ta l'Hiperbole da vna parte re dall’altra parte ( come anco l’altra Hiperbolé Pro 
perlo punto K.) fi forma colla fteffa arte. Mà per efferquefta inuentione afefffyin 
fai mecanica, in pratica non rielce eon quella effatezza,che ricerca ral’opera4MiTn) 
tione. Però do più di tutte la Regola de’ duoi.Compaffi. 2 004 Affori 
10. Quando nell’Horologio fi voleffero gli archi curui ouero Hipei bolefird: 
fopra de’quali camina la punta dello Stilo nel giornoyche il Sole enura"in.cia-Mid 
fcun fegno fuori de Tropici, opera cosi, Pofto il Quadrante con l’angolali Qu 
alla punta dello Stilo, e con la metà della circonferenza sù’lraggio Equinotfii; 
tiale (come fi fece perli Tropici)di quà;e di ld daeffo fi notano due punti allilfiine 
gradi t1,e30, minuti; & due altri alligradi zo.e #2:minuti. Li punti più vislfyfti 
cini'alfudetto raggio feruono per liìquattro fegni di Vergine) e Toro: dillinhi 
Scorpione è Pefei ‘e glialtri due feruono:peril Sagittario , & Acquario;; ellhf 
per il Leone, e Gemini; come in figura sù’l pezzo d'arco Q. R. vi faccio ves krlop 
dere. Fatto quelto ; s'appoggia la Rigwalla punta dello Stilo , & à ciafcunolfine 
de’due punti più vicini a*Tropici y notati zo. 12. & ouetaglia la Meridiana slfiy;: 
iui fi notano due punti.(‘da mè non-fegnati per non:confondere di fouerchiolipn 
l’operatione ) Con quefti due punti mò bifogna faretutte l’operationi, fatte ilo 
con li due punti.de TropiciI., K. per hauere di inuouo sù la Meridiana altrilfiby8 
dae fuochi ** (°° comecentri per haucre queftiduearchi ; da tirarfi-perilki 
iquali punti: (‘al folito ) fi formano le'croci fpeffese con effatezza patticolaresili).}, 
e per le croci fi defcriuono lidue archi più vicinivà Tropici: sù quello vicinolim:(, 
al'Cancro finora Gemini: Leone : e sù l’altro vicino al Capricorno fi notalfipi: 
PAcquario, e°1 Sagittario. Tutta quefta mufica bifogna mò farla co» gli altrilf, 
due punti ,.più vicini al raggio Equinottiale,notati Lt.30. per hauer gli altrilli 
due atchis fopra de’quali fi collocano gli altri quattro Caratteri di ‘Toro, ei 
Vergine ;.di Scorpione, e Pefci; come ricerca il giro dell’Ecclitica : Pot 
Attendete . Operando col fecondo Quadrante , fate così + Sopra il femicircoloWMi,,, 
M.N.T. digud , e dilà dal raggio Equanottiale notate Li quattro punti della decli@là |», 
natione del Sole dall’Equatore , quando entra ne' fegnicorrafpondenta ; come bauetel Inl( 
fatto fopra l'arco Q(R. e po operate întutto ;s e pertutto y cone fopra": tanto per TI ida 
buyer Tropici ; quanto per formare glialtrà quattro archi. cca 
1 cr gta » 2 I n Di fo ptt ae Ste) panda 7 A di n, 
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tl difonerchio lafigura , hò notato folamente' li quattio punti st°l femicircolo jenz. 
"00 Agzgeri pe fenza Caratteri ; frimsando fuperfluo il dnplicarli, rc. 


INTRODVTTIONE:DELLE LINEE, 


gI f Y Vafitoaltirarle linee horarie, fi tiene quelt'otdine.Per.tirare l'ho 
idopg È re Aftronomiche,fi pianta l’occhietto della Riga del punto G. con 
od Yn'Agò ; e poiper ciafcun punto fopra l’Equinottio fi tirano tutte vna do- 
di pò l’altra folamente dentro de’ Trepicize {è bene nella figura dalla parte di fo- 
chi praarriuano finoalla margine ; ciò hò fatto per maggiorvoftra inltruttione. 
‘@liQuando tirarete la 7. Mattutina; auuertite $ che la Riga puòdentrare dentro 
rho] ide” [ropicidalla parte di fopra ; e però rirata la7. per lo fuo punto fopra 
:RiP'Equinottio.; tirarete dalla parte‘di fopra vna linea , quanto capiffe dentro 
perteli1 Tropico ; che feruirà per la 7. Vefpertina . Quando poitiraretela 5, Ve 
fpertina , nell’afteffo modo hauerete la 5: Mattutina dalla parte di fopra : mà 
‘’Sieicordateui che lalinea parallella all’Equinottio , che paffla per lopunto G. 
Mine da due hore dentro de Tropici, cioè la 6.e 6, 
polo Quanto all’hore Italiane » per ciafcunalinea horaria fempre fi pigliano due 
Mbunti; vnosù l’Equinottio, e l’altro sù la felta Altronomica . La 2 Re 
tali tira per lidue punti più diftanti dal Mezzo di a man finiftra di chi opera: la 
sa, fi tira perli due , chetieguono ; e così fucceffinamente ..Tirata la 18. per 
oidlirar l'altre , fi profeguifce auanti fopra l’Equinottio ; efitorna indietro fo» 
other la (eta:fiche la 17, fitira perlo puato , che fi tird la 19. La!16,.fitira 
0Vteder lopunto”, che fitirò lazo. &c, mà fempre intuttele forti d’hore:fola» 
imolmente quaatone capifce dentro de Tropici. @uando tiraretel’hora 15, Ita- 
Uyliana", e tuete l’altre fino alla 9. perche all'hora lx Risa entra ne' Tropici 
ictiolla ogni parte; cioè fotto, e fopra l’Horizonte; però fiate auuertito, che, tira« 
littlta l’hora Italiana, prima di muouere la Riga , tirateanco dalla parte oppolta 
idltil’hora Babilonica: ciafcuna delle quali farà della medefima denominacione, 
‘pitlhe fono l’Italiane. (Per effernpio) hel tirate la 15, Italiana, nella parte op. 
lusiofta hauerete la 15% Babilonica; nelttirar la 14. hauèrete lnr4. &c. L’Hori- 
infante ferue è man deltra per l'hota 13, Ivaliana;;& à man finiftra per la 12.Ba» 
iihilonica dal Tropico fino alla margine , quando 1’ Altezza del Polo fia preci» 
ililamente 45. gradi: mà quando fofle più, ò meno; intal calo per hora 12.Itaa 
iilttiliana, e Babilonica fempre feruirà la Contirigenza dentro dé"Tropici. Quefta 
10, 6imea della Contingenza nell'Horologio Horizontale fempre fi tira parallela 
ll’Horizonte precifamente nel mezo dello fpatio trà l'Equinottio» e la Sefta 
imiitronomica, Così fichiamaj perche in'efla concorrono îufieme l’hore Italia» 
dele $le Babiloniche, e le Altra rec] quell'ordine, che fidice de’ Verti= 
attlali nel Cap, 6. del modo d’iqtrodbî i’hore ne’deelinanti, Si che, quando Pale 
faza del.Polo non è precifamente 45: gradi; Io Stilo refterà alle volte fopra, 
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e, Li gio 
"8: alcune altre fotto la Contingenza: e perciò in tal cafo l’Horizonte, sù’! 
quale da principio fi nota la longhezza dello $tilo;fi dourà tirar morto, L’lò= 


| fa'tr,1o,elag. L’hora It1o,.g 129. Italiana fitiranò periti punti dellà'2$, 


22.e 21. fopral’Equinottiò, e perlitrè punti fopta la fefta più lontani dal 
Mezzodì à inan dritta. Tirava lag. Italiana'Hausrete parimentetirate tutte le 
Babiloniche dalla a5.fino alla g.inclufiné .Per hauer l'altre otto linee che mans 

cano; cominciate à man deftra,-& operatein-tutto,e per tutto, come da prin» 
cipio hauete fatto per l’Italiano:poiche chiaram$te fi vede,che le linee Babilo 
niche. hino-la medefimafimetria,e per ogni parte fono fimili alle-limee Italiane 
(benche oppofte) e fi tìrano per li medefimi punti oppolti . Appoggiatela Rie 
ga a ciafcunalinea, ch’acquiftarete.lume per operare, e trouarete li punti &c. 
12 Fatto l’Horologio à.ciafcuna finea fi nota .il conueniente numero 5 ‘© 


| ficollocano i fegni Matematici. del: Zodiaco al {uo luogò , come nell’Horo- 


| logio finito fivede , Le linee. Aftronomiche paflana tutte per lo centro G, 
i Lelineeintiere, che nonefcano da Tropici; feruono per l’horeItaliane.: © 
| lepuntate folamente feruono per l’hore Babiloniche ... 


13 Quanto al colocare l’Horologio al fuo luogo 5 fi mette la Meridiana 


| della carta sù la Meridiana del, piano Horizontale con.la parte dello Sti» 
i Joverfo il Mezzodì;e poi s’ingrandifce(come.li dirà a fuo luogo).ouero s’ima 


prime picciolo, come ftà.in carta s fe maggiore non fi voglia. Il luogo dello 
Stilo è il pito E. qual deùe ftaremolto bene perpendicolare alpiaro dell’Ho» 
rologio , colla punta verfo il Cielo, Per ciò fare, fifà così. Prima di pian» 


| .tare lo Stìlo, per lo punto E. fi forma vn circoletto : di poi pofto lo Stilo al 
i fuo luogo; e fuori quanto fà bifogno ; fi mette vn piede del Compaflo in più 


| luoghi della circonferenza , e co’ laltro s'attende alla punta dello Stilo; tiran= 
dola quà,e là, fin che ftia egualmente diftanre dalla circonferenza: che poi fi 
i ferma deltutto ,:L'hora 9, Italiana, &la 15. Babilonica vanno tanto Îoata» 


no: e feruono per così poco tempo folament: l’Eftate; quando à punto il Sole 
fitroua vicino all’Horizonte; ch'io lodo il lafciarle: poiche per hauerle,cona 
miene farmolto corto lo Stilo 3 e tutte l'altre linee vengono corte, e fille, Fi. 
‘nalmente:fia auuertito l’Operante. che inogni Analama fi tirano morte tutte 


Je lince, & operationi; eccetto quelle , che hanno da feruìre nell’ Horologio. 
 Hò tirato ogni cofa viuo ; accioche vediate il modo d’operare , per hauer; li 


| hà dibifogno; e fi pofla far fenz 


Di 


unti al conueniente luogo: nè meno fi fà tutta l’operatione è quando non fe 
do 
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Formatione deeli Horologi Verticali, il primo 


* dequali ia i Meridionale precitò, 


CPI Pi 


Orologio Verticale è quello ; chefi fà ne*piani erettiè piombo; 
ò perpendicolarmente pofti fopra l’Horizonte: come fonoli 
Muri: lo Stilo del quale; ad angolo retto pofto sù’l-piano 5 ftà 
parallelo all’Horizonte; e la (ua ombfa fi chiama ombra verfa, 


Quelt'Horologio fi fà con diuerfe Regole,perlavarietà, e dis | 


uerfa pofitura de’ Mari ; come per'ordine inlegno. 


‘Se il Muro è parallelo, ouero equidiftante al Verticale primario; e che fen=| 


za punto.piegare nè al Leniante', nè al Ponente precifamente guarda l'Auftro 


{ cioè il Mezzodì, è Tramontanà ) l’Horologio fifà di tutto pinto”, come s è | 


fattol’Horizontale, con quelte due fole eccestioni’, ouero avvertenze’, 

La prima è, che nel formare l’Analema fi contano! li'gradi dell'altezza del 
Polo daPHo rizonte in sù: Et operando col'fecondo Quadrante, detta altezza [t 
nota anco $u°l femicircolo d manfiniftra dal Zenitin gi. La feconda è, che,tàtto 
l’Horclogio ; la parte fotto l’Horizonte férue per va Muro, che guarda Mez» 
zodì; e la parte fopra l’Horizonteferuè per va Muro, che guardi Tramonta= 
na precifamente; mutando il numero delléè hore, &1i caratteri de’ fegni; come 
ne'proprij Horologjgià delineati fi vede, L’Horizonteferue per l’hora 24, 
da ogni parte , Meridionale, & Aquilonare. di | 

Tutto Ifopradetto è veriffimo 5 quando l’altezza del Polo ‘è precifamente 


grad.45. mà quando foffe pjù, ò meno, in tal cafo non fitrasferifconoli punti | 
horary fopra la Sefta Atronomica ; mànotati fi piùti foprajl*Equinottio per | 


l’hore intiere,bifognanotarui anco li punti delle mez’hotezil ché @'farcon tè 
fole aperrure di Compaffo così. Prefa col«Compaffo la diftanzà dal punto A, 
fino è ciafcun punto d’hora difpara, cioè della‘ 3.515. I7.19,>23teriendò 


vn piede del Compalfo in ciaftuno de’predetti punti cò Papertura fatta da Oa | 


con l’altro di quà,e di là da effi leggiermente fi tagli l’Equinottio;perche'quéi 
tagli faranno li pretefi punti perle mez’hofe (fi potria anco collocare ‘it'cir* 
colo Equinottiale col centro.nel punto O. con va diametro foprala Meridia- 


na ,e poi colla Riga introdurre l’hore, e mez’hore sù l'Equinottio; come fi fà | 


ne’declinanti. Fatto quefto , fi tirano l’hore Aftronomiche ; e le mez’hore fil 
notano con vn fol picciol fegno fopra lPHorizante qual fempre ne’ Verticali 


Ferue per la Contingenza ; e poi finalmente fitirano l'hore Italiane , e le Babie 


Joniche con l’Ordine,e Regole deiVerticali declinanti,per maggior commo« 
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‘ che con trè fole apertare diCompaffo; fi notano sù l'Equinottio tutte è 


 perlo punto di quella parte , one fi cominciarono a contare li gradi della de 


‘e fe piega verfo Ponente, fi nota a man (in (fra, Appoggiando porla Riga alla punt 
! dello Stilo"<& è càafcuno deduoî punti pia ove taglia l’Rorizonte , bauerete li du 


‘amare vu Quadrante colli gradi della deslinattone sù lalinea morta », 
pae È Vara, Pe ai CI ll gini indien certmntii inline ibidem du i a 


Pie i 


dità cominciando dall’hora 23 Per non muleiplicare di fuperfluo Ieoperatic 
ni, auuertite $ che il punto dell’hora 176.19. fono egualmenterdiftanti.di 
punto O.'comeanco della 15.821, & della 13.8 23. però hò detto bend 
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mez’hore. 
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Formatione dell’ Horologio Verticale , 
declinante 4 qualfifia parte + I 
CADIVI. at, 


x, E poi ilMuro piega verfo Leuatite xd. verfa.Ponente, fia mò;ti 
@P declipatione da Mezzodì ; dda Tramontana ; trouatilli grac 
\&# della declinatione; &è.che parte;; contai gradi ( purche fian) 
manco di 90. ):fiforma l’Horolbgiogcame fiegue.  #° 
I, Sitiral’Florizonte A. Bi &la line@morta C.D. in ui 
dro , ò adangoliretti sò diciamo perpendicolare all’ Horll 
zonte!, Sopra la linea morta dall’Horizonte insù finota che longhezza c| 
Stilo fi vuole » come E, F. il cui centro , ò luogo è il punto E. | 
II, Si colloca l'angolo del Quadrante alla punta dello Stilo, & la circorill 
ferenzà sù la detta linea fnorta , col grado della declinatione del Muro. ( M I 
notate, ) Se'l Muro declina verfo Leuante; fi cominciàno è contare li gradi | 
man'déftra: mà, fe declina verfo Ponente s ficominciano à contare à man finil 
ftra. Aggiuftato il Quadrante s oue i lati tagliano l’Horizonte, fi notano dt 
punti, come G. H,.efubito fi tira la Meridiana inifquadro con l’Horizonti 


| 
clinatione del Muro 5 come G. & come anco infegna l’inferittione del medée 
fimo Quadrante. | \J 
Attendete. Volendo operare col fecondo Quadrante, fate così . Per la punt 
dello Stilo F.formate vn pezzo dicircelo tolto , & capace d’vn Quadrante , quali 
fotto l’Horîzonte (echi la linea morta C.D, Fatto questote pigliati col Compa: 
nel Quadrante li eredi della declinatione del Muro:taldeclinatione la notarete fopi 
detto curcolo dalla douuta partesco dall’altra'va notarete li gradi del compimenti |; 
del:Quadrante: tenendo vn piede del Compalfo nel purite,oue l'arco fegala linea moi yi 


ra:tome Bfa.fa.Se il Muro piega verfo Lewante , la declinatione ft nota à man dell. / 


Leed4 


puntiGH.come per altro modo:perche tutta questa operatione non è altro che foi 


III, | 


gra 440 
Declinante all'Occalò grad. 60 
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PI-32.033.conla parte PETE: vi 


verfo la: 5%, 


et Il 

È 
La ci [IR 
106 (I < 
lg Ora de 
man i li 
tano! î 
ori 8 


RE TE BICE dEveDI 
ma eace rr n: 5: eo nta 
n rai. Tr BIT ate eo li 
ATI se 001% resre sgomei nale 
CL 


sl 


fol 
anos 


DI Ho! 


pol 


Qi! 


“Mi 
È Ù 

{i t° 
Ni 
i \ 


prio 


Le IM: Tefzo;Col compalfo piglia la ditanza G.F,6 pere. sù PEIotizoht 
if colloca derta diftariza da ‘che parte più piacè: come ‘I. Ciò fatto fi collocà 
‘Parigolo del Quadrante alpunte I. &-la circoaferenza*fi fà ‘auanzare fopra 
"Horizonte quanto è l’altezza del Polo, alla quale fi fabrica lHorologios 
1& oueilati del Quadrantetagliano la' Meridianasiui fi notano altri due punti: 
‘éome K EL. Il'piintoK. -<èilcentro dell’hore Altronomiches se Lpè l'altro 
"punto dell’Equinottioa c-0000 e iniantà i o 209 tre 
, Attendete. 7olendo operare col fesondo Quadrante : per il punto I. fornsate vn 
pezzo dacircolo , chefechi Horizonte.» è fapra queftarco dell’Horizonie in si 
i notatent li eradi delaltezza del-Polo 30è dalla parte di fotto vi notarete ligradi 
Pdel compimento del'Quadrante : X.X. Apposziando poi La Ria al punto T. &à 
\eiaftuno de’ due panttX, hanerete , come fopra:y li due punti Ki, Lis la Meridiana 
(IV. Quarto, S'appoggia la Ripa alli due punti HE, per tifare Equi» 
mottio+ mà primadi'‘tirarlo » fifala proua col-Quadrante ; fe la linea del piè 
dello Stilo , datirarfi pafla giuftiffimamente; per li punti E..Ki'Senon vi 
batte , l’operatione già fatta contiene errore , da corregerfi prima di palla» 
re auanti mafe vi batte 5 fitità viuo l'Equinottio ‘, e mottala linea del più 
dello Stilo. Operando col fecondo Quadrante , potete tarar morto ’Equinottio , 
e per sl punto Esttrargli perpendicolare la tinca del piè dello Stilo che fe batte nel 
spunto K, l’operatione è buona. e così tirarete vino l’Equinoteio, d 
VV. Quinto. Si-piglia la diffanza H, F,:& per H, fi nota vn punto.sù 
alinea del pié dello Stilo, oue arriva tal apertura di Compalfo: come O:Que= 
*ro fi meste il Quadrante co” ilati alli du: punti déll’Equinottiio L.Hy&' 0 
ue l'angolo armua sù la detta linea del piè dello Stilo: fi nota ‘pur il'punm 
ito O. perche riefce tutt’vno » Peril punto poi O. fi forma mortala crocie« 
tra L.O.P.&H.0,2. n ! | 
PVI. Selto Nel punto O. fi colloca il centro del'circolo Equinottiale fatro 
fin carta pecora ; come auuifai da principio til che.facilmente fi fà colFaiuto 
d'vn’Agozauuertendo fopra'l tutto ; che li due diametri del circolo cafchino 
a puntino fopra la Crociera, Ciò fatto ; "appoggiando la Riga à ciafcunadi= 
‘wifione d’hora intiera, e di mez’hora; mà fempre per lo centro del circolo, fi 
trasferifcono sù l’Equinottiottutti:li punti horarj:le mez'horecon'vn folpie 
ito, & l’hore intiere con due,per meglio diftinguere 'vne dall’ altre. Notate « 
Se l’occhietto della Rigaè giufto piantatelo con va’Ago nel punto O;chè 
‘affai più prefto portarete sù l’Equinottio li punti horaij: è fapiatey che que» 


ito è vno atto , che ricerca grande eflatezza, e puntualirà, 

VII, Quanto à Tropici fate così, Peril punto E. tirate vnalinea mortag 
parallela all Equinottio. con la punta d'vn’Ago.; e sù quefta linea per lo 
punto ift:ffo E. notategli lalonghezzadello Stilo 5 come E. e. Di poi perlo 
centro dell'hore Aftronomiche'K.e perla punta dello Stilo piegato;fe tirate 
PAfe del Mondo ,&il raggio Equinottiale ad’angoli retti concifo :€ po nel 
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su operate in tutto,, e pertutto come s'è operatò nell'Eforizontales mà sul 
la linea del piè dello Stilo: «perche da linea Meridiana nelli Horizontalilf 
propriamente fi chiama linea del piè dello Stilo se doppo hauere piegato loi 
Scilo fe confiderarete l’operatione;shà l’iltellaà difpofitione( quanto a. Tropi= 
ci) che hà l’Horizontale:però {paragno Lai folo vi.pongo auantia gli 
occhi l’operatione infino a fuochi. ©, 2 chenel refto non:v'è difficultà 
se tanto per defcriuere li Tropici , quanto per trouare gli(altri ar 
chi&c.. WB | 

Yolendo operate col fecondo Quadrante, per la punta dello Stalo; piegato e..defcra« 
uetevnpezzo d’arcos chetrauerfi dl raggio Equanottiale fotto , òfopra èl punto e sf 
come vi piace , quale rapprefeuta vn pezzo del Meridiano: ‘e poi fopra quefto arco) 
operate scome operafte nell’Horizontale fopra al femecarcolo M.N. T..&c, Queftoli 
ifteffo modo di formareil’Analema s’offerua per li Muri, chedeclinano ; ò pie] 
gono verfo Leuante .'Vero è ;chel’operatione verrà tuttaal contrario; cioè àlf 
man finiftrà.. |... - | 


COME S'INTRODVCHINO L'HORE NELLI HOROLOGI. .. | 
DECLINANTHI. |». eo 


Rima di tutte fitirano l'horé Altronomiche » come neceffario fondamene 

to pertirar; l’Italiane se le Babiloniche .: e per far prefto 3 fermate la! 
Riga con vn’Ago nel punto K, come centro di quelt’hore : e pet ciafcun 
punto d’hora intierasù l’Equinottio tirate l’hore: 3 mà le mez'hore le no« 
tarete folamente con vn picciol fegno sù l’Horizonte . Nel tirarle habbiatel] 
fempre l’occhio alla Riga: & ogni qual volta , chefotto , è fopra l'Horizone 
teentri ne’ Tropici ; da ogni parte tirate la linea, Quanto à numeri. Aftrono« 
micamente sù la Meridiana fi doueria collocare il numero:24: e poi girandal] 
da man deftra con 1.2.e 3, 8c. terminare à man finiltra con l’hora 23, mà 
per conformarmi all’vfo commune sù Ja Meridiana .colloco ilnumero 12. e 
girando à man deftra con £. 2.3. &c, a man fimiftra fiterminià cori l’hota iL. 
Il numero horario , fi nota anco dalla parte Aquilonare è madi tal denomina=! 
tione , che vnîto co'l Meridionale fempte faccia 12, nè vi paia bizzatia + pere! 
chetutta l'operatione fopra l'Hotizonte ferue per vn Muro; che declini dal 
Tramontanalimedefimi gradi; &à quella parte s-che declina la parte fott | 
l'Horizonte: & la linea Te svaro à tutti due ferue pet l'hotà 2.4:ficlie val 
tando la parte Aquilonare iti giù, l’hote Ali otomisie teltano difpofte ; cal 
me le Meridionali. Di O 1 
Quanto all'hore Italiane $ e Babiloniche notate. Pettitate ciafcua lineg! 
horaria di quefte due forti d'hote; fempre fi pigliano due punti d'hard Aftrod 
nomica : vno d'hora intieta sù l'Equinottio. 4 & d'altro £i piglia sù 'Hod 
rizonte di meza in mez'hora < Pet fipet mò quai punti: fi debbano: pigliaré 
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MERIDIONALE fotto l’Horizontes 
AQVILONARE fopral’Horizomie » ; 
Declinante al Leuante grad, 60. 
Alt, Pol. grad. 44 


Queffaficura dene porfi tra la par. 34.035: 
conla parte impreffaverfo la 3 5% 


ETA Di ) 
perciifcunalinea horatiaItaliana > &Babilonica: ecco"vna Regala Piro” 
fale; eficile da tener’? memoria ( il che non hò trouato in'alcun Scrittore, 
chettarti‘di quefta Materia) Qianto'al punto su.l’Equinottio Phora 24, paffa 
perlopunto otte l’Horizonte taglia l’Equinottios e perciò l’Horizonte 
iftefò ferue pet l'hora 24. dentro li Tropici» l’hora 23. paffa per lo punto 
più vicino ali’Horizonte, tanto dalla parte Meridionale, quanto Aquilonare: 
la 22. paffa perlo punto, chefiegueneldifcoftarfi.; ecosì fi.procede fuccellia 
lamente. Sichel’hora:18, Italiana in'qualfiuogliaHorologio: palla fempre 
per l’interfecatione dell’Equinottio col Mezzodì; e la 12,peril’interfecatione 
dell'Equinottio con l’Hofizonte.. Perlo.contrario.la prima Babilonica paf+ 
fa pure perlo punto più vicino all’Horizonte y tanto Meridionale, quanto 
Aquilonare ( L’Horizonte ferue pur*anco per l’hora 24. ) La-feconda palla 
“tp lo punto che fiegue nel difcoftrfi: e così facceffiuamente 5 Si chela 6.Ba, 
ionica palla sù l’Equinottio per lo puntò ,oue paffala 18, Italiana: ela 12. 
paffa pure per lo punto,'oue palla la 12.Italiana; cioò per l'interfecatione del» 
PEquinottio con l’Horizonte , Quanto al punto sù l’Horizonte; la 23. fitira 
per lo punto più vicino ad Mezzodì a man finiftra ; tanto dalla parte Meridio- 
le, quanto Aquilonare ; hauendo però l’operatione in buona politura. La 22. 
fitira per lo punto, chefiegue nel difcoltarfi , e così fucceffiuamente : laonde 
per Regola'infallibile fempre fi piglia quel punto , che:corrifponde alla metà 
della linea horaria ; che fivuoltirare , tanto Italiana , quanto Babilonica 
(Per effempio) L’hora 24. paffa per lo punto della 12.la 23, per lo punto del- 
la rr.emez,la 22. perlo punto dellatr, &c,la:18, per lo punto della 9g. &c» 
Similmente la prima Babilonica palla sù l’Horizonte perlo punto della fem 
plice mez’hora Aftronomica: la 2, per lo punto'della prima hora intiera: la $. 
pero puntò d'1,e mez. &c,1a 6, palla perio punto della 3, &c.e ciò s'intende 
tanto nel tirar P’hore Meridionali, quanto. le-Aquilonari : pigliando però li 
doutiti punti sù Horizonte; come fono notatidalla parte Aquilonare, Siche 
tutte l'hore pari tanto Italiane, ‘quanto Babiloniche:paffano feimpre sù Ho. 
Mu] Fizonte per lipunti delPhore'intiere Altronomiche; eledifpari paffano per li 


puntidelle mez'hore!, O' cominciamo ad operare@ 
SE PIEGA VERSO ‘LEVANTE, 


P Rima dituttefitira Phota 18, Tralianar1a 19,20,c0n tutte Paltre;ch’Hati 
E nò punto sù l’Equinottio: e poi fi tirala‘v70la 166 quì fi ferma. Fattò 
IRC fitirano l'hore Babiloniche Aquilonari:'e' perche nelli Horologi,, che 

eclinano afLéuante 3 fogliono mancare: li punti sù P'Equinottio per Phorà 
23.22/21.20,€ 19, più; òméno, fecondo che maggiore,ò minore fia la'decli» 
Marione del Muro ; però nel tirarle la 1. darà l’hora-33, Italiana Meridionale, 
ghe norrhebbe panto sù l'Equinottio: la», daràla 22.133 .daràla 21.la4.darà 
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] | 
isla 8 1a'5. darà la 19. Nonparlo della fefta s perche s paffando fempre. peri 
Io punto del Mezzodì con l’Equinottio , nonhà luogo nella parte Boreale si 
cùe non hd parte alcuna il Mezzodì, Se poi l’hora 23.22.21.20,e la 19. Italia=f] 
na hanno punto sù l'Equinottio:habbiate l’occhio , che tirando quefte, anco] 
nell’ifteffo tempo fi tirano le Babiloniche Aquilonari , La 23. darà la 1, Baed 
bilonica:la 22. darà la 2. &c.perche la Riga taglia l’Horizonte fuorì de’Tro= 
pici:mà quando la Riga taglia l’Horizonte dentro de Tropici,fe l’hore Meri=ii 
dionali fono Italiane, o Babiloniche tali parimente faranno l’hore Aquilos 
nari fopra l’Horizonte. L'hora 15. Italiana Meridionale ‘darà lag. pur Ita» 
liana Aquilonare fopra l’Horizonte la 14. darà la 10, e così tutte l'altre infe= 
riori daranno tal numero ; che accoppiato col Meridionale fempre farà 244 
Lo fteffo fi dice dell’here Babiloniche. p | 
Tirate l’hore Babiloniche Aquilonari , fitirfno parimente le Babileniche, 
Meridionali , ch’ kanno punto sù l'Horizonte ., Nel noftro Horologio,,, che 
declina 60, gradi; fenetirano folamente due , cioè la prima, ela feconda 
(fi potria anco tirare la 4. mà, perche la terza non hà puato sù l’Horizontes 
fi muta regiftro . ) Pertirar mò l’altre , che non hanno punto sù l’Horizontés} 
ydite vna Regola d’oro, Finito che fia qualfiuoglia Horologio ; fe con l'oc4 
chio caminerete sù qualfifia linea horaria Italiana, e Babilonica,non s'inconei 
trano infieme nell’ifteflo punto tutte trèle forti di linee ; fenona vicenda # 
cioè in vn punto sì,e nell’altro nò:mà, fe caminare te sù qual fi fia innea Aftro=! 
nomica in tutti i luoghi ò punti s’inc6trano infieme lelinee horarie Aftronos 
miche,Italiane e le Babiloniche,Hora mò; fe cosìè; ellegeteui fempre la Merisi | 
diana, come linea ancorlei Aftronomica, e fappiate; che per Regola vniuere) 
fale » ciafcun’hora Babilonica paffa sépre per la fettione di queli’hora Italian& 
col Mezzodì, che vniteinfieme facciano 24. e però Japrima paffa per la feta 
tione della 23.la feconda perla fettione della 22.la terza peril taglio della 2 ta 
&c,ancorche dette linee Italiane fiano in parte ò intutto fuori de’ Tropici 4 
Siche hora non hauerete più difffcoltà alcuna per tirare la terza Babilonica, &| 
qual fi fia altra, chenon habbia punto sù.l’Horizonte : bafta à pigliare il dos 
uuto punto sù l’Equinottio, e l’altro perla conueniente fettione, come copra] 
Quando li punti foffero troppo vicini, fate paflaggio alia prima Aftronemis 
ca &c.Hor finiamo l’Horologio . | 
E perche l’hora 15.italiana con tuttel’altre inferiori hanno i loro punti 
molto vicini l’vno all’altro y perli quali folamente con difficultà fi potriane! 
tirare fenza pericolo d’errore (anzi l’hora 12, non-hà chevn fol punto ) hom 
mò francamente fi poffono tirare per i loro punti ; € per.le corrifpondentiina 
terfecationi tanto dalla parte di fotto, quanto di fopra dall’Horizonte, Si ché 
le Babiloniche aiutano à tirare le I talianeste l’Italiane danno aiuto alle Babie 
loniche : anzi per mezo loro fi poffono hauere sà l’Florizonte punti , per.tie 
rare qualche hora Aftronomica, che mon hà punto sù L'EgRiaete (Del 
‘PRI So. ALAIN 
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MERIDIONALE fotto l'Horizonte. 
AQVILONARE fopral’Norizonte, 
Alt: Pol. grad. 44» 
Declinante al Ponente grad, 60. 


Quefta figira deue porfi trà la pag. 36,0 37 
con la parte impreffa verfo la 37. 
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effempio. ) Sel'hora 2. Aftronomica non foffe fegnata coll’’aluto’ dell? 10, 
Aquilonaré, non hauendo punto sù l'Equinottiordalla parte Meridionale; 
non faprefte come tirarla: mà nel tirar la 4. Babilonica , oue la Riga taglia 
l’Horizonte , quello è il punto, perlo quale fitireria effa 2, Aftronomica, fe 
nonfofle tirata, &c. Loled 


SÉ PIEGA VERSO PONENTE. 
Q Vanto all'introdurre l’hore nell'Horologio! , che piega verfo Ponente, 
baftariano leparticolarita , tocche di fopra.: perche fe offeruatete be- 
me ; vedrete , chelelinee Italiane Orientali diuentano Babiloniche Occie 
dentali ; &leBabiloniche Orientali diuentano Italiane Occidentali : tut- 
tauia dirò l'ordine, che fitiene in tirarle. 
Si cominciano'à tirar l’hore 23.22. 21. 20,6 quante hanno punto sù l'Ho- 
riozonte , e poi. fiferma. Fatto quefto ; fitirano tutti l’hore pur’Italiane Aq- 
uilomari , ch'hanno punto.sù l’Equinottio : auuertendornel tirarle , chel’ho- 
ra23.daràla I,Babilonica Meridionale fòtto all'Horizonte:la 22.darà la 2. la 
2r.derà la 3. elaz0. darà la 4. Dopò fiprofeguifce à tirare l’hore Babiloni» 
che Meridionali per i loro punti : e neltirarla 5. tirarete parimente fopra l' 
Florizonte la 19.-Italiana Aquilonare., che non hà punto sù l’Equinottio‘. 
Tirarete la 6.7. 818.îe poi vi fermarete per qual. medefimo fine , clicevi fece 
fermarenell’Horologio Orientale prima di.tirare la 15. Italiana &c. Hora 
mò tirarete commodamente l’hora Italiana , che non hanno punto sù l’Hori= 
zonte : e per tirarle pigliarete il douuto,punto sù l’Equinottio ; e l’altro farà 
la fettione di quell’hora Babilonica co’ Mezzodì che vnita con l’Italiana,che 
attualmente fi tira 5 faccia femprez4 Si chela 23.pafla perla fettione della 
prrmasla 22, peril taglio della feconda &c. Se li punti fono troppo vicini fi fà 
paflaggio all’11. Aftronomica. . Finalmente tirarete tatte l’altre Babiloniche 
conquella cautella. s che diffi per tirare la15. Italiana con tutte.l’altrehore 
inferiori : poiche è la medefima operatione : benche tuttaall’oppofito : e così 
hauerete finito l'Horologio.inel nome del Signore, 
i wrCircailcolocare nell’Horologio li quattro fegni Cardinali! del Zodiaca; 
| che dino il principio delle quattro Stagioni dell’Anno;fi tiene queft'ordineIn 
‘ogni Horologio Meridionale il Cancro:ficolloca nel capo delle lince più lon= 

tane dallo Stilo, &' il Capricorno nelcapo più vicino L’Ariete fi colloca 

sul’Equinottioà man finittra ,:& la Libra à man deftrasma nelli Horolo» 
igi Aquilonar) ficollocano tutto al contrario”. Nel capo più.vicino allo Stilo 
| al Cancro : nel più lontano il Capricorno ;.à man finiftra sù l’Equinottio 
| daLibra; &è mandeftral’Ariete,, pl Mer pi 
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Formatione dell’ Horologio Orientale, & 
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CA PI VII. 


DIANO Ltimamente » feil Muro hà la maffima declinatione di 90.graàl 
"A (i, di ; tal'Muro ftà parallelo al Meridiano; e precifamente guar=| 
7/09 dad il Leuante;d il Ponente, In. tal cafo fi forma’ lHorolo«l 
gio', come fiegue, o 4 
TI. Sitira l’Horizonte A. B. & morta la perpendicolare C. Dal AS 
Dopò fi colloca Pangolo del Quadrance , cuele predettelinee) 
interfecano infieme 5 & la coriferenza ( al folito de’ Verticali) fi fa auanzasi 
re fopra all’Horizonte quanto ricerca l'altezza del Poloidel'Paefe.: e ftandoll 
così 1 Quadrante , fi tifa 1'Affe del Mondo; & immediatamente l’Equinota(! 
tio ad angolo retto , ch’ancor effo deue paflare con l’Affe del Mondo per lot 
punto'E. ] | 
Attendete, Volendo operare col fecondo Quadrante , farete così. Per la puiei! 
tv E, formate fopra Horizonte îl Semicircolo , come facefte nell’A orizontale : è | 
poîsu questo Semicircolo notarete l’altezza del Polo è man deftra dall’ Hortzon=k 
teînsù;edal Zenitingiù à manfiniStra; e perli due punti de termini dirarete sì, 
come fopra ; 1° Affe del Mondo , 5 VE QUINOLLAO è si 
IT. Dal punto E, sù 1’Affe del Mondo fi nota dupplicatamente ; che! lon4| 
ghezza di Stile fitvuole come E.H. & H.G. Per lo punto:H. fi tira wna linea] 
morta parallela all’Equinottio : come F.H.I.e per lo ‘punto G. fe netiraii 
pur vn’altra morta , e parallela all’Equinottio , ma non molto longa; per- N) 
che non ferme ; fe non per Crociera con l'Afle; da collecarui fopra il circolo. | 
Fquinottiale. © | ci 
Collocato il circolo Equinottiale sù la Crociera col centro né! punto Gut 
colla Riga s’introducono al folito li pufiti horar} non fopral'Equinottio; | 
inà sù la linea della contingenza F.H.È. à'man deftra di chi‘operà quanti nei 
capifcono sù detta,linea ; cioè fino'alla tr. e meza inclufinè s &è man fim:ftra. | 
bafta il numero di trè, ò quattr’hore intiere con le fue mezze, Chi perfetrio=? 
naffe l’opera da ogni parte, s’ haueriano duplicatamente li pretefi: Horo» 
logj; mà baftano li punti; che danno laprim'hora di Sole, che da noi è | 
l'hora9i Fatto quefto s'appoggia lt Riga dietro'alla linea della Contine% 
genza F.H.I, & col Quadrante fi tirano tutte l'hore Aftronomiche perpens*| 
dicolariall’Equinottio ; & le mez’hore fi notano folamente con vn picciolo . 
fegno sù l’Equinottio ;e sù l’Horizonte ( fi poflono tirar prima morte, per 
dei AR anatra dio ande siii 
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o du, 
arinie poi viue folametite frà Tropici.) Litiumeri, che fono fotto la lineal ford 
della Contingenza feruono per l'Horologio Orientile: mà quelli fopraffip“ 
l’Horizonte feruono per l'Occidentale. © î Lu 

III. Per hauere li Tropici s*eperacosì.. Collacato l'angolo del Quadrastsi pedi 
te nel punto G. & la metà della:circonferenza sù l’Affe del Mondo , da vnai chel 
parte fola fi fà vn punto altermine di gradi 23. e mez. ( notati già nel Quas di 
drante ifteflo ) di poia ppoggiando la Riga à quefto punto >, & al punto GA 
cuetaglia la linea della Contingenza ; iui fi nota vn punto ; come k, Pigliametiif* 
do poi la diftanza H. k, per lo punto E.detta diftanza fi colloca di quà, e di Quel 
1à sù PAfTe delMondo; notata così {1° e quefti punti; ò fuochi dannaffiul 
il termine de Tropici sù’1 detto Affe, Quel fuoco fopra all’ Horizonte è iffinm 
Tropico di Capricorno; &queldi fotto èil Tropico di'Cancro per vrijari 
Muro, che precifamente guardi ’1 Leuante: mà per va Muro, che precifa DEE 
mente guardi il Pomente , mutano luogo : e tanto quefti due, quante gl’altrif n 
fegni fi collocano, come s’è detto degli Horologj Aquilonari , & Horddfien 
‘ zontali: | pi Ptr 

IV. Per hauer mò:il termine dell’altre linee horarie, fi fà così, Appoggio 
giata la Riga al fuoco. *+* di Cancro; esù l’Equinottio al punto della mezifiiti 
hora più vicina all’Affe del Mondo; oue la riga taglia l’hora intiera Aftrosfiy 
nomica più vicina , iui fi fà vn punto , che farà termine di Capricorno. Bjprb: 
così tenendo fempre la Riga alfudetto fuoco (5î diCancro, e fucceffiuaa] VI, 
mente è tutte l’hore, e mez’hore sù l’Equinottio: per‘ciafcua di loro fi notafil) 
vn punto , oue la Riga taglia fucceffiuamente l’hora piùvicina, e perche ifffnut: 


quefti Horologi li Tropici fono egualmente diftanti. dall’ Equinottio, peifilhor 
havere i punti del Tropico di Cancro s e anco dall’altra partedell’Affe defilitt 
Mondo; fi potria operare, come fopra : appoggiando la Riga al foco AINÙ 
di Capricorne; & operando come fopra : mà meglio » e più prefto farete, iffliux 
quefta maniera. Pigliare col Compaffo la diftanza dall':Equinottio fino &| 
ciafcun punto già trouato per lo Capricorno 3 e e per l’Equinottio trasferrit) 
te detta diftanza fotto di effosù cialcun’hora corrifpondente, e coll’ifteflà 
diftanza di punto in punto ; ò di linea in linea notarete anco dall'altra partà 
dell’Affe del Mondo li punti tanto di Cancro, quanto di Capricorno sù 
l’hore , egualmente dittanti dal medemo Affe. Finalmente notati tutti di 
punti, per effi fi tira vna Hnea curua al folito, L’Affe del Mondo in quefti 
Horologi feruc per l’hora 6, Aftronomica da ogni parte :tutte l’altre, com 
me fi vede. da 

V.Quanto all’introdurrenell’Horologio l'hore Italiane fi fà così. Primdfà È 
di tutte fi tira l’hora 18.paralella all’Equinottio perlo punto , che le tocédà 
fecondo la Regola vniuerfale sù l’Horizonte : cioè perla 9, Aftronomicafii 
prefa dalla parteOrientale. Pertirare tutte i’altre sempre si hanno trè puri 
ti per ciafcuna' linea: vno su l’Horizonte l’altro sù l'Equinottio fecondi 

se ge masse ren l’ordine ‘ 


+ È e Ù CD) 41 
ltd Pordine commune 3 & il terzo sù la Contingénza ( Perefiempio ) Lar7. hà. 


"}ifperterzo punto sù la Contingenza il punto: più lontano 5 cioè il punto della 
meza dopò lit. La 16. hà il punto dell’at, ecosì-di punto ir punto, nel tirà» 
til re ciafcuna linea ; s'accolta fempre fuccefliuamenteall' A {fe del. Mondo. Si 
‘tiche l’hore pari paffano sù la.contingenza per lo punto dell’hore intiere, e le 
‘Qi difpari per lo punto delle meze :come à punto fi fà fopra l’Horizente. Per 
‘0Vitirare l’hora 12,s'opera così. Soprailfemicircolo fatto,ouero fe non è fat- 
pito ; perlo punto E. formate a man finiftra vn’ Arco alquanto inaggiore d’va 
100 Quadrante ye di che grandezza vi piace: di poi pigliata col Compaffo la: di- 
linififtanza dall Horizonte fino all’Equinottio ; sù detto femicircolo ; ò fopra il 
:tfformato arco trasferite detta diftanza oltre l'Equinottio verfo il Zenit; & 
© Moue arriva » fate vn punto; come O. Appogiando poila Riga quefto:punto 
cl O. & al punto E. fi tira la. 12,6 fe offeruarete la Riga, con voftra confolatio- 
ilifine vedrete, che batte giulto nel douuto punto sù la Contingenza è Tutte l’al 
Hofitre.inferiori fi tirano come fopra. 
Per tirare l’hore Babiloniche ,, ordinatamente fi tirano fempre due pun 
)jofitis vno sù l’Equinottio, e l’altro:sù la Eontingenza ( Perefflempio ) La prima 
ineififi (tira per li punti più vicini all’Horizonte ; e per le douute fettioni: la fecon- 
Alida per lipunti , che fieguono » & per le fettioni  &c= La Contingenza fertie 
io, Mper la fefta dentro al Tropico. 
cfiul VI. Fatto l’Horologio , la patte fotto all’Horizonte ferue per vn Muro, 
fnofiche precifamente guardi ’1 Leuante . Per vnMuro poi sche guardi precifà» 
ce mente il Ponente; ferue-l’ifteffo Horologio, collocato in quefta maniera. 
o; M-'hora 12, Italiana ferue per Horizonte sé per hora 24. pur Italiana :turte 
fe dfPaltre feruono come ftanno ; e folo fimutano li numeri horarj jin tutte trè le 
o “Morti d hore;s Aftronomiche, Italiane, e Babi loniche : comein figura fi vede, 
rt E luogo dello Stilo è il punto E, 
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Formatione dell’ Horologio Antico 
Horizontale . 
C Ad PD. VIII È 


Pagan, ° Hiorologio Antico fi chiama così: perche anticamente nor 
(NOS fivfaua altra forte d’horologio.Si chiama ineguale:perche que 
za fto Horalogio diuide tutto l’Anno tante il giorno; quanto la 

N notte in dodici parti eguali : e perche li giorni, ele notti con= 

SIA tinuamente ftanno in moto variabile: ne fiegue, cheanco la die 

uiftone d'vn giorgozò d'ina notte farà parimente difuguale;nè 
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42 
fieguaglietà mai à quella d’vn’altro giorno ; fenon due volte.PAnno” il chel 
accade ; quando il Soletrouandofiegualmente diftante da’ Tropici; forma tall 


sfteflò Parallelo è Sichiama anco Planetario » perche pli Aftrologi Antichili 


hàucano opinione ) chein'ciafcun’hora dominaffe va Pianeta particolare ; il 
che da Sapienti Moderni è riputato:vn fogno fenza fondamento . Si, chiamai 
oltre à:ciò Hebrario, & Ecclefiaftico, L’Hore Antiche non conuengono inl 
grandezza con le noftre Equinottiali Aftronomiche ; Italiane, € Babiloniche; 
eccetto: che ne’ giorni Equinottiali: perche‘all’hora ancor efle fono di 6o.mis 
muti l’vna, come Paltre. Tutto il tempo; che’! Solevifita li fegni Borealt.l 


l’hore di giorno fono maggiori; dellenoftre 5 c quelle della notte ‘ fono tanto]i 


più corte , quanto quelle deg giorno te firperano v(Pereffempio.) Se l’hora di | 
giorno folle 70. MINUTI quella della notte ne farebbe folamente 50. Mài O 
quando: fi-ritruoua nella parte, ò \fegni Auftrali, l’hore di giorna fono più Ù 
corte,!equelle della notte fono più longhe delle noftre . Vero è, chevn’hotal 
della notte » & vna del giorno vnite infieme fempre fieguagliano è due delle 
noftre, cioè contengono 120, minuti; Queft’ Horologio dunque Antico fi 
forma:colle fevuenti Regole:&è faciliffimo. nl! 

I, Si fà tutta!” operationefolita di.farfi per l'Horologio Harizontale Ità| 
liano finall’hauer hotati.li punti horar] sù.’ PEC, e delicatamente del 
fcrittili Tropici, ò Hliperbole. | 

II. Perilojpunto O. centro delCircolo Egpihorigte; fiformavn Circole] 
di che grandezza piace come A.B«C/D, con lidue Diametti ad’angolo rettàli 
A.C1& BD. Diametro A7C.rapprefentala comune ferrione del Meridi® 
noconil’Horizonte+&i1Diametro:B:D. fignifica larcomune fettione del Ma| 
ridiano:còl’Vertical Primario : ‘che pure officio: di Meridiana nell ‘Hora 
logio; come l’altro dilinca horizontale. 

III, Sitira IArfle del Mondo E F. contando'i gradi dell’ altezza Pole 
dal Zenit in giù, come B.F. &alfolito fitira adangolo retto la G.H. chi 
rapprefenta la comune fettione del Meridiano con PÉquatore i 

IV. Pigliata sù’] formato Circolo la maflima declinatione del Sote di gradi | 
23.eméz.comeG. Il peri. fitirala IK, parallela alla G:H.la quale rappr ; 
fenta la comune fettione del Meridiano col parallelo di 95 ò di Jo-La parti) | 
M.I, ftà fopra l’Horizontez e'la-pante M, K.Mtà-fotto per hauer detti gradi i 
fi colloca l'angolo del Quadrante al centro.».&al folito la metà della circoné] } 
ferenza sù la Laea G.H.allongandola,fe fà Hi bifogno;e fatto vn punto a gradi 
23,e.meze frappoggia la Riga a detto punto $ & al centro Q & ue: caglio | 
Circolo), iui fi fà si punto IL i A 

V.Pigliata col Compaflo la diftanza LI. ouero.L. Ki pet la centro oi 
deferiue 11 Circolo minore, che rapprefenta:realmente:ilGircolo., è Para 
lello di 55, eidi. o. (fuppofto il'Circolo maggiore:perlo Meridiano della fe 


ra) &il di lui Diametro.&. N, per.confequenza farà egualeralla TAR? 
VI, Pie 
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te VI. Pigliata ladiftanza M. K.rche pure è égualé alla LT, e Jenitaziolit 
| piede del compaffo nel punto R. con l'altro sul’ Diametro R.N.fi notàil pun- 
| toS. perlo-quale parallela all’alero Diametro A.iC.fi tira.la P_Q.la quale 
‘rapprefenta la comune fettione dell Horizoate col Parallelo disgiedi tie 
tutta quefta:facenda , ò:figura fiè fatta:appunto perhauer quefta linea} diuie 
| denteil Circolo minore in luogo opportuno. sanita s' sì 
\t Hordico;chel'Arcomaggiore P.N.Qurapprefénta tutto: il tempo) chel 
Sole ftàfopra terra, quandoiarritia al primo punto:di bg e fatto certa quando 
tocca il primo punto di 4 Perlo contrario l’Arco mibioré PYR; Q: rappre» 
fenta tutto il tempo, chel Sole fta fopra terraquando giunge'al primo punto 
| di Jose fotto cerra in arrivando al punto primario di Sa: | 
VII. Vitimamente diuidafi ciaftuno de’nominati Archi in dodici parti 
\ eguali conquell’ordine; che fi vede; e farà finita l’Analemì. 
il Per tirarmò lelineeshorarie ; leggiadramente fitrouano li douuti punti sù 
li Tropici; ò Hiperbole così è Debbafi tirare l'hota prima! Per tiratla, ap- 
| poggio la Riga al numesorr.dell’Arco di gg.e per Regola vniuerfale al centro 
\\©O:& ouela Riga taglia la/linea Equinottiale dell’ Horologio , iui pongo la 
\ punta dell’Ago.; e leggiermente tenendolo conda finiftra } appoggio la Riga 
‘di nuoto 311° Ago, & al centro dell’hore Aftronomiche ; & ue taglia il Tro» 
pico:di 53. iui faccio va punto; per lo quale paferà l'hora prima. Per hauer 
l’alero punto sù’l1 Tropicodi}o, fi operatotalmente comeopratil:chefatto, 
per lidue:già trouati punti fì cita la linea: e fe l’operatione farà bet fatta, pafe 
ferà perlo corrifpondente punto sù l’Equinottioi; perche.à quefto fine da 
‘principio vi fi notarono fopra 5 che per altro non fono neceflari], L’ifteflo or- 
dine:fi tiene. per tirare tutte l'altre ; auuertendo d’hora' in hora di feruirt dei 
douutidue numeri corrifpondentis come à dire; nell’Arco maggiore perlo 
Tropico di 57. e nel minore per quello di y9.La Meridiana ferue per l’hora 6, 


Formatione dell’ Horolozio Antico V erticale 


ct int nm 


AE PRE 


declinante.. 


CAD: PX. 


sg T fà tutta l'Operatione folita di farfi per l’Horologio Verti= 
GP caleltaliano- fin all’hauernotati li punti horar) perle fole 
(NE? hore intiere sù l’Equinottiose defcritti con fomma effattezi 
VE, zali Tropici Ie SIA 
LI, Perlo:punto Oxnelquale fi calloca il Circolo Equie 
REMI Ti SIA ee Ca © danottia 


PETE 


II I II III: 


\ tutto eglale alla fteffa M.I. per efler il Diametro N.R. eguale alla I, K. E tang 


notiiale + fideférizievi Circolo diche grandezza pisce: e pdiintuttò }e per | 
tutto s'operà comehò detto dell’Horizontale conquefte fole eccettioni , è î| 
quuertenze, Cioè, L’Altezza del Polo fi conta dall’ Horizonte insù; come O 
C.F. della figura; La diftanza M.K: che, per hauere il punto S, fitranferifce | 
nell’Horizontale sì’1 Diametro:primario B.D. ne'Verticali declinanti fi trane | 
ferifce sù l’altro Diametro A.C. Quefti Dia metri fono quei medefinîi del Cir= | 


| 
+ 


‘colo Equinottiale;; cioè la Crociera ftefla; come infigura fi vede, La linca | 


P.Q.nell’Horizontale fti pèrallela alla AsC.mà.in quefti fta parallela all’ab Î| 
tro Diametro B.D.(Hiches'offerui bene) Fatta:la diuifione degli Archijà doa | 
uuti punti fi notano li numeri con ordine contrario ;-come nella figura chia || fi 
ramente fi vede. 3108 5icc + i JU 
III, Per tiraré le linee horarie Aquilonari s imaginateui , che\gli Archi. 
diurni di 03.6 %. fiano diuiifi come l’Horizontale: cioè , che’ punto 1. Gara] 
il i. fia 10; &c, € poi operate al folito: mà ricordateui ancora’, che pet gli | 
Horologi Aquilonari li Ttropicibarattano luogo:quél di +. diuenta divi. &Ei 
ècontra, e perciò habbiate l'occhio è nonerrare nella collocatione de’punti. | 
IV. Alcune hotetanto Meridionali; qlanto Aqinlonari non hanno punta | 
fe non fopra wn fol Tropico: per tirarle mò francamente, s'aiutanol’vnal’al-| 
tra: ( Pereffempio:) Nella propofta figura l'hora 2. 3. 4. Meridionali hanno] 
punto folamente sù’ Tropico di 4. el’hora8.9, 10, Aquilonari l° hanno fo»| 
lamente sù’1 Tropico disp: E fe bene voi vedete,che li punti di tutte fono na=! 
tati sù la fteffa Hiperbola non fono petò tutti fottopofti, nè fernono allolt-— 
fleffo Tropico 3.0. Parallelo, La parte fotto l’Horizonte ferue al Tropico 
di %. per PHorologio Meridionale; e la parte di fopra ferue al Tropico di Tie” 
per Horologio Aquilonare:come hò detto di fogra. Volendo dunque tie 
rare quefte linee ; fi piglia vn punto d’hora Meridionale, & vn'altro d’horal 
Aquilonare; mà di tale denominatione, che vniti infieme faccino 12, laondel 


appoggiando la Rigaal punto dell'hora 2. Meridionale, & è quello dell’hora 


10. Aquilonare nello fteffo repo tirerete l’vna,e l’altra linea horaria; e così 
con l’altro + | VI 
‘| V. Non voglio lafciar d’auuertire , che la linca P.Q. fi può collocare nela 

la parte oppofta ; trasferendo dal punto N.la diftanza M.K.per hauere il punel 


to S. mà è bene farla cadere , @ue meno confonda l'operatione 3 & in vece dele] 
la diftanza M.K. fi potria anco feruire della diftanza M. I. poiche la S.N. è ini) 
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to baiti è chihà difcorio. i 


i il 


| Horologio Antico Verticale? 
‘Declinante all’Occafo grad, 40, 
fr TAltezziPolare grad. 44, 
i ® Meridionale fotto l’Horizonte,: 
i “SR Aquilonare fopra l’Horizonte, 
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Pereffempio. L’hora rr, nel declinante à Ponente farà 1a prima nel decli- 
nantealLeuante. La ro, faràla 2.&c. Se voi mirerete la propofta figura 


| dalla‘paste di dietro ; ella vi apparirà tale, quale; deue elTere l’Horologio, che. 


declini verfo Leuante li fteffì grad, 40. fuor che numeri, che fi deuono mu 
tare, come fopra., " | | ut 


Se’ Muro non hà Declinatione alcuna , fi fà IPHorologio Horizontale ‘e 


bafta contare li gradi dell'altezza del Polo dall’ Horizonte insù sevatiarei 


numeri alle hore, come fopra, Lat1, farà la prima, &c. La parte fotto la 


dinca Horizontale ferue pet lo Muro precifamente Meridionale ; ella parte di 
fopra per l’Aquilonare'precifo. | ha; sima 


(9 


Horolosi Solari, chemoftrano l’hore all’vfanza 
delli Horologi di Campana. 


° -_mud 


- Fid —.. 


CA P. Xe 


fà, ‘Horologio Solare Italiano sì chiama propriaméte ab occa/é:poi 
> xi al tramontar delSole termina vn giorno,e comincia l’altro, 
9 che fiegue.Se al tramontar del Sole si Ap battere le 24. ho. 
r, all’Ho rologio di Cîpana, ambidue andarebbero d’accordo:mà 
di perche si coftuma de fargliele battere vna mez’hora dopò .5 tè 
legue, che gli Horologi Solari anticipano vna mez’hora, e per- 
che nonsi può faper di certo quando l’Indice dell’Horologio arriui, al preci- 
fo punto delle mez’hore, non effendoùi notato:ne tal punto ftà ( come quasi 


| \tutti si penfano ) nelmezo partiale tra l’vna, e l’altra linea horaria ; di qui è, 


| 
| 
| 
| 
O 
| 


| 


che molti,per aggiuftare gli Horologi di Capana; hanno genio,che gli Horo- 
logi da Sole fiano fatti con tal.arte; che nel moto si confrontino con eflî : il 


| €he breuemente infegno in quefto Capitolo; come fiegue: & è faciliffimo . 


I, Per hauer l’intento,bifogna, che nel Circolo Equinottiale vi fia la diui= 
fione de’quarti d’hora j oltre a quella delle meze , è dell’hore intiere : il che si 


facci con'ordine diftinto , per non confonderfi nell’operare. 


II, Sù l'Equinottio si notino alfolito li punti dell’hore , e mez’horese di 
più quei de’quarti.Per difcernere gli vni da gli altri,Fo tengo quefto ftile:Per 


| qual fi fia punto fego l’Equinottio dietro alla Riga con la punta dell’Ago,all’ 


| colla prize fettione , HI 


hore intiere vi aggiungo due puati ; alle mez'hore 'vn folo ; eli quarti retta 
a fig III Fato 


Fira: 


” 


TIA mi 


IN È 


45 , AME? | | 
Ill.Fàttoquefto;tiraretealfolito l'hore Aftronomiche per.noro punti sell 
sì Horizonte vi noterete folamente i punti dequarti:poiche quei delle mez? IR 
horé nòn°feruono è cola alcuna; perchevolénda:'Horalogio vhiforme 0 quei | ( 
da Campanashiffima linea hofaria palla -sù l’Horizonte?ne'iperchi punti delle | 
mez’hore ; ne per quei delle intiere : mà tutte per li punti detquartit> : 3183 Ì 
IV.Per tirar le linee horarie, fempre fi piglia sù l’Equinottio il punto delli 
lemez’hore 3 e sù Horizonte il punto del corrifpondente quarto , (PeNefa | 
fempio.. ): L’hora 23.fi tiraper lo punto della mez’hora sù l’ Equinottia più | 
vicino all’Horizonte; e per quello del quarto più vicino al Mezzodì sù T'tHas| 
rizonte : e così dell’altre : ofleruando , e feruendofi nel.tirrarle delle Regole, | 
e degli auuifi infegnati.ne' precedenti Capitoli ; perche.in tutto, e per tutto y® 
hantio luogo nella defcrittione di quefta forte d*Horologi,. Atac ire 
Quì non pollo lafciar d’infinuare l'errore di quei femplici; che operando MM 
per pura pratica per via di Tauole , calcolate per le-tole-hore-inticresvo|| 


| 


quei di Campana colle Tau ole comuni ; fe non fono calcolate à pofta per ta-|| 
le effetto, perche la parte proportionale da 11 punto precifamente nel mezzo 


trà l’vna, e l’altra linea. Ne mi fi dica, che lo sbaglio fia infenfibilesperche | ha 


realmente è fenfibiliffimo ;.he fi deue operare à taftone; mà pro viribus maall 
i moti ar Ig 


TEMALICÈ è | na 
E5; H sr ij OLMI 


n 47 | 
Regole per far gli Horolosi Verticali, fenz 

| notitia alcuna dell’ altezza del Polo; 

e della declinatione del Muro. 


CU TP.TX'EK 


IRENZEDI Vite le Regole, cheffin’hora da tanti infigni Scrittori fono fta 
Devm PEN te ritrovate , per delineare Horologi Solari; fono inuero fick® 
riffime , & infallibili (no?! niego }*mà perche tutti appoggià* 
no illoro operare, e di neceffità ricercano la notitia dell’ale LI 0006 
| 
| 


Y tezza del Pold del paefeyeda vera declinatione del-Muro :e di 
i & quì è, che pochiffimi fanno Horologi buoni , e ficurisanzi nel 
i i tempo delli Equinottj, pofti al tocco della pietra Paragone; porgano foy= 
tiente occafione di roffore , è cohfufione : non per ignoranza di chi opera; mà un 

en sì, perche per lo più ogn’vno fi fida delle Tauole, già fatte ; e ftà alal» UR, 


"fiftrui giudicio ,& offeruationi quanto all’altezza del Polo: cuero perch? eifî il 
"4 medefimi per più capi.reftano delufi , & ingannati nell’efplorare la vera,e né- i 
(I ceffaria declinatione del Muro . Hauendo Io dunque trouato due madi ficù= i 


Ù riffimi per fare Horologi efquifitamente buoni ; vno fenza notitia alcuna ne 
‘id’altezza Polare, ne di declinatione del Miro 5 e l’altro perla fola notitia i 
9 dell'altezza del Polo, niente curandomi della declinatione del Muro. iN fl 
Quì voglio infegnare quefte due eccelenti particolarità, ( per l’addietro 
# nontoccate » che Io fappia. da Autore alcuno, ;) accioche gli Amatori della 
i verità,e puntuali nel operare poffino in genere d’Horology riufcirne infallis. % 


© bilmente con honore:e tengo per fermo (fecondo il mio poco giuditio)che iù di 
Regola più ficura di quelta non fi pofla trouare,. Attendete adunques &c. ; 


Î. Primomodos Due volteall’Anno folamente.fi poffono-fare Horologj fen» 
i za obligarfiall’altezza del Polo., &'alla declinatione delMuro; operando 
l.come. fiegue Prima del giorno delli Equinottj habbiatein pronto il Muro 
i molto bene aggiuftato , oue volete far.l'Horologio, è colle Regole del Cap. 
15. piantate lo Stilo nel Muro; longo:(pet eflempio) fei volte quanto è quel- (i 
Îlo;con ches’operain carta ; e ftà notato nel modello della Riga, ( più ».ò Ni ss 
meno à voftro piacere ) il'cui luogo nella prefente figura fia il punto A.8 il Ù 

O punto. O. fia ad angolo retto:il centro.della punta dello:Stilo» . Peral punto 
| O.occultamente tirare l’Horizonte conla punta fottile-d’vnichiodo; come 
dato 1a O. Ped effo perpendicolare, Fatto quefto;nel giorno dell’Equi» 
nottio notàte almeno trè punti affai diftati l'vno-dall’altrostiueartiua lam» ( 
o Mi CC 4 bra d | 


{ 


4 y Cu 3 i 
bra della punta dello Stilo come B.C.D. & per effi tirate la linea Equinote | 
tiale , che fegarà l’Horizonte nel punto E. Dopò quelto,sù la perpendicola«t 
re O. P. notateui la longhezza reale dello Stilo; come O.F.&in oltre per [uf 


punti E.F, occultamente tirate vna linea 3 & per F. coll’aiuto;d’vma Riga, e | 


ro,0, 
del Quadrante ; ouero geometricamente ne tirarete vn'altra ad effa perpenti 
dicolare , cioè in ifquadro : & oue quefta taglia l’Horizonte, vi notarere val 
punto come G. per il quale à piombo tirarete pur occultamente vna linea Jil 
che poi feruirà per lavera Meridiana dell’Horologioscome G.H. Ciò fattos 
ìn Camera farete mò l’Horologio in carta ; come fiegue. 
I, Al folito del Cap, VI. tiraretel’Horizohte ‘: la linea morta ad elfo pera! 
pendicolare3 e fopra di effa vi notarete la lonskezza dello Stilo jcioè la fefta {fi 
parte del detto Stilo già piantato nel Muro ; che à punto viene adeffere la/f{lti: 
longhezza dello Stilo ,con che fuppongo ; che fempre s’habbia da ‘operarel@ / 
incarta per operationi grande se ftà notato nel modellò della Ripa. | 
IT. Col Compaffo fi piglia la fefta parte della diftanza O. G. efper lo ceneif 
tro dello Stilo fi nota vn punto à man deftra sù l’Horizonte, per lo quale fu! 
bito fitira Ja Meridiana ; & a man finiftra nell’ iReffo modo vi notarete vnî! 
altro;punito ; colla 6, parte della diftanza O) E: che farà vn punto Equinot= 
tiale( faccio pigliare la 6. parte, &c. perche fupporngo lo Stilò del Muro 16 
po fei mifure dello Stilo, col quale s’opera'incarta . ‘Se fofle longo otto vole. 
te, fipigliaria l’ottaua parte; &c,) Li T9L 
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i..IIT.Sù la Meridiana dell’Horizotite in giù vi finotala 6, parte della di. 
ftanza G.Q. qual punto ; ò termine farà ’l fecondo! pinto Equinoteiale) Fit» 
to.quefto per li due punti Equinottiali tirate l'Equinottio; & al folito intime»! 
diatamente la linea del piè dello Stilo:& due'quelta taglia la Meridiana, quel: 
\punto farà il centra, dell’hore Aftronomiche. Tutto ilrefto fi fà come fopra 


‘Yinel fudetto Cap.6.Exco adunque verificato,che fenza notitia alcuna nè d’al« 


tezza di Polo; nè della declinatione del Muro fi poffonio far Hotologj. 
|. IV. Volete per curiofità fapere la declinatione del Muro è Collocate..al 
i folito l’Angolo del Quadrante alla punta jdello Stilo con vù ‘lato al punto 
Equinottiale , ouero à quello del Mezzodì sù l’Horizonte ; pefche è qualfi 
iuoglia d’effi, che lo collocaretéè; dineceffità l’altro lato caderà ( fe l’opera» 
tione è buona }nell’altro punto: & il grado della circonferenza > che cafca 
sù la linea morta; vidarà la declinatione del Muro , &à che parte comin= 
ciando à contar dalla parte del Mezzodì. 
V. Volete fapere l’altezza del'Polo è Colla RegoladetCap. Giti,}.trouate 
«sù Horizonte il punto I. alqual punto collocande: l'angolo del Quadrante 
con van lato alpunto Equinottiale sù la Meridiana: dico ,:che tutta la circona 
ferenza ; che ftà , ouero auanza fopra l’Horizonte :: quella contiene li. gradi 
dell’altezza del Polo:& oue l’altro lato taglia la Meridiana,quello farà il cen- 


i tro dell’hore Aftronomiche : qual deue battere oue termina: la linea del'piò 
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dello Stilo, fe operaftibene. Obè, che ne dite è 1 sog 
Secondo modo , In tutto 1° Anno fi poffono fare Horologi perla fola.notitia 
dell’altezza Polare del Paefe, non curandofi;punto della declinatione del Mu» 
| ro, operando come fiegue+Preparateil.Muro; piantateui lo'Stilo s.trowateui 
il centre; e perceflo tirate occultamente:l’Horizonte:falo:s «come a punto:d’o» 
peratione.in operatione faceftenel primo:modo . In oltre' habbiate in pron- 
‘toalvoftro feruitio la vera Meridiana sù’! piano Horizontales:quero altro» 
ue:e nel punto del Mezzodì fate vn punto ouearriua l'ombra della punta 
dello Stilo; peril qual punto à piombo, ò.perpendicolarmentetirarete vna li- 
rica morta,che poi viua al fuo tempo feruirà perla vera Meridiana dell’Horo- 
logio., Fatto quefto, in Camera faretemò l’Horologio.piccioloimcarta; co- 
me fiegue, ay io, bg "o loi: 
I. Comefopra nel primo modo ({al folito,) tirerete I'Horizonte s la morta 
erpendicolare; esùefla vi moterete la-fefta parte dello Stilo .;: piantato, nel 
Muro; cioè l’ordìnaria longhezza, con che s’operain carta se ftà notata nella 
Riga : perche fuppongo lo Stilo del.Muro efferlongo feivolté lo Stilo della. 
iga. è 
1I. Col Compaflo piglierete la feftaparte della diftaniza. dal centro dello 
Stilo fino alpunto » cuela Meridiana-taglia l'Horizante ; e perllo' centro dello 
Stilo in carta tal fefta parte la noterete dalla doùluta parte fopra la linea hori= 
zontale con vo punto; perlo qualetirereté la Meridiana, : Reed 
III, Vl 
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(ILL. Vicimametite collocato al folito:l’angolo del Quadrante ‘alla punta! 
delloStilo con va fato al punto del Mezzodì:fuderto 5 que l’altro/lato tagliai 
l'Elorizonte; iu motarete ib punto Equiottiale, ‘Tutto il refto dell’operadi 
tione,la farete icome nelCap.VI. Quantò al trafportarl’hore nel Muro mi 
rsportoal Gap. XII, cues'infegnarquelta particolarità. | | 


Horologi Verticali; che fenza lo Stilomoftra|] 
no.l'Hore. i 


©) DEI TIRA) 


ie Avendo trattato fin'hora delli Horologi, ché per mèzo dell! 1 
Î1$° ombra del'Gnomone ; è Stilo moftrano l’horè; quì ftimo luo 


2 go congruente, e di propofito ; per render capaci , e ben inufl\ 

ftrutti quei, che fi marauigliano {\comedi cofa difficile, @ 

ftrana) nel vedere certi Horologj, che fi fanno nelle Pafeti, di 

nelleMura s totalmente pofti all’ombra fotto li Tetti dellei 

Cafesquali, per indicare veracemente il noto del Sole d'horain hora; dal 

tro rion'hanno bifogno; fe non che per picciol buco ) ò forame, fatto nei 

Tetti medefimi siegli trafmetta: va fol de'fuoi dotati-raggi: mà, per efleri 

quefto negotio ‘faciliffimo ; in poche parole vi ammaeftro, comefiegue . (| 

‘Simili Horologj in tutto,e per tutto fi fanno colle Regole , ‘e precetti 

infegnati per lì Verticali :. perche realmenteancor’efli fono tali : ne viè ak 

tra differenza ; fenon che inquefti , in’vece dello Stilo fi fà con arte vn picil 

ciolo forame nel‘Tetto : ove à puntino anderia à battere la pinta dello Stid 

lo.Vdite.Se foffe pofibile il far ftare.fofpefa in aria vna picciola palla di PiGe 
bo s:&c. ue ne’comuni Horologi'arrtiua la punta dello Stilo ; certo; è ché M 
nel corpo dell’Horologio nonvi faria altro ; che indicaffe Phore ; fe non vnd ® $ 
picciol ombra tonda : hor così per contrario , fe oue anderia la punta della Pi: 
Stilo fia fatto.vn picciolbuco s etutto il refto fiaombras di neceffità nel core] È 
po dell’Horelogio indice dell’hore farà vna figura tonda e luminofa; caufate Di 
dal raggio delSole , penetrante per dettobuco. Tutta la difficoltà di quefto . 
negotio ftà:che detto buco deue per ogni verfo batter’ad angolo retto nel pil 4 n 
to, oue sù la linea Horizontale ftà notato il punto del piè dello Stilo . Secod + 
dariamente ci vuolearte,e giudiclonelatcommodare nel douuto fito vn pezi p 
“zo di quella Latta; conche fi fanno lelanterne ; ò altra fottilimateria ; nell n 
Quale fi deue:powfare detto forame ; d'ibucd' Per trouat' mbfenza repplicai fl” 
luogo delbuco 5 ponete illato'd’vn buon Squadro. perpendicola Rioni sù fra 

uro 


_— a 
‘n Muro con l'angolo al.centto dello Stilo.$ &.vnaltro Squadro editori 
Ou ig con vn lato sù l’Horizonte, e conl’angolo al fudetto centro : ftringendo poi 
Ppeffinfieme detti Squadri; dietro alangolo » che fantio ilati vniti ; poneretti la 
lito fPonghezza dello Stilo : perche doue termifia.yitti fi deue fare il buco &c, 


4f 
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n iHorologi;.che pérlo rifleffo del raggio Solare fi 
lafciano intendere. 
©A/P. ‘XII | 


0 N.genere d’Horologi*mon vi iè chi più midiletti., e dia \affai 


no del i nelmio génio di quello di rifleffo :\é-veramente:è molto ars 
imo Li tificiofo ) degno.., e diletteuole : poiche mediante il rifleflo, 
che che fà il raggio del'Sole sù yn poco di Specchio , e penetrante 
fc, per vn picciol pertuggio 5 fin dentro le proprie Stanze , € dal 


{tar in letto colle Feneftre chiufe , s'offeruano gli. andamenti 
del Sole. Mà perche hò trouato in quefto particolare va modo‘d’operare 
tanto facile ) e ficuro ; che, fe'l bene non foffe communicabile se la carità 


feti 
ti dell 
ri; di 


! Ir ; ì Ta + AD 
atto IO 1 ricercafle s faria quali vergogna , e baffezza l’infegnarlo perciò à'bene'è 


perell 


EU, 


ficio de gli auidi intelletti quì fotto per ordine ne defcriuon'o il modo» Mà; 
perche gli eminenti Soggetti vogliono rem per caufam cognofcere y in gratia 
lo ro, prima di cominciare . mi piace di farne la feguente demoftratione.. ; 
Per fondamento dunque di quanto fon per prouarui,bifogna fupporre vna 
verità à Speculari. (Zwel. fecondo il Zamberto. Teor, 1, ) tanto. certa & 
Tinfallibile ; che anco à più rozzi fpiriti l’ifperienza ifteffa ne può fare telti. 
"limonianza ; & è : che il rifleffo del Sole fempre diametralmente fi getta nella 
DI parte oppofta al di lui raggio con angolo eguale: in tanto, che il rifleffo de« 
*’fipende imita, e totalmente fiegue ilmotp.del raggio Solare, A quel paffo , 


10M î E ha s'alza ò s'abbaffa il Sole; è puntino s'alza , e s’abbaffa parimente il riflefa; 


and fo : dalche ne fiegue s che quanto defcriue il raggio del Sole per mezzo della 
iliofpunta dello Stilo ne’ piani oue la di lurombra ferifce : tanto ad vuguenz de- 
i 'fimoftra parimente il di lui rifleifo ‘ne’ piani è Volte oppoflte , mediante lo 
dqu Specchio , di doue fi {picca e principia eflo rifleffo .. La onde non deue pa- 
onelpi rerui ftranio il dirui , che l’Horolegio nelle Volte ye fimili 5 non è altro), 
o.Sliche l'Horologio Horizantale rouerfciato colla punta dello..Stilo voltata. 
MPA in giù verfo il Nadir del Zenit: Tà doue nell’Horizontale vero la punta guar+ 
f"#fda perpendicolarmente eflo Zenit . E quefto è punto-è quello , che voglio 
ur prouarui4 i | de 
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i. Attendete., Sialalinea A.B, della préfente figura la Meridiana dvao- 
Tologioj fatto nel piano Horizontale all’altezza del Polo grad. 44. & C. D. 
dia la longhezza dello Stilo, ilcui luogo è il punto D.E.perche la punta del 
lo Stiloinogni Horologio rapprefenta il centro della Terra: per C.fi tiri pae 
jrallela al piano A.B. la E.F. che rapprefenta l’Horizontes8anco fi deferiua. 
|P! femicircolo G. H. rapprefentante il circolo Meridiano fopra Terra, Hor 
dico; che quando il Sole arriva al primo punto-diCancro ; farà alto fopra 
Terra nelMezzodì grad.64, e mez. nell’Equindttio grad. 46.& nel principio 
di Capricorno grad..22.e mez. &call’hora , paffando il raggio del Sole ‘per la 
punta dello Stilo ; taglierà la Meridiana ne’puntiI.K.L..comeinfigurafi ves 
de. Sichela vera Meridiana, cheanco ferue per l’hora 24: Altronimica 5 è 
per la 12, Oltramontana; è la diftanza E. L. termine de? Tropici, &c» 
Mi perche pretendo prouarui, che l’Horologie rifleffo non è altro, the 
4 W'Horologio Horizontale rouerfciato di sù in giù : imaginateui mò hora; 
Q|\che la EF. fia la Meridiana nel piano sil punto C.fiail piede; &il punto Di 
fia*la pufita dello Stilo. E perche adeffo il punto Di cue fideue collocare 
lo Specchietto ; rapprefenta il centro della'Terra;z la A.B; farà vfficio d’Hos 
jrizonte; & il femicircolo M.N. rapprefenterà.il circolo Meridiano fopra 
Terra, Quando dunque il Sole gitingerà al primo punto di Cancro , pers 
\cotendo nel Mezzodì il di lui raggio lo Specchietto nel punto D. fubito s'al+ 
Qizerà il rifleflo li medefimi gradi 69.:e mez. e fegarà la: Meridiana fuperiore 
Qnel punto O. Neltempo delli Equinettij s’alzarà grad. 46.-&:nelprincipiò 
di Capricorno s’alzarà grad.22. e mezze fegarà efla Meridiana fre’ punti P,Qi 
jSi che la vera Meridlana; che anco ferue per l’hora 24. Aftronomica ; ò per 
la 12, Oltramontana ; farà la diftanza O.Q. termine.de’ Tropici rifleffi nel 
Qpiano fuperiore: quai termini ad vaguers corrifpondono, e per ogni parte fo 
fino fimili à punti, ò termini I.K.L.caufati per la punta dello Stilo dal raggio 
Qidel Sole nel piano horizontale: ilche vi manifeftano la perpendicolare T. O, 
QaK.P.&laL,Q. 
fl . Ecco dunque prouato , che l’Horologio nelle volte, ‘è fimili non è altro'j 
Qche l’H orologio Hor zontàle rouerfciato colla punta dello Stilo in giù: e ciò 
inon da altro procede , che dalla mutua, e vicendeuolè fimilitudine, proper 
Ntione, & egualità de’ Triangoli, caufati dal raggio Solare-per mezo della pun» 
Qta dello Stilo , con li Triangoli procreati dal rifleffo per mezo dello:Speca 
ichictto ; che pur fà vfficio di punta dello Stilo nell’Horologio rouerféiato, 
{Contemplate bene la Figura, & ogni di lei parte 5 perche contiene più modi 
Ridoperare, che à fuo luogo dich:arerò *e già ehe parlo con eminenti Sogget= 
}4; vi'rimetto alprimo, & al fefto libro d’Euclide ; ch’egli in più luoghi 
iigrantempo fì) fi pigliò penfiero delpropter quid di tali propofitioni : ch» Io 
non pretendo quì di comentar? Euclide; mà d’infegnare è far l’Horologio dì 
‘fleflo ; come fiegue, Attendetene l’ordine .}: | 
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54 tt 
I, Bifognahauere vri'Horologio horizontale j coneffatezza fatté in cartal| fl 
Reale all'altezza Polare ‘del paefe; che contengatutte trè lefortid’hore, & ni 
ancò gli archi di tutti lifegni del Zodiaco ; quando fi voleffero trafpotta ‘cli (ro 
nella Volta, &c. e bafta ; che fia di tal grandezza , ch’habbia quefta longhezal (o 
za di Stilo ). | pill 
In oltre bifogna hauere | i 
vnipezzo dilegno fodo jcò» A DE 
me di Buffo ; ò di Sorbo per 
ogni.parte largo à puntino ;, 
quanto: è la lenghezza. del 
Jo Stilos mà fatto con eflat- 
rezza'adangolo retti coll’a« 
iuto d’vn giuftiffimo Squas 
dro da cantoni: ( configlia» 
teui.co? Marangoni ) è bafta, 
che fia longo e contorhato ERE E ti 
collo Squadro' in trè diftina. € £ Coca 
tiluoghi; ome fi vede in Fie ve SCA o 
gura, Litrè contorni foro a. b.c.+ d.e, fi g.h.i, Fatto ciò, inquallil yy 
voglia pofitura, e perogni lato, che itpiano collocarete detto legno; ò cor bll 
poquadrilatero rettoye parallelogramo.; fempre hauerete la longhezza delloil 
Stilo perpendicelarmente eretto ne’ trè contornati luoghi. Si.che per l’auùeal jp, 
nire chiamerò detto legno; il Gnomone. Quei contorni non hanno di necefi Do 
fità luogo proprio: mà per cagione:degl’impedimenti che poffono accaderesil i. 
he permettono , chel Gnomone fi eollochi col contorno di mezo vue fà bi fo4 nai 
gno; perciò è bene l’hauer’vn contorno da ogni capo, poco diftante da°termiil|; 
mi d’effo Gnomone. A 
II. E perche per ordinarie lo Specchio fi mette sù’ piano inferiore delle}, 
Fenefre;s bifogna preparare vna pietra cotta ( mà meglio farà pietra viva) befl{ ly, 
fpianata ; e farui l’incaftro per porui lo Specchietto nel fine dell’operatione; li 
fia profondo il doppio della groffezza dello Specchio . Fatto l’incaltro , pétilli, 
far l’Horologio:conuieneempirlo di legno proportionato allo Specchietto;@i] dan 
fermaruelo bene con Stuccozacciòche non fi poffa muouere: e fermato:che figg]. 


dh 
i Itife 
fpianarlo bene al pari della pietra. i | i È 
III, Preparata che fia la pietra ; fi colloca al fuo luogo molto bene è liuel@l;... 


lo ; e parallela per ‘ogni verfo all'Horizentez mà in modo, ‘che la fuperficiel } 
della pietra fia la medefima colla fuperficie del piano della Feneftra è perchèti 
cosi incaftrata; ftarà più ficura : e cheil centrodello. Specchietto cafchi fotedì n 
l’Impanata; ò Vetriata: che così facendo $ due dita di pertogio nella ‘Fell 
neftra bafteranno al Sole per trafmettere»il riflefo ‘nelle ftanze , è doueli 
Quanto più è diftante lo Specchio, tanto maggior pertufo sl riflefti 
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| fo nelle Feneftre if che apporta qualche incommodo | Quìjin Figuta vi dò 


bi \yn Modello della ;Pietta: e quanto alla di lei grandezza fi può far grande i E 

Porta Iiquanto pia, i EIA , ° ne 

Instellce ...La Jets e 

tera A, fi- ( 

sQgnifica il il | 
|luogò ; ela I 

@ grandezza if 

dello Speca 


\chietto.; la 
parte della 
pietra B.C. 
fi fà cami» 
inare dietro R 
al Limbello 
ò Battente 
della Fenea 
mal Atra.Sel’Ho n | PORSI He 
iva ‘rologio hà da ruufcir vago , ebello; bifognaria, che la'Feneftra fofle affi 
mi de fpallata 5 nè haueffe fenon vn fol Telaro , che tutto fi nafcondefle hel Bat 
clan ente della Feneftra: acciòche il regolo di fotte non fia più alto del piamo d’ef- 
Na fa Feneftra se fià tanto'groflo il Telaro »che facendo nel regolo di fotto l'im. 
pofta,oue deue nafeonderfi lé merà dello Specchietto 5 refti poi anto forte è 
ced fufficienza. A quefta Feneftra ion ci voglionoli futoi fcuri di legno; onero fi 
sti facciano dalla parte di fuori : fe foffero di'dentro } cepririano l’operatione 
“mt Bfacta nella fpallatara. Pa ds 


Alcuni fanno à pofta va Feneftrino nel'Muto; grande quanto.è vn foglio 
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ore dl Wii adi k papa ‘9 
ore de dicarta::' mà per molto; che fia fpallato 3‘ per.mancanza-d’imbito» d' fpatio (È 
P02)9: BPEL io riefice deffici arte ftropiato + Eèà vashezza di fimifi i È 
4) lorologio riefice defficiente; &'in parte ftropiato i Tè vagirezza“di fmi i 
atione; NY n 


orologiconfilte nel'vedere , c héfe linee horanie3 tomificiando nell [pal 
tro, laturà ifteffa della Ferieftra; macltofamente'fi dilattitio per tutto'con propora 
“etto frionatd contaterratione ‘delle medefimelinee Sì atico dole' mon può ‘péercuotere 
oche il rifleffo; Sec. siii VE DS TRO 'TRO[ 18 £ RIA 

, _ Se occorreffe mettere Jo Specchio è meza'Ferieftra dentro vn trauerfo di 
x iltelfiRerro,ò di Rouweresfi faécia nell'vno;él'altro quello porto in fuoti: acciòche 
ipertoBto Specchioicaichi fotto l’Impafiats?: nè fiatanto alto schel’ombra dello fp i: DI 
:prilaolo-faperiore della‘Feneltra vietial Sole 1o trafmettere il di lui raggio sù fo ) e 
hi biffspecchio:. Per farne l’efperitàza); fire-cos), Ponete'Pangolo del Quadrantè i 
rl FMlieKpunto A. ‘cori la'circodferenza verfo la‘parte ‘di tori della Feneltra, è ) 
d lileieroflamente vento il Mezzodìve tirindo tn filò dallangolo al grado è punto ji 
id da della masgior'altezzi SolarenéHa cirtonferehza; fe fil filo nontodca di fp i 
foncle Mii micra RAT HAUEa golo | 


‘gp et 


so 
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so n |. 
golo della Feneftra; è fegno y:che il trauerfo non è troppo alto; mà fta bene. n 
II. Poftala pietra al fuo luogo!) conartificio dalla parte di dentro s*vni mM 
fca.alla.pietra.vna Tauoletta ben fpianata; e fifermi inmodo, che non | Da 
poffa muouere ; sù la quale fi deue collocare l’Horologio , fatto in carta; pus 
per ciò la Tauolesta deu’effere di fufficiente capacità : e polta in opera , deu 
fare vn medefimo piano Horizontale col piano della pietra. 4 ù; 
IV. Aggiuftata la Tauoletta, fopra di efla bifogna tirarui la Meridiana! pi 
che deue paffare per lo punto A. (centro dello Specchietto)e per tirarla farel! 
tecosì. Ponete lo Specchietto al fuo luogo foprà l’incaitrato Specchio d qui 
legno (fe così 11 poffo chiamare)e nel punto del Mezzodì offeruate nella-Vol VI 1 
ta oue getta il rifleffo : e ritrouatolo; fubite fubito piantateci nelcentro vi pop 
chiodetto : & al chiodo attaccateui il Perpendicolo. Fermato chetia il Pe operati 
endicolo , con deftrezza appoggiate la Riga al punto A. (centro dello Spec pur 
chia) &al filo del Perpendîcolo; e poi tirate la Meridiana sù la Tauoletta, 8!" 
anco fopra la pietra dalla parte di fuori. Se volete l’operatione ficùra; non wp“ 
fidate in quefto particolare della Calamita pertrouare Ja Meridiana, &c. . puri; 
V. Tirata la Meridiana,nel punto A. (centro dello Specchio) lifà vn pic: ito. 
ciol forame colla punta d’vn’Ago ; dentro il forame per forza sì fà entrare i nente 
capo d’vn filo.con vn groffo nodo; e dietro fe gli fringe vna puntina di legno ju 
e poi fi recide il legno fuperfluo , reftando intatto il filo. Fatto quello , l’al fonede 
tra punta del filo ( longo quanto piace ) fi faccia entrare per la parte di fotte pria) 
nelcentro dello Stilo dell Horologio , fatto incarta; e tirandolo modelta nnel 
mente , per non offender’ il centro; l’Horologio fi colloca colla Meridiana 
sù la Meridiana della Tauoletta, con la parte dello Stilo verfo il Mezzodì coem 
come Ie à punto l’Horologio douefle moftrar l'hore col Gnomone ; ò Stilo colo)! 
Notate, Nell’operare quefto filo rapprefenta il ri'flello del Sole . Siche I gala lo 
chiamerò per l’auuen:re filo rifleffo . Banca 
VI. Ofacciamo l’Horologio nel nome del Signore .. Per prima operai, 
tione così fi tira morto l’Horizonte dintorno al luogo one fi fà l'Horologiol mplu 
collocato vn capo della Riga fopra il piano della Tauoletta , l’altro capo f Aitina 
fà toccareil Muro ouunque arriua ; &aggiuftata à liuello , ò:parallela all nundofi 
Horizonte, fi fà vn punto dalla parte di fotto:accioche corifponda col pian Dimolt: 
della Tauoletta per lo qual punto conla Riga, e colLiuello fi gira «d’intori VIII 
no liuellando,; e con la punta d’vn chiodo difegnando l'Horizonte &c. pintine 
Quanto al trafportar l’hore nella Volta, &c. alcuni fiferuono delle altez: indo e 
ze del Sole per ciafcun’hora nel principio de fegni del Zodiaco s. &'operanalfittoo 
così «Nel punto A. (luogo dello Stilo, e centro dello Specchietto ) pongone lntira 
il centro d’vn femicircolo diuifo in due Quadranti, ( che à punto «rapprefent Rnpre 
1l femicircolo Meridiano della mia demoftratiua figura M.N3)& il diametro lePltit, 
pongono di mano in mano sù ciafcuna linca horaria à tutti ll puoti del Zodia«fionn 
co: e così Rando tirano, il flo rifleflo per lo douuto grado: d'altezza nellafilo 
circon- 


î ng |circonferenza; & que ferifce la Volta s notano li puritis per li quali tirano Dai 
‘smile linee horarie +. Mà perchenell’ifteffo tempo bifogna hauer'l’occhio alcenè 
tnygtroyal punto horario , 8calgradoidell’altezza Solare: e poi anco bifogna con 
Gitifvn'altro Squadto , ò fimile inftromento tenere il femicircolo perpendicolare 
tt dag®1 piano Horizontale dell’Horologio: perciò tal modo d’operare non mi pia 
ce, pereflerfottopofto è manifelto pericolo disbaglio ; ecosì lo metto da 
tidinfbanda: etanto più volontieri, quanto.che ben fpello il centro dello Stilo è 
ihfnftanto vicino alle ferriate, è ad altro intoppo, che impedifcono il maneggiare 
chi dià fuo modo detti in&romenti. GUI A | 
lf. VII. Altricollocano li Gnomone con vno de’ trè contorni precifamente 
it vgne”capi , & in quanti luoghi piacciono sù ciafcuna linea horaria: ‘e per ogni 
i lb]operatione tirano il filo rifleffo per la fommità del contorno. ( rapprefentante 
loSkolla punta dello Stilo; eretto sù’l piano ) & que termina nella Volta, ‘&cwiui 
lia, ginota no li punti 5 per li quali tirano poi l'hore. Quelta modo d’operare ne des 
zunvimo ftrano le perpendicolari IO. K.P.&L.0. della mia demofttatiua/fi< 
& iguras poiche per Regola infallibile perpendicolarmente al piano Horizontale 
inpiefotto il rifleflo fempre capifce ad viiguene la longhezza dello Stilo, e precifa» 
ttirifmente cade in qual fi fia punto horario , perlo grado della cui altezza Solare 
dibmofli tireria il filo rifleffo.; laonde fi come per mezo degli.effetti fi viene ‘in cogni» 
la, lilione della caufa : così in quefto particolare eflendo certo » che-tirando ilfilo 
dittgper Ja punta dello Stilo, in qual fi fia punto horario collocato , infallibilmene 
notte [mella circonferenza del femicircolo toccarà il precifo grado dell'altezza 
inidamgolare di tal punto s ne fiegue ». che gettando -da parte l’imbrogliofo operare 
imadfco femicircoli, fi feruono laudabilmenle quefti del folo Gnomone . Anzi ( di« 
)Silelzo Io) fe il detto legno Gnomonico foffe longo è fufficienza; bafteria il porlo 
sche palla longa delle linee;e poi tirarè il filo rifleffo da vn capo all’altro per ciafcua 
na linea è pelo all’angolo fuperiore: poiche effo legno èvn continuo Gno= 
iorilmone, nella figura iftellà intefa perla diftanza O.Q. Mà nè anco quefto è il 
roiotton plus vlera dell’operare effatto , perla vicinanza de due termini, per li quas 
ptno(ti fi cira il filo rifleffo .. Parerà, che?l filo ftia à pelo del Gnomone; mà, ingane 
lin alinandofi l’occhio ; nella Volta &c, il sbaglio potràeffere di palmo intiero per 
ylpiad'a molta diftanza , O ftate mò attento al mio modo franco,e ficuro d’operare, 
dintordo VIII. Sele lince hanno termine nell’vno se l’altro Tropico ; trouo li due 
x |puntinella Volta, &c. ponendo il Gnomone ne’capi diciafcuna linea,&c ope» 
iludando come fopra. Fatto quelto ( ecco la facilità ) per litrouati due punti 
speringl fiano ouunque fi vogliono) faccio con efatezza tenere da due perfone vn file 


pipne]pen tirato 5 Et io maneggiando il filo rifleffo ; e tirandolo cue voglio; mà che 
prefntà 


lempre ftia à pelo à pelo al filo tirato; con preftezza,e foaye leggiadria franca» 
pen pMeRte , e fenza pericolo d’errore noto quanti punti, & oue mi piacciono : e 
JTilag:On ragione, s, perche li due termini, per li quali fi tira il filo riflelo , fono 
iadlinolto diftanti l'vng, dall'altro ») ve gia 0 
fato D Re Se 
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+ IX. Seipoilelineetendino ‘all’infinito:s perchieil Muro lemette:termine ;] po 

fifà così, Allalonga, & à puntino sù lallinea horaria: fi diftende:vn filorsi& Ri 
oue taglia, ò.tocca.l’Horizontefegnato ‘neliMuro!; fî fàèvm puaton. L'alero]!" : 
punto» del ‘Tropico fitroua comefopraz'il'che farro ;. fà tener ibfilo:tirvo Meri 
per li duetrouati punti ; e poi col filorrifleffos'opera:come:fapra 3 (Padeficy pl 
piu facile?) Fate.wna proua. Ponete:iGnomone:a Haofonga: della linea ho» poni 
raria: che, quando il filo rifleffo toccarà il filo tefo inqual fi voglia luogosveal! 
drete, che anco nelt’ifteffo tempo'ftarà è pelo è pelo all'angolo fuperiore»del 
Gnomone ; perche in fatti il filo tefo rapprefenta:iltranfito:; che.fà‘perlinca mr 
retta il fifleffo del Sole davn Tropicoall’altro. | sy presa 

Xs Selelinee cafcano per lo.longo:delta Volta; li puntifi notanò adlb'i Alc 
tumiconaffai diftanza l’vno dall'altro; mà {ela traverfino; fi notano vicinis E |P 
perche nelle volte per ordinario v’interuégono Impofte, Lunette,Rifaltiy3ec.|(0!! 
ò.che ibrifleflo' ‘cade nelle Pareti : però quando: il rifleffò fà paffaggio idaevm[!!* 
luogo all’altro , fi piglia fempre vn punto nella/cònfina» 8calle volte farà pùna te 
to doppiv i (Per effempio.) Sifiano tronati vno,ò' più punti nella fpalladurafl®* 
della Feneftra, ue è pofto lo Specchietto; dovendo fare paflaggio a fegnayii Qui 
punti nella Volta; s'aggiufta il filo rifleffo inimodo,ichesnell’iftelfo tempo tia! 
à pelo alfilo tirato; &ianco all'angolo ò fpigolo delta {palladurasil che fatto; |t!! 


finetavn punto nellaVolta, & vmaltro cueil filo:rifleflo taglia it fudetto ansi 
| to efconma 


cienza 
piace: 
Stucco 


d'impa 


golo: e ciò. ferni d’aumifoz 80, | | 
XI. Notati li:puntiradhora per hbra; fitira Tallinea‘horaria; primaidi 


trouarnoui puntisper non confonderfì nell’operare , Pet tirarimdiconfacilia 
tà le lineercurues e bizzarre nella Volta » bifogna hauere più Righe ; e ‘per 
miggior commodità di diuerfe longhezze $ matutre diritte , fottil? al poffi= 
bile, e dilegno.AfleMibile; e poi s’opera così: Sebène le:lince nella Volta pae [Ric 
jono; e fiano curne”:‘ad'ogni:modo pervnverfo tuttii punti cafcono fotro ji: 
linea retta:s ve però neltirarfe non'bifognai fpianàre la Riga fopra:lafuperfialilit 
cieidella Volta; chie mai ’incontrarianoipunti‘horarj'3 ma piegandola‘, e lo Spec 
tenendola. dalla parte di dietra!difcoitò dalla: Volta! ;.la parte dauanti coni jiula 
arrificio s'accomimoda è trè, ‘dquattro punti0 5 fecondo ‘che più 3 ò' meno: do,ch 
iono curui.&c, nr 
XII, Mà perche le lineeriefconotfcanezze è e per l’ordinario vn pezzo déI» [ind 
lamedefima hora farà notata(per effempio) nella fpallà dura:della Fenetra;dv impe 
nelMuro piano e parte riella Volta 5 però conuienevnirle irifiéme# che più | Pen 
vaga ria fciràl’operationes e-piùintelligibile farà l'Horologio +'nè hanerete etto 
à defcriuetelin più luoghi i caratteri: de*numeri horarj perl’horamedefima?, Qik 
Vero è che laparte-, che.dalrifiefo nompuò'efler decorata’ fi può tiràre Ruba] 
non via del :medefimo colore , mà folamente:puntata? conta punta del: Pe} 
nello : si‘per maggior vaghezza 5 comeancoiperdiftinguereil'viio dalmore 
to. Mà perche fon certo che mettendo le mani in pafta‘;' è ‘cominciarido. 
| PIERA i Rat i SEE in “ tadopes 


ttieg| adoperare 5 nonvi farà difficile ili far queta vnione' però non mì dilongo 
Ins] di vantaggio : folo ricordo, che la linea Equinottiale ( come linea retta ) s’in- 
Libyetroduce nella Volta:, comes’introducono l’hore mà per glirarchi.curtti de” 
ting|-fegnidel Zodiaco conuiene feruirfidel folo Girtomone:, pofto in moltifffmi 
tia Juoghisù lidettiarchi 5 e ‘per ciafcuna! volta tirando il filo;rifleffo perila 
Ghul fommità delcontorno &c. Le linee in qualfivoglia fiiperficie piana, che.ca» 
vowaliidino »fonò fempre.rerte. | file 9g | 
otedille | XIII, Finalmente perfettionato-l?Horologio fi. lieta illegno»,ve fi. collo» 
rlinaica lo Specchietto al fuo luogo conftucco;fatto 3 come qui fotto infegno; mà 
‘ [ehe ftia ben piano ;i&eguale.conla fuperfice della pietra . 
ila] Alcuni fanno l’Horologio ,.e poi mettono-lo: Specchio:all’altezza della 
cnjg|ipuntadello Stilo :;:dicendo ,.chefi cometa punta delloStilorindica l'hore:+ 
intig|cost1upfildeue:collocare lo Specchio;..Queft’opinione'è ;molto: lontanaidal 
(lifiwero : perche] rifllefo:delSole noticomincia dallà puntadello:Stilo 3: mà dal 
Rpia|ipuntodell’incidentia; cioè ouénel piano!termina il'raggio:Solare .:Mirimét. 
ligito alla:fattademoftratione ; cproia &c. l'im} 
turlii  Quantoalle Stucco ; fi fà così, Dentro vn Tegame 4 ‘diPignatta naoda!)*6 
potajametteguella quantitàiche pidce:s: di Pece Greca. con vii poco di Cera vergie 
imme» & vo paechihopocchino di Trrementiriazie liquefatta chefial Fiiotorsiife 
toinigl’in fonde delfiordi.pietra(chiamato Sottile) dimenandolo coritintariente 
con vna Steccoladilegnosetanto fe neinfonde, finche habbia:corpo: à fiiffi. 
indiicienza ; il che fi conofce col metterneovn:poco fopra vna;pietra., «è douè più 
firla|piace: poiche raffreddato; che fia , darà notitia, fe faccia prefa, Fatto lo 
‘ep Stucco , preftiffimo , e confacitità s'apriufta lo Specchio così. (E prima 
poli d’impararne il modo nerompeuo più d’vno ). Nella pofta-dello Specchio fi 
tapa|Îmette quel manto Stucco, che fia/poffibile!faeciòche rion'efta fuori in conto 
pirofalcuno ; mà fia tanto però , che follieui vn poco inauantaggio lo Specchio 
afall’altezza della fuperficie della pietra : fatroquefto , fi mette il Gnomone sù 
lo Specchio (ò altra cofa piana , che fia d’ello maggiore ) e poi prefto prefto 
fi. calca lo Specchio;.con velocità.nell’ifteffo tempo ragirando la mano imimo» 
do., che’l Gnomone, ò altro ftia fempre sù lo Specchio; iche cosìrefterà per 
ogni verfo.al pari del.piano della pietra .. Mà perche. d’intorno- alla ciréànfe= 
renza dello Specchio refta qualche vacuo.; colla punta.d’wn ferro fcortente fi 
Tiempie.,6 Sagginfta il.tutto, &c, doi 


Per vItimo.ricordo fiate auuertiti 3. che bifogna leuare.il luftro “allo Spec» 
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a chietto dalla parte.di;fotto.3 sfregandola fopra vna-piétra,;.altrimente Ha 
fm Più riflefli, quando il.Sole ftà poco alto fotto Terra} il che confonde ;cidie 
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fi VERTICALI RIFLESSI. 


por 


il jescf 
Vanto all’Horologio Verticale rifleffo non bò.altro di che particola All 
rizare 3 fe non che fi fà l’Horologio Verticale alla declinatione del pia son 
ho ; cuefi deue cellocare lo Specchio: e fatto che fia, fi mette col centro-delilt,jn 
NI6 | lo Stile nel luogo dello Specchio con tal pofitura;come s’egli doueffe moftrai Vol 
0 Vhore colla punta del Gnomone .-Per ordinario. lo Specchio fi mette nelli se que 
Dl fpallature delle Feneftre ; laonde fi deue far cadere fottoWiImpanata; ò Vel ellRi 
| triata 5 Vnirgli la Tauoletta ; per fermarui fopra l’Horologio , fattoin carta] pdifaa 
e poi; in tutto, € per tutto operare col Gnomone, proportiomato alla longhezi yi, 
| za dello Stilo ; come hò infegnato di fopra nelli Horizontali rifleffi. L’Horil 

9 zonte fitira nella Stanza all’altezza di quello della carta ‘e da quella parte; 
fi ‘due lo Specchio trafmette il rifleflo.. Per hauer?il fecondo punto diquelt’hos 
hi re, che terminano nell Horizonte; fi colloca il Gnomone nel capo:della lineg uo 
no sù l’Horizonte; & al folito per lafommità del contorno fitira:il filo-rifleflo | ord 
| in fi poffono trouar prima li punti dell’hora g.fin’alla 15.Italiana;epoi pet (gr 

po efli.tirar l’Horizonte, &c: vile 030340 ud 
i» Con quefto.ifteffo modo siprudenza'; cautelle &c. fi fariano gli\Horolog Mr 
(Arregolari rifleffià O vedete à:che facilità, e franchigia d'operare è ridotti sii 
sì degna ‘Arte:.&'àvoi fteffi rimetto il difcernere »‘qual modo fia il più degne V V 
»A?efler abbracciato, &c. Che è quanto in materia sì gioconda può participari ' 


s% : )ntano: 
j sui il mio fcarfo fapere ; e pocotalento, &c. oa 
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kstseg2 Atto l'Horologio in carta, fi confiderà benela qualità delle 
Sy lince horarie; e fecondo la loro difpofitione fi forma vn qua 
isi&3$'‘drangolo proportionato sì in altezza; come inlarghezza i 
(eg auuertendo dilafciarfuori-parte‘di quelle linee; che tirano 
rr) troppo lontano . Da quella parte; che lelivee hanno'téermis 
ito ne 5 balta:, the fiano dentro la margine della quadratura : mà 
‘da quella parte !iche tendonoall'infinito 3 fè nepislia buona portione: perche 
hà: più del maeftofo . Dalla patte di fopra è bene, che la margine fia lontana 
dall'Herizonte tanto ; che fopra di eflo ( che ferue per l’hotà 24) vi Gi poffà 
defcriuere il carattere de’numeri. Defignata la quadratura fi taglia via tuttà h 
la carta fuperflua: e la proportione, che hàla quadratura in carta 5 la medes ni 
fima apparirà nel Muro si ite 
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7 GI 
IT, Ne’ Muti siche:declinano da Trimontàna; fetion detlinano almeno 


49. gradi ;' non vi foglionb far’ Horologi. i perche contengono poche’ ho» 


}reyeperalcunipochi giorni folamerite: dell'Anno. vi © L'AVI 

jb «IKIL -Qualide:s’opera inicarta per tràsfetire: l'Horologiornel Mato»: ‘bife= 
‘gna operare-fopra vn foglio di carta Reale}: è'fimile.: perche l’operationé rit< 
ifce diragionetole grandezza; e facilità d’ingrandirlo . Pet loagaefperiénza 
«hò trouatoxche:l’operare:in:fogliodi carta Realé; portalo Stilo longo-quafy 
sto è quefto Madello::: fe & è bene l’hauerlo nòtito 


mella Riga; conchefi opera; frà da Kusi parallele > che trauerfino la Riga g 


. 86 diftanti l’vna dall'altra; quanto è longo lo Stilo, Per isgrandire l'Horo» 
dogio, è neceffario l’hauer nota la longhezza dello Stilo: eperche defcritta la 
quadratura, fi tagliavialacarta fuperflua; chi non hà. tal longhezza nella Ri. 
ga, confufo non di rado fitrouaria, ‘ 
IV. Quanto più il Muro declina , fia mò da Mezzodîì , è da Tramontana: 
verfa Leuante, ò verfo Ponente 5 tauta maggior longhezza di Stilo ricerca 
l'Horologio, Sè non pafla 30.gradi in circa, bafta'ingrandirlo fei volte. Sin 
à go. gradi in circa; fette volte: fino alliyo. otto voltese nel refto fino alli 90. 
gradi noue volte:& hauerete vn'Horologio di grandezza tale,che dà fodisfata 
tione all’occhio. Vero è, chèfi può ingrandire più, ò meno come piace;e fè- 
condo il fito, &c. $ 
i V. Quando il-Muro declina poco,poco;l’Equinottio fega I'Horizéte mòlto 
dontano; e però intal:cafo:s’opera così . Bifogna operare fopra vna tauola al. 


|. quanto longa :e tirato l'Horizonte in carta, fopra di elfo è puntino vi fidi- 


ftende vn filo à che parte fà di bifogno ; fermandolo con due Selarini ( piccioli 
chiodetti.) Quando; poi hauete aggiuftato il Quadrantes perche il lato non ar- 
riva à fegarl’Horizonte,per hauer*il punto dell’Equinottio: in tal cafo dietro 
allato diftenderete .vna Riga longa ; cuero vi feruirete d’vn’altro filo i & cue 
taglia il filo Horizontale s ivi pianterete vn Selarino . Pertirar l’Equinottiog 
tirate prima vn filo perli due punti Equinottiali; :e dietroal filo dppoggiate 
la Riga fopra la carta; e prima di muouerla , fela linea delpiè dello Stilo'bat> 
te bene; tiratelo viuo in carta folamente; e poi gettate tutti li filis perthe noù 


|nehauete più bifogno . Quando poi il Muro declinaaffai ; affai $ il punto del 


Mezzodì sù l’Horizonte ; ilcentro dell’hore Aftionomiche; &il punto dell? 
Equinottio sù la.Meridiana cafcano molto lontani;:però con la predetta prus 
denza, egiuditio opererete. . . . | | dij 

VI. Quando vorrete/fare qualfi fia Horologio Aquilonare: è neceflario! fas 


|rel'Horologio Meridionale, che declina li medefimi:gradi ; & à quella parte!} 


\che declina l’Aquilonare, che defiderate .. Fatto poil’Horologios'pet voi fà; 
e ferue folamentetutta l’operatione dall’Horizonte insù;e l’Horizonte iftellò 
ferue per l’hora.24,tanto Italiana, quanto:Babilonica. pi Lalli 
e VIL Laprig'hora Italiana,illuminava SORTI noftra Miani cari 
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. xide*Tropicimon:ferued!cofa alcuna s mè foloififerue dell'operatione dentid 


 Lsopici, Vero èche tantole;Babiloniche,quanto l’Italiane conl’Agole tira 
. morte da ogni:parte:fuori de”Tropiciz per hauerne l'inter@cationi all'occot- 


+ pigliando-vna linea per vn’altra: el’efperienza da principio m'hà infegnato i}. 
Quando, fi vogliono fare Horotogi da conferuarein'carta perhonoreuolezza 


62 

è lag, & vitima Babilonicaè1a 15.In' ogni Horologiotutta l’operationè fuo int 
LI , ® . # s Ò i ” È i 
di effi, Nell’operare io.tenga\queltoftile wlE'hore:Atronomichelettiro dal Di) 
centro pefituttala Carta viue,:. Le Babilonichedetitorwidedal:Tropico di ibis 


Cancro: fino: all'Horizonte:: 88 leTtaliàne.viue. le tiro. folamente dentro del. Il 


1 api! 
I | Furto a pref 
renze. La.cagione di quefto-miooperareè-s-per nortiauer tanti:capi di lincel ind 
sù?l Tropicosquali dariano occafione di sbaglio nell’ingrandirel'Horologio, I 
{punta 
fr TI colate 
all’hora s opera puntualmente; c folamente dentro de’Tropici,&c. si 
Lage © © perio 

| .| pipi 

1 [ur 
È Aperti 


Modo d’inerandire eli Horolosi 
| 9 5 rolog 


> . È} Marano è 


Vol 
ronte ( 


CAD X Va 


to fà ftabilire tanto Muro.imnlarghezzaz &altezza, quanto: 
PP ricerca il numero delle volte; che ftpretende d’ingrandire fil 
l’Horolegio:etanto di più ; quantofi conuiene al-Freggio, ugo 
che fivuolfard’intornoadeflo., price 
Stabilito il Muro; primad’imbiancarlo; colla punta d’valfill 

icà chiodo, Riga, e Perpendicolo , &c.fi delineata quadratura 
col freggio.3;c poi fi pianta lo Stilo; ò Gnomone.così . Pigliata Ja dittanzal]'Q 
dalla margine della quadraturà ;.fattaincarta:; fino alcentro dello Stilo: ( mAlfilpi 
fempre dalla parte più vicina  & auuantaggiofa vn:pochetto ) detta diftanzafilili 
finumera tante volte; quante fi vuole1ngrandirel’Horologio; cominciardalit i) 
à contare da quella parte , que nella cartafispiglid:ladiftanza 5 &:0ue terminazi]*V | 
quello:6.il:luogo dello Stilo.il cui piede:deue ftare almeno vn corfo dì pictrai qualchi 
fotto.lamargine fuperiore; &la punta vil'altro:corfo più baffo del piede: Sefliùi 
habbiafil’occhioschela punta barti.inluogo+,che fi poffa fermare la carta coniplr! 
vn° Ago. Io coftumo di farui vn picciolbuco ; e poi impirlo di Gello+, dtoca 
Fattoladunqueilforame;fi piglia il Copaffoîla longhezza:dello:Stilo'5-e quewifii} i 
ftatante voltefinotàsù’llato:d’vn buono Squadro 3 quante volte fipretendélt ti 
d’ingrandire?Horologio; cominciando contare dall'angolo dello Squadrogif 
&.ote arriva il.dotiuto termine;iui fi piànta va? Ago. Dopò.collocando-:1'piedeffittn 
dello Stilo nel fuo buca; Paltrodato dello Squadro perpendicolarmente s’apalblm 
poggia al. Muro còl’angolozove deue.-battere la puntà dello Stiloje' mentre (tà fit) 
ir pi 0 05 AA 


Miu Meprgatta dee \ ; +6 
tmp tosìse chela punta, tocchil’Ago s.fi ferma lò Stilo: + Sela punta:dello di 
tin {| piegalfe qualche poco alla deftra. , quero alla finiftra » nòmporta préegiudicio 
pi gi alcuno: (Sopra il Geflo fi faccia dare vn poco di Calcina:3: che meglio tierie 
Iro& ilbianco sosisiogo sm tot LOGId td OM i prs! "OD 
dep 1 TAI Piantato lo Stilo » fi.da:vna man doppia di bianco j’vna lateralmente, 
‘vai @porfubito Palerà disùingiù:3-mà primadi darlo ‘con vha Scoppa'da'polè 
lina] Miere fi (coppi il. Muro ;. per:farcaderela Sabbia, chela:rompidura fà venia 
olopia]aee nellafuiperficie della fiabilitura gi ati ii nos Bo bi dm 13 
onto fd Data 1a prima mano dibianco , come:foprà ; fitroua il céntro della 
alia] punta dello Stilo così . Sotto lo Stilo pofto vnlate:dello::Squadro perpendi» 
colatmente; subi Muro: ;!l'altro-lato «s’ alzitanto!, ch'arriui; fino: alla me 
tà.dellapubta'dello.St:16 p: &oue.l’anigolo:toccail Mura; ;finatiampunto ‘è 
—_|perloiquale.con l’arito dello:Squadro e Perpendicolo:fitiravaa linea nori 
(2; parallciacali’Fiorizotites 0 ch'arsiui-da.vhamarginelall’attrali: iche' poi [et 
iuirà:pèrdihora 34: Italiadbd,:d Babil Gnica: :couero pernotarui foprati puatij 
sr x risb 04tC0id 


penlifiona 9... r0gt1 22013134 13 +e ftarà.cosde 1% 00 i ” 
tetih osinne To hbar parit alla a ii pei ci è) Fit Ai nf hey ep 

i EE dor i | 920.4 CET i ® iussi di Sidil Sibiu iS Su : “ & dd 43 1499 2 i SIOE 
pis 03193: etaiq itoriarini ai sliebis sonri ste. £IgOI 905 OT9S5I 3 UTA 
[pr Veltatoi povfo,Squidro alla:deltra;& alla finiftra con vn'lato fo pra Hora 


quingonte (hor:hora. trovato} l’altro lato:di nuouo > ‘penciafcuna'volta'stiggius 
rntreffticpuresallà imecà della punta: dello: Stilor,-dalla! parte :di fotto 5-clie così 
tgiof’angolo fegarà ad angoli retcida prima vrouata ‘linea Horizonitale' comequi 


redete. | 
nd abizor onoslibnasani'a:3msmifilivaipdoimone ttt A sioni 
diatuelfà, 11000 MRS Top: 


itandi0 Quella interfecatiane dunque ‘è il''centtosermiano”, € fecale dello Stilo DS 
lo.( mifBe 11 principal fondamento per ingrandire iPHbralogio?: Se'nel voltare quà 
liti 19 lo: Squadro:,: Pangolononbattelle )d '&gaffeiIHorizonte nell’itello pune 
iciidi® 3 fi/parte fo sbaglivper tmedot ili sito: NeD cana: et bia sirtte, 
sinimf PV Fatto quelto:fi vaglia la:catta fuperfiua ‘dell'HMotrslotio 5 lafciandone 
pier qualche poco-fuorirdella midrgime i Dalla‘ parte “dî forto*della cirta's’atta és 
ir: FRiidintornorinitornio della Newola bianta si'che'fifirabilmente vattaca sh 
imtnifMuro-frefcò se. polton®Ago riel'centividello Stilo) fatto ini ‘catta ‘>? détro” 
, Agocotila carta fimettescon deltie@za' nel ‘piintordella’ fidetta interfecatiol 
qué 3 ii modo ‘che: l'Horizorite *dellà ‘Carta? batti igiuftamerite "sù Horizons 
tende | tirato nel Muro 5° mà primi diPealcare'coti la mano la carta; fi facciali 
adrafprona col Perpendicolo'; {è la Meridiana‘ftia beneè piombo”, è perpendicòs | 
\pelfarmente fe ftà bené 3% difténde, è'calcà falcartà 'Quefto®vn punto molto” 
insipffentiale 0& ogni poco: s'che fiariafle Id'esità! fa Mifchariale linee horarie! 
sare MISTA bi Irnienite c a c6tda del Perpendiéolo vioPefferelfottitifintà, trgota rs 
unì; | VI» Per ingrandir mò lPHorologio, Gi fà a centfo dello/Stio ff piano! 
pare pa LI. $ à 4 ta 


e n e ETC a E 


ar nt e Sarri ri I pineto pit tag zii iini 
iL Fi 96 4 < > é È M ag S, 
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fe Trial rin De dicon di 
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tavn’Agoconvnfildattaceo di tallonvhezzà; che pofla attivare periogni| VI 
verfo alla margine della quadratàra © Fatto quelto 416 pigliarcol Compaflo pk] 
dadiftanzadelicentto dello Stilo è trè Iuoghi diuerfi!s<èioè'à ciafcun Dix} poli 
d’ogni linea , e sù l’Equinottio : di poi per ciafcuna operationectitando |pl" 
madeftamente ilfilo per lo punto g oue:fipiglid la diftanza 5’ dietro effo!filo fi fo 
contalilnumero:dellevolte; cite fi pretende»d’ingandire ‘I'Horologio!}:87a1 |" 
termine fi fà vi punto benvifibile per mon perderlo .: Notatiltuttierè hi pune| Jordi 
ti nel fudetto modo , per effi conla Riga 5. &vrichiodo-di. propofito:!fi. tits {Vl 
morta.lalinca horatià . Selitrè punti.nonbatteffero) in fila»; vi farid enròre |pol 
da corregerfi.,.prima di tivarllatinea i ©) ‘07102, 1203 cioè cll»b inug [fui 
if Pereffempio ):Volendo ingrandire feilvolte:l'Horològio:» piglio.la die] di 
itanza (.verbigratia) dal centro dello; Stilofind: al Tropico ‘di Capricorno||Jn 
perl’hora 23yetirato il filò perdo punto 3 oueprincipiardett? hora 23:0muimesl hot 
ro dietro:al filo.féi volte:detta diftanzazicominciando è contaresdal centro.3| un 
&:ouearriua fi fà vn punto Secondo inPiglio! la diftanza dal centrd:finorali ll 
punto dell’Equinottio sù l’hora pùre23. & operoicome fopra.. Finalmente] dini 
piglio la diftanza dal centro fino altermine della linea nel Tropico di Can=jqu' 
cro ; e faccio come fopra. Se la linea andafle in infinito, fi piglia il terzo pune| Mju 
to.pue fi vuoles:mi sù l’hora; che attualmerte!s'itigrandifce «Per lhora!g.fino] dg 
alla 1,2:.rclufinè baftano due puntis: quello fopra PHorizonte, prefo fenzafilozi gg: 
e. l’altro,.del Cancro; col qual’ordine!s'ingrandifcono wittel’hore, l'Equimote! ma 
tio., & il Mezzadì.; febbene.l’Equinottio è-cometrouatos per tifpettodel:fe@) pit 
condo punto di ciafcuna linea. | 1 939594 quel 
VII. Quanto all’hore Aftronomiche, facilifimaméte s’ingrandifcono così] gut 
Ingranditechefiano hore Italiane : colla punta d’vn chiodo Teggiermente Till pit 
tira wna linca occulta perlo.termine»delle linee, che rappnefenta li Mropici}. i, 
(ilchefi fà facilmente, & è operatione graffa; ) Fattocidsi fi slonga.la Merialcoi 
diana ( già ingrandita ).fopra l'Eorizonte; e fuori della quadraturaze,poi cobiusi 
Compaffo pigliata la diftanza dall’Horizonte.}fino al centro» dell’.hore Aftrowì fto 
nomiche sù la la Meridianardella.carta! detta diftanza.fi conta:sù da Meridgia=| ln 
‘03 ingrandita dall'Horizonte in.sù tante volte» gaante Sinprandifce.l'Horom=]ny, 
logio ;-&.oue termima fi.pianta yn chiode « Quero: pet lo,centro» dello, :Stiloltinu 
sirate, collo Squadre, 0uerp-geometricamente: vna perpefidicolare-all’Equi=l yi 
nottio,; &coue.taglia la Meridiana j.quello.farài]centro.pentirare tuttel;hoaltor 
re,come.fifàin.carta : e batte précifamente.nelpunto, dell’altra 0 peratione, sl nno: 
Finalmente attaccato vn filo: al.chiodetto» piantato: neldetto centro s collalnie 
wmano, fiportagl filo à ciafcun.punto horario)sà l’Equinottio s:& saggiuftatoli mi; 
che fia, forto il filo fnfàyn puntp.ip)ciafcun Trtopico.sperd quaipunti fi tiraei Di 
nol’'hore.. Perquell'hore ; che vanno iminfinito; il fecondo punto. Gi pigliallà: 
fotte il filo , que-piace:e poiti.tiza Ja liaca fino alla margine. O vedete quanelmt 
"0. È facrleNopenatiome- (44 205 dì 2 Lvisoloio Mt Lém ribosisoi 194 JV 
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“off VIIT. Quantoall’hore Babîfoniche non oecarre altr’operatione,fe Ma ci 
Mili rarle per le interfègattoni : rl che nòn apporta alcuni, diffi@ultà;quaàdo Vi fia. 
l'uiino.l'hore Aftrondiniche 8R TrAliane:md fe vale) dl'aleremancalfeto: sin 
l'iolgrandifcono, some hò detto delle Italiane, 

cibi EX. Tutte quefte trè forti d’horefono‘indicate dalla punta dello Stilo den 


| RTLO Lit 390 Eta Ra si A vela: dre I BRA I09 4, uu 
find Daprincipio permalti Auni operguo fu2l Muro frefco mà hord/pet'più 


i pelal Capi mi riefce meglio, e più sbrigatod’operarcà ogliagfitizano»pramatelinee> 
cquigianorte col Lapis, c poì viue, ò cologite, &c, va 
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“Mododirimettere lo:Stil6ad vi Horologio, i] 


o GIALLA di SERIA : 
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SP Vò accadere j chead vn'Horologio-{nel relto efferdo buono )I 
Py 5 habbia da rimettere diinùouo lo-$t:16; giàfimd6l0} 6 leuato; 
tg dal propric!luogo) &ci Quarito'à mèinital cafo’più volontieril 
Nin PD m'clegereî it far nuouamiente ditutto:pitnto PHoroldsto; cheli 
2 NS fai tal'imbrogliatura: abndimeno dii brevemente *infegho il 
due. or iiomodedi Kimettdrlos nefaccio!iputa inftrattius) per adAiffioi fot 
tempo.d’afpettare schefia intagliata» {pero però ; ‘che {ent figurafarà'anto| * 
benifitmo antefoa! S'opera durigue cost.) «0000 | ty: beep vt se 
T. Perlo punto Equinottiale sù HM Srizontè” © pertaftidsà la Meridiana! 
fiforma vnifemicircol6 ( permtinicà eMmfulione dalla’ parte di fowro della tea! 
Equiuottiale ) tenendo fopra cla tierEquinétzale vi piede del'Compafialli 
mel.formatlo: e.mell’ifteflo modo'feme deleritié vi’'altro per lo'putitò ‘più vici= 
no.all’Horizonte; e perto primò punito dopòMezzodi( m’intendo però fema, 
pre. clie fiano punti d’horaintieta j€ non dimezi ) ‘fatto Quefto ‘per la feta. 
tione diqueftiduefémicifeoli ;» tirando vna' linea ‘petpenditolare al’Equis 
tio s.quefta:farl la linea del più'dello Stilo e perRegola infallibile , ‘ue ella | 


taglia l’Horizonte)'tal fertione farà'#l vero luogo'dello Stilot i? P+tictioua. 
Il.Perhauerjla dilui 16>hesz4; five tostiPetlo punto;ò piè dello Stilo tirate | 
vna linea,non molto longa, parallela alf Equimotriò ; come operalte per hauet | 
li Tropici me? declinanti ‘ite hé fatto *, tenendo fempre fermo’ vn' piede del | 
Compaflo nel purito } one s’iriterfecino infieme l'Equinottio con la ‘linea del | 
piè dello:Stilos.l’altrò piede slargatelo fino alla fettione ‘de’due prenominati | 
femicircoli: girarido poî il Compaflo' j'tigliate la poco fà tirata non molto | 
longa linea. Horidico:,' chela diftanza' da quefta fettiorie fino al centro dello; | 
Stilo è lalveratonglezzadello Stilo » Che porta sd ricerca tal Horologiò è ‘| 
; (III::Voletefapere; che'declinatiòhe abbia tal Hotolopio ‘5’ Operitée fo | 
pra il Muto comes’'6pra'incarta: aggiuftate l'angbloò derQGadrinte'alta pinta | 
dello Stilo alfalito;miin modb the *lati'vadino atottarli due punti Equi | 
nottiali,cioè quello sù l'Horizonte;tt'aftro sù la'Meridiana : perche il grado 
della. circonferenza sche cade sù la ‘nes perpendicolire all'Horizonte ,€5à I} 
la quale fi nota la longhezza dello Stilo , vidatà fa brafriata déclinatione, °° {loi 
IV. Volete:fipered'chealtezza di Polo fia fatto l’Horologio ? Operaté a; | U 
Come v'hò infesnatoal'CapiVIMH uni) Va te hp nità. 7° ron 
0335 35010100) vii ctr gen cn 


“ PRE 


"1,0 Sindicato' delli”Horologi 


* 


gas, che d'alcun’Autore fin’horafiaftatatoccatà queta mia 

& forferiputatabizzaria , Mà:perche:per ordinario lin tuttii ge= 

neri abbondano Sindicatori; dell’altruiattidni e ‘adcidche non 

vi fia:chi con'va.fotvà., non và'benes t'acquifti ibnome d’ine 

fipiente Giudice; in:quefto-Capitolo:dòalcine ‘Regole;perco- 

Na da :. inofcere y.fe realmente vn'Horologio Solare fià fatto bere, 'ò. nò., 
Rata] Acrendetgadunque +; 0.i'lo: vroragam o: s601197 ellob osmug [sb sg 

nana Se il giorno delli Equinottij l'ombra della punta»dello Stilb:tamina’ da va 

ina capo all'altro!sù la lincaEquinottiale s-&-le linee hérarie imantenghino’ vna 

Nidini|-certa conueniente fimetria frà di loro; l'Horologio:s'hà d’hauer'perben'fatto) 

lia] Se poi la vera linea Equinottiale; fatta ne’fudetti giorni dalla punta dello Sti. 

in.ii| lo fd con l’Horizonte angolo: piùacuto di quello; che fà fa. linea Equinot- 

rick] piale dell’Horologio:; è fegno indubitato , che l’Horologio è fittocon'mage 

Mtm|-gior declinatione di quella,che realmente: hà il Muro:smà felo fà meno:acuto, 

rhfn|-dEorologio è fatto con minor declinatione.. COTE LI as) 

lEqud| | Se ne*fudetti giorni l'ombra eftrema dello.Stilo caminafle parallela ‘alla li. 

otel 1mea Equinottiale dell’Horologio , mà,dalla:partediforto è fegno ‘, che l'Ho+ 

‘ILrologio.è fatto con buona declinatione del Muro: 5. mà!bensì è minor’ilvezza 

iinitt|-di.Polo.di quella ,. che pofliede il paefe.. La ragione è queltar,' Quanto ‘più 


‘hug. ballo.èil Polo +, tanto più alto ftà l’Equatore ; e per confequenza trouane 
idedel| dofi.il Sole fotto l’Equatore » l'ombra dello Stilo. cala più abbaffo 5 fe poile: 


nidill.camina parallela dalla parte di fopra. ; l’Florologio è farto è troppa ‘altezza: 
imiiti Ldi.Polo.. Notate mò è battiaton'otiai 16 Ilen0ia 
inolto n Sel'Horologio è fatto. à.troppa declinatione Meridionale.:verfò Ponente, 
idild |tal’operatione sbaglierà dalivero, come nellà figura;iche propongo ogn’vio: 
ip |a fe chiaramente può vedete; nella quale.vi fono delineati dueHorologi cot- 
ni ‘(la tela longhezzadi Stilo. fopra:lo ftelo centro: & alla.medefima altezza di 
y punta Polo. Pereffempio «Debbali fare vn'Horologiò!, chedeclina‘da Mezzodì: 
iPgli à.Ponente grad, s6..mà per errore fi fàà.gradi 66, Hordico; che l’Horològio: 
ipado |} douria efler lineato come nella figura moftrano:le linee folamente puntate: mà: 
; A perche realmente è delineato come moftrano lelinee intiere’). tal'Horologiò. 
‘ vvlfoggiacerà à quefti sbaglia nba ipo | @ltav OTIRA 
è Ofleruate, chetuttelelinee horarie.della fteffa.denominatione s'interfecàe 
ino-infieme:} mà irregolarmente : perche l’hore! 23..s’interfecano! circi PEqUIL 
‘Inottio.:-le 18, circa.il Tropico: di Cantro.;.ce l'altre: come fiwede*infigura.,. 
“ii "0 la: CR e Rc dine | e ci na A lai tion MR Hor 
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Hor dico, che l'Horologio anderà bene folamente quel giorno,quido l'eftre$ 
mità dell’ombra del Gnomonearriuerà|sù lelineehorarie} oue s’interfecanoi 
infieme; qual giorno ion è comune è tutte l'hore, mà particolare ; e quandal 


ad vna, e quando all’altr’hora» Nel refto dell'Anno tutta la parte dal puntol 


della fertione fino al Tropicoldi Cancro'afiderà prefto : perche l’ombra eftree 


me dello Stilo arriuerà prima alle linee puntate , che alle continue : mà dal, 


rpuntò. della :fertione fino:alTropicodi Capricorno anderà tardi arrivando! 
lrombra alle linee continue prima‘, che alle puntate, Di più , nel Tropico di | 

Cancro tal Horologio haurà felinee troppo corte 5 & in quel di Capricornoi] 
le haurà troppo.longhe . Il Mezzodì'anderà prefto ; el’Equinottio farà tuttol| 
fconcertato ; e folamente nel punto della fettione dirà] vero. Inoltre offer 
nate, che*l sbaglio nonè eguale, mà:quando più ,e:quando meno; fecondo che 
fi dilonga dal punto della fettione 5 c maggiore nell’hore bafiè: comè nella 185 
ro. &e. verfo'l Capricorno. ® : 


Se poi l'Horologio è fatto è troppa declinatione Meridionale verfo Letana | 
ts stutto l’Anmno anderàtardis nè mai dirà il vero 5 ne anche nel punto'della | 
fettione * poiche tal punto fettionale ‘è di linee d’hora di'diuerfa denominide!| 
tione, La 16, fegata dalla 17. 1a 15. dalla 16, &c. Nel Tropico' di Cancro 
haurà poca.linea;e nell'altro di Capricorno n'haurà di vanta gegio, Il Mezzodì| 
anderà tardi; e maggiore farà il sbaglio horario verfo il Capricorno ; che nell 
Cancro; poiche all’hora può eflerd'hora intiera , ‘e più: come nella feconda! 

figura chiaramente fi vede’ tutto. | i 


Mà fe l’Horologio Meridionale tanto verfo Leuante quanto verfo Ponent! 


te farà fatto à minor declinatione di quella:, che realmente poffiede il Muro! 
i sbaglj faranno contrarj ad vno‘ad vno à quanto fi è dette di quiei 3 che fono! 
fatti à troppa declinatione; perche Contrarsorum cadem eS difciplinase come dal | 
fe ogn’vno può certificarfi, contemplando le figure. | 
Quanto à gli Horologi Aquilonari caminano tutto al contrario de’ Meri@! 
dionali. Si che in riftretto conuengono infieme il Meridionale ‘verfo Ponenè 
te con l’Aquilonare verfo Leuante; & il Meridionale verfo Leuante con 
l'Aquilonare verfo Ponéte.Ogn'*vn da fe ne può chiarirfi col far le figure à fuo | 
beneplacito; cheIo n’hò fatto più efperienze; à diuerfe declinationi : e fono: 
fedeliffime : benche le fettioni variano fito , e pofitura . ! 
Se quefto Capitolo nella prima'impreffione non confronta in tutto coni 
quefto; ciò auuenne per hauerlo fatto in fretta col C ompofitore è fianchi; nè! 
all’hora hebbi tempo di digerir bene tal materia; nè altro feci, che dar?vna vie! 
{ta fuperficiale a’ femplici figure .. L'hauerdetto ; che quanto più declina v® 
Muro verfo Leuante, tanto più s’accoftanole linee allo Stilo tanto alla deftras 
quanto alla finiftra ; fù eqiiuoco : perche coldeclinare affai verfo Liewante', fi 
perde l’hora 24. la 23. &c. il che non feguiria ; fe le lineenon fi difcoftaffero è 
= tanto bafti in materia più curiofa, che necellaria gi i 00. pi 3ci590 
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Horologi Portatili ; il primo de’ quali 
nell'Emisfero perfetto. 
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CAP. XVIII 


À Attafu*l Torno -conefquifitezza la meza Sfera, feruendofi 
Un per ciò fare d’vna forma di cartoncino,ò,d’altra foda mate= 
Z84 ria; s'opera,come fuccintamente per ordine quì fotto nedeì 

feriuo la di lui formatione. dir” 
“© I Diuidafil’orlo interno dell’Emisfero in quattro pare 
fà tieguali, come A,B.C.D.e pigliata col Compaffo la diftan» 
È PW za d’vnaquarta parte d’eflo orlo, ò circolo Horizofitale 
(che tale è il fuo proprio nome ) per B.e per D. fi tiri la Meridiana A.C; & 

‘per li punti A.C. conf’ifteffa apertura di Compaffo fi feghi'l1a Meridianà nel 

punto E. luogo dello Stilo, Notate Se; neltirare la Meridiana per li fudet= 

ti due punti s il Compàffo fà vna fol linea; è fegno , che l'Emisfero.è ben fatto; 
imà fe ne fà due, ò almeno in qualche parte, non è ben fatto ; nè occorre fati= 
|carfi: perche l’opetatione riufciria imperfetta. 
II. Sùla Meridiana fi nota l'altezza del'Polo'F. cominciando à contar li 
gradi dall’orlo ; ò punto A. &anco.dal punto E. finota detta altezza inG. 
(punto dell’Equinottio) Di quà ; e di;tà dal punzò G.sù laftefia Meridianà fi 
notano gradi 23. emez. perlo ietiinedeTefie 

I, di Capricorno;per i quali trè punti fi tirano ttè Archi:l’Equinottio B.G.D. 

viuo;& mortili Tropici M.H.N.& K.I.L. tenendo fempre it Compaffo con 

vn picde nel punto F. Vdite;Per hauerlì cOgruenti gradi d’altezza Polare,&rc, 

è neceffario il defcriuere nelfecondo Quadrante vn’arco, proportionato 

all'orlo, ò circolo Horizontaledell’Emisfero,.....:. È | 

UTI. Fatto queftos epofto vn.piede del Compaflo nelpunto F.. conlatdi 

Stanza FE. fi forma ilcirgolo A. O.E,P. qual femprereftarà imperfetto dale 

la parte di fopra, fe l'altezza del Polo fia minore di 45» gradi : mà fe farà mag» 
igiore , l’integritàd’eflo circolo refterà fotto l'Horizonte. (Queftoscitéolo $ 

tapprefentante 1l circolo Equinottiales fidiuide in 24. partieguali;& l’Equie 
nottio in 12, parti pur'eguali: e poicon fomma dilettatione.fidefcriuono 

tutte l’horeItaliane, Babiloniche:, &Aftronomiche con:vaa folaa pertura! di 
| Compaffo F. E. che à punto è ] ifteffo, che la quarta partedellÈHorizonte, 
|. Pofto adunque. vn piede del Compaffa.con la predettaapertuta; nel punto 
\ E. (termine dell’hora.24, Italiana;e Babilonica) con l'altro fi.nota Fhoraz4, 
PRA VA Top co tft lora, s0 LOEA dell Emistero. dalla parta eta 
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MV 
l'Oriente: & la 24, Babilonica verfo l'Occidente. Tutte l'altre hore!fi folli 
mano persli punti del circolo Equinottiale'; come infegnano li nitmerrhorat utt 
pofti ‘al fianco di ‘ciafcun punto. Per l'horeItaliane!-Ji numeri fono colloca fi: 
dentro, e pete Babiloniche fuori del circolo. at Safe 
"uIV. Perdeferitere quell'hore, chenelcircoletto non hanno punto } fi: )pù 
così. Trasferifcafi l'altezza del Polo ‘oltre è G.-sùla Meridiana } € notifi pu, 
punto Qu per 1oqualée ; e per F. fi formi otcultamente l'archetto R;Q.S. rapiti 
prefentante il parallelo'oppofto all’arco sche manca nel circolo Equinottiali@i*W 
Pigliata poi col Compaflo la diftanza di qual fi voplia diuifione “del circo letfiimt 
to detta diftanzalfihotasi l'archetto RS. dà ognipartè ‘del Mezzodì :_Mfffra 
che fatto; hauerete in'elforli tiè punti; che nel'cirdolo Equinottiale Viman Mapa 
Carono ; per fegnar'l'hore ri, iz:e'i3.'tanto Ivaliatie) quanto Babilonichéfiii 
VARE risniboiiuiccrienta pe np Poflo 
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‘Inedefima aperturas:chefîtirarono l'alttehore sdelinearete anto quefte, 
Va» L’hore'Aftronomiche s’introducofio*tolla medéfimà a pertura di Coin= 
laffotenendo vn'piededi èffoin ciafcun'putitoisir PEQuinoteio, 


pondentesù l’Equinottio tirar l'hore: trouando per ciafcuna volta il centro 


2 d'Hotologioineguale, chiamato l'Antico. ‘ NEGA Ii | 
| Lalinea O.P.debcircolo Equinottiale non rue fenofi pet diuiderlo facil 


}iconl’aiuto della Meridiana ; ‘e poi cora facileildiuidere'cidfchina quarta‘in 
Mina dicompaffo Gy Fi. | È , “dg 
N Fatto l'Horologio, fi fermalo Stiloico! piede nel punto E.La punta fi'fà ar4 
duare fino alla fommità dell’Emisfero se perfare'; che ftia*pefertamente nel 
Viezo dell’Horizonte 3 fifà cadere fotto Pinerociatura di' due fili diffetà} ò di 

buo fottile 3. teli perli punti A, C.& B. D, In oltre bifogna con artificio fa= 
Jiîcare dentro l’Emisferowva répofitorio*; per collocarni dentrd 1 A'do Ca- 


Ciale ; propofta per elemplate; perchereftaréeftàdelufit ‘mà operate nell’E+ 
lisfero.. | 


I YVSO DI QVESTO HOROLOGIO, 


"Vfo femplice di queft' Horologio , è come glialeri Horizontàli : bata 
fe ife 11 fermarlo fopra il piano Horizontale con-la parte A. verfo Mezodì. 
vlordizi frà tuti gli Horologi quefto è il più proprio: poiche {paffeggiando 
colle punta dello Stilo per l’Emisfero, quafi in pieciol mezo Cielo 9. à puntino 

ita gli andamenti , che fà il Sole per lo valto:, & immenfo {patio Celefte, 
ir i Di più con quelto Horologio fi può far qual fi voglia Horologio Hori» 
spiipnrale , Verticale anco irregolari, operando così, S'accomodano due ta+ 
Î siplette fenza feramenti ( perstsfperro della. Calamita )in forma d’vn libro : 
ulfella parte di fotto s’intromette l’Emisfero con la di-lui Meridiana in pro. 
9 reionato circolo ; che è puntino cafchii fotto alla Meridiana, già primati» 
se tra per maggior commodità nella tagoletta di fotto ad angolo retto con 
LO A parte + &c in modo tale fi fermi l’Emisfero;, chela fuperficie Horizon» 
cibf edi eflo ftia al pari del piano della tauoletta = e fe non al pari; almeno di 
ile Sa ROSA Lupo iv Necee 
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| "SIN ia Vira OCA 
Pofto adunqueva piededel Compaflo in ciafcuno de trà fudetei punti, colla” 


|SMI:Per hauer l’hore Planetarie; cuero ineguiali > ‘chépertutto l’agno di! 
idono ciafcungiornoze ciafcuna notte fempre ini 2. pattieguali; baftad die 
idireliTropiciin*r2, parti eguali 5 € poi per ciafcun'punto , epetlo corie 


I{lrerè puntidi ciafcun’hora:. La Méridianafette perl’hota 6. di quelta fore: 


Kphente , quando non venghi intiero:poiche diuidéridoto in'quittto parti'epua- 


bipatti eguali &cvQuefta 1 inta frdefcrie per To‘putito Gicon la'folità'aper-' 


|imtato:::che fotto deuehauerela Meridiana fopra, dò almé:oparalielà alla i 
{leridiana dell’Emisferd Tipropriotuogo è-rràta diffanza “AL Fi vicinoall: 
ilo Nell'operare:nonfate il confronto'tdella Scrittura‘conia ficura'{lper=® 
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neceffità gli fia equidiftante”, Fatto quefto , per delineate l’Horologiò Eroi 
zontale ; fiattacca vna carta , eli pianta lo Stilo di proportionata tonghezà| 
za sù-la'tauoletta inferiore »oue. è intromeffo l’Emisfero : e poì andatol 
al Sole, e mouendo tutto l’inftromento ;. fi fà che l'ombra dello Stilo dell’Ed 
misfero tocchi li capi delle linee horarie $ e.tenendo’ ferma la mano deftrad 
mente fi notano li punti per l’eftremità dell’ombra , fatta dallo Stilo piantaa 
to . Se l'Horologio è piano, baftano li punti de’ Tropicisò d'vn Tropico è à 
l’altro dell’Horizonte 5 ma fe fi volefse ne’concaui , bifopma aggiungeruiil 
punto Equinottiale s per hauerne tre : per lo centro de’quali fitirano poi le 
linee curue dentro il concauo . Quanto è quefti concaui » bifogna fermarhi 
com arte:fopra la cauoletta in modo, che non fi poffino muouere , e ftiano bene] 
paralleli al piano della tanoletta. I 0 

Per delinear.mò l’Horologio.Horizontale itregolare;e qual fi fia Verticale! pop 
tanto regolare,quanto irregolare s’appoggia l’altra tauoletta al Muro; e quer dep 
{ta, oue è l’Emisfero fempre fi fà fare parallela all’Horizontesil che fatto,conl) npin 
arte fi fermano letauolette frà loro in modoiche non tì poflano muouere dj |, 
S'attacca la carta , e fi pianta lo Stilo nellatauoletta, che s'appoggiò al Murodì pel 
L’Emisfero fi gira quà, d là, finchela Calamita fi ferma alfuo luogo : e poiall 1, 
Soles’opera, come fopta. i N) fo 

Per ingrandire l’Horologio , s’opera comeal fuo luogo hò infegnato + Sei 19 
il piano è irregolare » nel punto del Mezzodì fi fà cadere vn filo è piombo; otel] {ib 
fipuò credere , che cada il luogo dello Stilo : e fotto l'ombra del filo facend@!| 0) 
due punti, affai diftanti frà loro : per effi fi tira vna linea morta : sù la quale vb) 
colloca l’Horologio col centro dello Stilo inmodo ; che la Meridiana dellal| pi 
carta ftia parallela è quelta tirata linea: il che fatto, al folito fi pianta lo Stilogl) pi 
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Horologio ne concaui'Sferici . 
CAD. XIX 


2 Eilconcauo dello Scatolino non è sferico s cioè parte d’vn cir= 
‘colo ; dentro non vi fi può far per Regola Horologio alcunò ; 
mì conuerrà farlo per via d’ombra coll’aiuto.d’vn* alero Hoe 
rologio Horizontale piano , ouero d’vn’ Emisfero perfetto ; 
operando; come hò di fopra infegnato , Se poi il concauo è sfee 
Vag: rico ,l'Horologio fi può far per Regolainfallibile ; e fe behe 
l’operatione è affai più laboriofa di quella dell’Emisfero perfetto,non vi pere 
mul dete perciò d'animo; mà contemplate bene le due neceffarie figure prefentije 
ito | ruminate con attentione la di lui fcritturale formatione ,comefiegue, | 
W I. Il Circolo della prima figura fi deferiue è puntino eguale all’orlo inter- 
"it no del Scatolino : e fi divide in quattro parti eguali , mediaote I*Horizonte 
‘PU L.L.elacadente perpendicolarmente ‘dal Zenit Z. Z. Per formare in quelta 
figura l’arco maflimo del concauo , che rapprefenta la Meridiana d’effo Sca- 
"48 rolino: fi fà così. Pigliata. col Compaffo la diitanza dal centro fino all’orlo 
dat | dello Scatolino in qual fi voglia parte » (e tenendo vn piede ne” due punti, ouc 
set | 1’Orizonte taglia la circonferenza della figura L.L:conl’altro in croee fi fe- 
qui ga la linea, defcendente dal Zenit nel punto T.trouando poi ilcentro è quefti 
id} trà punti, per eflo fi deferiue la pretefa Meridiana ET. L. comeinfigurafi 
Null t vede. La longhezza dello Stilo farà la diftanza dal punto I. fino all’Horizone 
| teC. Li 
II. Fatto quefto, dal Zenitin giù sù la circonferenza finotano li gradi dele 
Ì l'altezza Polare : e per lotermine , € per lo centro della figura C. fi tira al 
folito ’Affe del Mondo; & a quefto perpendicolare l'Equatore a. v. Di quà; 
edilà dall’Equatore sù la circonferenza fi notano gradi 23. emezo perla 
snaffima declinatione del Soles è per li punti di tal termine fititano due paral= 
Iele all’Equatore, che rapprefentano il diametro de’circoli de’Tropici » Per 
| el’ifteffi termini, e per lo centro ( punta dello Stilo)fi tirano li raggi di Cana 
cro , edi Capricorno fino alla Meridiana ne’ punti (A, 8. &ilpunto C.sùla 
Meridiana è fatto dall’Equatore, come dal raggio Equinottiale, Vitimamene 
tetirando la P.Q. pardllela ‘alla defcendente dal Zenit per lo. punto B. cioè 
erl’interfecatione » che fail di ametrò del Tropico con lPHorizente, farà fie 
nitala prima figura, La diftanzadi quefte due linee sù la circonferenza Q. Z. 
è 1a maffimadlatitudine ortiua;d@kSole 7 cioè di lui più lontano nafcimento; 
dal NI | che fà quando fitroua nell’ Equatore, ‘Q facciamo la fecunda 
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III. Il circolo maggiore è di grandezza eguale è quello della prima figue 
ra: però è laudabile .il.defcriuerli:tutti due. prima di muouere il Compaffo, 
Quefto circolo fi diuide in 24. parti eguali ;.come in figura fi vede. Ilcircolo 
minore fi forma perl’ifteflo.centro colla diftanza O.O. della prima figura : 
cioè.col femidiametro.del circolo de’ Tropici. LalinearettajP.Q. è fimile, 
ò' eguale alla P.Q. della prima figura e per.tirarla , fi mette. va piede del 
Gompaffo.con la detta apertura nel.punto,P. cioè que la linea, che rapprefen=, | 
tal’Horizonte, taglia il circolo minore,; e conl'altro.fi fega effo circolo mia 
nore,tomeQ per li due quai punti fitira poi efla linea; alla quale per lo cen- 
tro fe letira perpendicolarela Meridiana M.M., Per formare l'arco di Capri 
corno P.A.Q'fi fà così Sù-la Meridiana dalpunto O. finota la diftanza 
A.A.dellaprimafiguras ilcui termine è il. punto gs Trouando poi il centro 
à quefti trè punti; qual di neceffità fempre cadécàla Meridiana, come il pune 
to./o, pereffo li deferiueilpretefo.arco.. L'arco.di Cancro. P. B.Q. fi forma 
con ladiftanza B.E,dellaprimafipura; notandola pure dal punto O, sùla 


Meridiana in punto B. e trouando il centro à fudetti tre punti (‘che pure sù la. 
Li RT | è Meri» 


: 


| Meridiana cade 3/poco diftante dal punto:0. ) per èlfo fi forma il fudetto:arco 
ri Gancdid sol isgoorinivonua; ra orol four ai oo dei 6 
» Per formar mò l'arco Equinottiale v. C.t6, fi piglia col Compaffo la die 
ftanza C.C. della prima figura; è per lo centro C.idella feconda figura-fi notà 
detta diftanza, nonsùla Meridiana, mà sù larlinea hotaria 18, in punto C, 
Finalmente a quefto/ punto C,&:alli due; vue l’Horizontetaglia il.circolo 
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DEA 
in, maggiore,trouandoui ilcentro(chefempre cade pur sula 
detti  ricino allcarcolotibiore ) haurete arco Equinottiale, e farà finita la feconda 
ride figura, Operatione veramente fopramodo gioconda » à chi sà.il propter quid, 
di 4 ©lanoriamo fielScatolirio i critic ori e gr ia 
Ocse AE 1 Si Suite l’orlointerno(rapprefentante l’Horizonte)in quattro parti egua@ 
‘Ji conGingolare effatezza +. Per due diquefti punti:fettionàli oppofti y.e per lo 
‘centro del Concauo, ò Scatolino fi tira la Meridiana : il che farete colvoftràa 
giuditiofo talento operatito è! Sù quefta Meridiana noterete li punti B. G, Ai 
notati sù la Meridiana della prima figura :tenendo:fempre vn piede del Come 
paffo nel I. quando fi leuano : e nel centro dello Scatolino, quando fi notano ® 
perche realmente la Meridiana curua della prima figura; e quella dello Scatoe 
liag è pulitino fono eguali ye fimili, © 9 at 
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VI..Per quefti trè punti bifognamò defcriuere trè archi nello Scatolino .| 


Per lo punto B. l'arco di Cancros per lo punto A. quello di Capricorno ; l’v= 


no , el'altro morto ; e per lo punito C. viuofi forma l'Equinottio . Mà per=| 
che rion habbiamo fe non vn punto folo sà la Meridiana : per poterli dee| 


feriuere, è neceffario trotarne altri due per ciafcuno sù l’orlo Horizontale 
dello Scatolino .Pèr delineare l'Equinottio , già gli habbiamo : e fono li 


reftati due punti fettionali l’orlo dello Scatolino;cheà punto fichiamano putt=| 
ti Equinottiali: perche 3\quando.il Sole fitroua fotto la linea Equinottiale $ | 


mafce , e tramontaper dettipunti'. Per hauer, mò quei de’Tropici ; eccoli 


impronto. Sù’l circolo dalla prima figura pigliare la maffima latitudine orti» W 
tua dal punto Q. fino alla linea cadente dal Zenit Z. Z. e poltovn piede del 
Compaffo ne*due punti fudetti Equinottiali ; con l’altro di quà 3 e di lè fi noe | 
tano sù l'orlo dello Scatolino due punti s il che fatto per li trè congruenti | 
punti di cifacuno fi defcriuono li trè nominati archi; auuertendo ; che il lora | 


centro cade;e fi trouasù la Meridiana. 


-; VII. Delingatit'trè predetti archi nello Scatolino, bifogna trasferirui fo» | 
pra li douuti;punti horarj; tali, e qualià-punto li vedete defcritti 3 ò dichia | 


yati ne’trè archi medefimo di Cancro, Capricorno » & Equinottiale della 


feconda figura dalle 24. rette linee , che partendofi dal centro , terminano | 
nella circonferenza » Nelleuare li punti di Cancro , edi Capricorno fitie» | 
ne vn piede del Compaffò nel punto P, mà nel Icnare quei dell’Equinottio fi. f 


tiene sù’l circolo maggiore nel-purito‘perl’hora-24. Nel trasferire poideta 


ti punti.nello.Scatolino ».fiticne vn piede nel principio degli archi sùl’orlo | 


Orientale , oue cade l’ombra dello Stilo , quando il Soletramonta ; & l’or- 


to ifteffo frà Tropici ferie per l’hora24.Notati li puntihorarj:; di trèintrè | 
per ciafcun’hora fi troua il loro centro,e fi circonfcriueogni lineaL’hora 13. | 
(fino 
IM to) 
Qpr 


134€ la.15, non hanno fe non due punti ; vno sù l’Equinottio , l’altro‘ nel 
Tropico di Cancro , ilterzo fi piglia sù l'orlo dello Scatolino al grado del» 
la latitudine ortiua di ciafcuna di effe:. La 9.10. & rr. hanno il fol punto di 
Cancro; àquefte fitroua la propria latitudine sù l’orlo!;e;poi;per:quefti 
due foli punti fi rirano le lineei;; trovato chefi fia il loro centro. L*hora 42; 
{i tira perlo,punto di Cancro , € per ilfuo proprio sù l’orlo dello Scatow 
lino 1) ih Là vd 

Qui fotto hauerete la fadetta latitudine ortiua all’altezza.di Polo grad.:44. 
ella quale s°è fatta l’operatione L’hora 12. nomhàlatitudine alcuna 5 perche 
paffa per'lo punto Equinottiale su l'orlo Horizontale . Lag. hà la mede« 
fimalatitudine , che hà la 15. La ro, conuiene colla 14. ela st. colla 13. 
Le trè prime, ò minori-hanno latitudine Boreale ;:e letrè maggiori Auftrale. 
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È Notate, Per leuare col Compaflo li gradi dell’ altezza del Polo;de Tropia 
proportionato' all’orlo interno dell Emisfero, ò del Scatolino. Quanto allo” 


Mo sferico, mirimetto è quanto hò detto intorno à ciò dell’Emisfero te con 
-quefto faccio fine , o. 20000, DE. 


i. REGOLADITROVAREILCENTRO A'TRE’PVNTIFVORI 
i | 0 DI LINEA-RETTA., | 
P Ef vno de°trè punti , qual vi piace , fi deferiue vn circolo di qualfiuoglia 
dl grandezza:e conl’iftefla apertura di Com paflo , tenendo vn piede negli 
‘altri due punti , per ciafcun di loro fi fega in due luo ghi il formato circolo + 
‘(Fatto quelto,e per li punti corrifpondenti tirando due rette linee 5 que quefte 
| S’interfecano infieme, quello farà lo cercato centro. Vero è; chelo non mi 
‘| feruo mai di quefta fcientifica Regola ; perche confonde troppo ogni opera= 
Tione, e porta allai tempo :.mà preftiffimo trouo detto centro operando così. 
“OtCol giudicio naturale pongo vn piede del Compaflo in tal pofitura , mouene 
tt | lolo quì , ò là, finche l’altro piede tocchi precifamente li due punti eftremi : 
NH}: {il che fatto. ».ftendo detto piede al punto di mezo : fe vi batte giufto , hò già 
[0 tel | ferouato?1 centro. Se poi batte fopra del punto ; è fegno , che il Compaflo è 
lodele | St roppo ftretto : mà fe batte di fotto, è troppo largo »Siche con quefti ricordi 
modi | A preftiffimo fitrona ilbramato centro. Ogn'vno operi però à fuo modo’, &ce 
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ci;se della Latitudine ortiua, bifogna:hauere nel fecondo Quadrante vn'arco! 


Stilo :Inogo della Calamita; &vfo femplice di queft'Horologio nel conca 


nn nt 
en tamaer 


| Horologio nel Quadrante . 


Lt 0: Pe) e 


i 
INN nell’ifteffo piano l’horè auanti , e quelle dopò Mezzodì: mà 
x } perche tal’operatione fi rende molto confufa ; Io coftumo di 
+ av l’vne dall’altre : ponendo davaa parte. della tauoletta 
hore auanti s'e dall’altraquelle dopò Mezzodì; feruendomi 
erò per l’vne, e per l’altre d’vn folo Perpendicolo . Attende» 
te il metodo quì fotto breuemente fpiegato . 


sioni rici 
; E è > 7 


1, Sî forma vn Quadrante di.chegrandezza piace(quanto è più grande tanto 
iù coramodamente fi pigliano. in effo li. gradi dell’altezze Solar:) qual fi.diuie 
de in 90.grddi ; ò partieguali, cominciando la uumeratione dal punto C.Per 
Ito centro A; fiformano morti gliarchetti DE. ( Tropico diCancro ) e 
Praltro F.G.di Capricorno; mà alquanto anuantagiofi, accioche poflino ancor 
feruire perdelincare la Fafcia:&nel mezo di quelti fidefcriue ilterzo H.I.che 
] farà l’Equinottio, Se quefti archetti fi deferiuono lontani dal punto Asgirande 
{ll ‘riufcirà l'Hofologio s'e fevicini picciola diueràl’operatione,.. . (i a 
if Ils Fatto quefto » fi pigliano nella circonferenza del Quadrante li gradi 
detl’Altezza Meridiana del Sole nel principio di Cancro", e Capricorno : 
‘d’Ariete, è Libra; (ilche hauerete poco dopò nella propria Tauola ) & ap- 
poggiando la Riga al punto A. 8cal douuto grado diciafcun de’fopranomie 
nati fegni youe taglia detti archetti ; iui notarete trè punti: per li quali( tro= 
‘wando loro il centro ) fi defcriue vnalinea curua > che farà la Meridiana dell | 
I Horologio: come E.I.G. | | 
III, Perlo centro ifteffo,per lo quale fi tirò'la Meridiana;fi formano anche 
‘adeffaequidiftanti trè {pat} , rapprefentanti quella parte del Meridiano , che 
fi contiene tra l’vno ) el'altro Tropico 3 ( e piacemi di chiamarla Fafcia) 
‘nella quale fi notino li caratteri de’dodici fegni del Zodiacoydiuifi di dieci in 
|. dieci gradi; come in figura fivede} e:con l’ordine;ò Regola che fiegue è Sùla 
i: Meridianafi notano primali punti dell’altezza Meridiana del Sole neliprincie 
pio de’fegni corrifpondenti 3 e come nella Tauola delle fudette altezze ftanno 
‘accopiati infieme ; operando per hauerli , cem fi operò per haucre quei della 
| Meridianate poi pero centro A, e per ciafcuno de”fudetti punti col Compafe 
È fofiformanogliarchettiintieri nel corpo dell’Horologio :e nell’iftefo teme 
pofitrauerfa ancora tutta la Fafcia 5 volendo feruirui d’effa per via de’carate 
teri Matematici: come nella parte dopò Mezzodì vi faccio vedere ; mà volene 
‘l@o feruiruene per via de’Mefi nell’ifteflo tempo trauerfarete folaméte lo fpae 
OOO, . tio 
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tio di mezo: Con quefto medefimo ordine mò diuiderete anco lo fpa- vol 
tio di mezo della Fafcia di ro.in ro, gradi cioè sù la Meridiana fi notano fifpil9! 
punti dell'altezza del Sole , quando fitrouin gradito, e gradi 20, de’fegnif Vl 
corrifpondenti (il che hauerete nella propria Tauoletta) e poi pero centrali 
A. c per ciafcuno de’predetti punti fi trauerfa folamente il fpatio di mezo #|;kt! 
volendo feruirfene per via de’caratteri Matemateci:mà volendo ferwirfene petifiji lt 
via de’mefi , netrauerfarete fempre ques; quellordimezo & à vicendawvn'altro |jlu 
à deltra ; e l’altro àfiniftra:, comenella parte auanti Mezzodì, polta dentro|x00) 
il Quadrante, chiaramente fivede» LaFafciafi può fare ancota à canto dell’| ill 
Florizonte D.F.anzi ftà meglio. | ì al 
IV.Per delineare l’hore , finotano li punti dell’altezza del.Sole d’hora inil piu 
horasù tucti gliarchi de’fegni dentro il:corpo dell’Horologio ; operando] gi) 
come di fopra più volte hò replicato: \e poi ditrèin trètronandé loro il cenelgelti 
tro; fi defcriuono ielineehorarie, Ma perchel’hora.9.e la ro,non.hanno tute||}rttt) 
titrè li punti s per hauerle bifogna formar’anche vn:Quadrante à, ma finiftrè | purd 
cominciando la numeratione pur dal punto C: E. dalla fteffa parte,» morti g|ql 
fi formano fimilmente gli archi de’fegni 5:sù quali finotano (i punti dell’hore} VI 
quando cadono fotto all’Horizente in rifguardo folaméteà fegnidimme di La |utte 
dit, em,ne per tutte; mà di tante , che poffano darealle dette horeg.e rosi til 
punti, che per tirarle , lemancano , E quelto è quanto alla comune conftrut=!) jidi 
tione di queft'Horologio nel Quadrante, Mà perche l’operatione è tanto fa@l|}i)lt 
ftidiofa, che ftordifce,e fraftorna il capo:di.chi opera:;per di-molti punti,;cenelma 
tri,&cs che bifogna trouare: e però per fuggire tal’incommodo ,.ne conferyoll pk: 
vno appreflo di mè, fatto con le fopradette Regole, e con la maggior diligenell fue 
za, à me poffibile : e quando ne voglio far de gli altri; lo coppio , facendonel| utt 
nel medelimo tempo quanti à me pare di farne : e pereffer quefta induftria dill {Ho 
molto follisuo , e fparagno di fatica ; quì per ordineà voftr’ammaeftramentolibni 
ne defcriuo il modo : anzi le figure iftetfe , che propongo per eflemplare le hòÎi epr 
coppiate da effo : benche in rifguardo al commun modo d°operare fcientifica«Î| 1, 
mente ; hò pofta la parte auanti Mezzodì dentro il Quadrante. S'opera dune] v 
que così È i i inn 
V. Preparate le Tauolettedilegno fodo ; ò d’altra materia 44 libitum, 8 [chip 
;!è puntino dellagrendezza; e forma, che vedete efferimpreffa laiparte -dopò/|in, 
| Mezzodì( cioè quella fuori del Quadrante ) fi coprifcono di.carta reale bem] 
bianca, e fina: avuertendo nell’incollarla di farla arrivare da ogni parte fino. fora 
alla metà della eroffezza loro incircaz e poi fopra lacofta fe. gl’ incolla puref] hf 
vna liftarella di detta carta, larga folamente quanto è.la groffezza delle tauowi dpi 
lette. Fatto quefto , &afciutta ; che fiala carta, filifcia convn'offo, ò fimiell | 
lei: & inoltre con vn Raffetto (inftromento Marangonefco.pertirar linee paeli) 
+ rallele ) ò come faprà fare la voftra attitudine; da ogni parte leggiermente, alli i: 
poflibile tirarete morta la A,C.equiditante allato wicino.s.che poi viua dend 
! tro 
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‘ben sì bafta il farne.vno conda prima Regola, grande di v 

e per vna fol volta, trouate 1 aperture di Compaffo per le fudette hore partia= ® 
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| ti Mezzodì fi formano con l'apertura della E. F. trouaado lorosilo 


i fanno li Pettini; fifà vnpocodì filurà foprail centro 
‘‘chipendolo da ogni parte; 
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‘Wi 
tro de'Tropici D.F. feruirà per Horizonte spoicle quando fi lena, ò tramoî 
ta il Sole sil Perpendicolo cade fopra efla. linca'.. Fa 
VI. Sùquefta linea da ogni parte finotail punto A, mà che perfetiffima= 
mente corrifpondino infieme : e per effi ( come centri dell’operationi)morti, 
le leggierméte fi formano da ogni parteli due archetti D.E. di Cancro;& F.6. 
idi Capricorno, Sù quefti archetti prima dituttî fimotano li duc punti del 
Mezzodì E.G.e.poi di. punto in punto refiningendo;i Compaflofinotano an- 
ico fopra di effi tutti li punti horar]: tenendofempre neliguarlis;e: nel collo» 
icarli yn piede del Compaflo sà l’Horizonte, ne/punti.D, F. Sù Horizonte fi 
i potà parimente il fecondo punto per l’hora 9. 10. T1x E2:13, IgatsuSù la Mese 
ridiana da ogni parte fi notano li punti fecondi per l’hora 17:e.19. La18.da 
ogni parte hà il fuo punto, oue l’arco Equinottialetaglia la Meridiana:e mens 
tre leuate vn punto , qual fi fia, motatelo fempre intutte le preparate L'auo» 
lette » per non repplicare fuperfluamente > € con perdita di tempo tante aper= 


iture di Compaffo. Quanto alla Fafcia, per lo punto A. fi coppia, come ftàs 


que! modo , che più vi piace» mr 

VII. Trouatili. punti, come fopra s notateichebella Regola per delineare 
tutte: le linee horarie. -Per cialcunalinca.baftano lidue, punti corrifponden» 
ti alla pretefa hora. Il Mezzodì fidefcriue fubito.j ch’haueretetrouato li di 
lui due punti conl’apertura di Compaflo della linea À. B. Tutte l’hore-auai 


vnaadvna. L’hora 17.e 18.dopò.Mezzodì con l’apertura délla O. P. Ti 
l'altre fi formano con vn Modello, fatto diligentemente, ff topriato.d- Cie 
fcuna linea: anzi per non hauere à trouar centro alcuno, hodettri Modellî per 
tutte l’hore. Vero è, che dette aperture non ieruono, fe napndfarete è puntino 


PHorologio dellagrandezza dell’imprefio pèr voftro ie arie s.mà 
O È 


li, conferuatele viue; e poi Operare , come fopra. 
VIII. Fatto ’Horologio ; con vna fottiliflima Sega , di quelle , con chefî 
A.à di di gettarl’Are 
mà non bifogna paffar più fotto dal fudetto cena 
tro. All’incontrodel'centro per mezo della‘groflezza della. Tauoletta fi fà 
con vn°Ago vn picciol forame; chequalche poco.paffi la fudetta fillura, Per il 
forame s'intromette. vi filo di-feta , quale conarte , € giuditio fi tira fuori per 
la fiflura. Nel filò s'actommoda vna Perlina; e fele attacca il Perpendicelo, 
ò piombonodi fotto . ti 
IX. Finalmente volendo offeruare ch’hora fia » ficonfiderain che fegno , 
eorado fi troua il Sole, quando fi fà tal’operatione » mà fe volete feruirui 
della Fafcia per via de'Mefi ; offeruato il giorno; tirate il filo verfo la Fafcias 


| &accommodate la Perlina al grado , ouero alconueniente giorno s e poi la- 


fciando 


per dann 


ra fodisfattione #0 7 


3 ticino — ia ae 


fciando libero il Perpendicolo ; voltate 'Horologio 2 con | ia DAI 

corta verfo il Sole ; & in modo tale s'alza; ò Ap ; Vaste: di i pià 

orecchia più corta afriui giultamente al fegno , che nell’altra mi vp si 

alta deu'efler fattocol Squadretto, ò imaltro fcientifico modo all'altezza # i 

cifa dell’orecchia più corta il'che fatto, la Perlina nel corpo dellHorolo, Ù) 

vi moftrerà ch’hora fia. Mà perche non tutti hanno cognitione de’Segni pai 
in gratia de’ più femplici hò diuifa la parte auanti Mezzodì ne doditi Meli Ì 

dell Anno. Il Mefe comincia oue è pofta ‘la prima lettera dital Mefe, | 

Per fei Mefi s’afcende ; e per altri i fi defcende per la Fafcià. © 

Perche vicino alli Tropici nonvi capifcono li nameri,mi fon 3 I 
feruito de’punti folamente : vn punto dice ro, e due di» Î 
‘cono 20. L’hore Italiane auanti Mezzodì feruono o 

per Babiloniche dopò Mezzodì ; e quelle 

dopò Mezzodì feruono per Babilg= 
niche della mattina, cioè : 
ù; iimtitlzii 
alcun numero delle quali è fempre il compi 
fino allea4.'( Per eflempio ) lai farà io parsa 
 Babilonica. La 18,farX la 60 La 2 3. 
farà la prima, &c, 
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‘TAVOLE DELL’ ALTEZZE 


ia 8. a 


PF PRICSOTE, 


— ellittico nnt I ssi 
Peg 3 & u si x 
v ue s . PARA 


al Polo eleuato srad:' 43. 44 45) 
, (ERI? E ELETTI © gira pali; 
GAP_LSLL a 
—= VANTO all’intelligenza delle feguenti Tauolet+ » 
te, poche parole baftano : elfendo elle per fe ftef=.. né 
fe affai chiare. Lofpatio fuperiore contiene Pha+ 4 
È 


Vi N, dti 
SU 


SO 


Da Sin lutia Gli aleritrèfpatjcontene. | |. > 
ZZZ) gonoeligradi:, e minuti dell'altezza del Sole per. è <. 
quell’hora,che ftà fopra à ciafcun cipo.in rifguar= 

do alletrèaltezze di Polo grad. 43-44-45. polti folamente alla finiftra in 
ì campo, è fpatio particolare col carattere de'fegni Borcali : alla deftra ftanno 
finalmente in campo più particolare li caratteri de'fegni Auftrali. 
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84 19) 
Per hauere l'altezza delSole d'horain horas mentreil Sole fi troua ne i, 
fegni Boreali di Cancro s Gemini , e Leone: Toro ,.e Vergine: ; s’entra,nel i 


le Tauole;à man.finiftra , per quella fila d'hore Italiane , che infegnal’insi 
fcrittiohe : mà per li.fegni Auftrali di Capricorno , Sagittario, & Aquario si 
Scorpione e Pefci :s’entra à man deltra. 1 

hu 8a 


| RPRTET 
Mall PULL 


Quefta lettera S. fignifica ne’fegni Boreali » che l'hora Italiana s ela Ba-{T7, 


bilorica » che leftanno fopra con tutte l’altre , che da quella fieguono vera {2 
fo la deftra dichi guarda , fono fotto l’Horizonte : mà ne' fegni Auftrasil _ 
li ; chequell’hore folamente fono fottol’Horizonte, le quali da quella fieell}; 2° 
suono verfo la finiftra , mà non efle + i) 


| 

Bc 

| 
| 
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Queft'altro fegno Ji fignifica ; che ; tanto ne’fegni Boreali entrando dalla! 
finiftra , quanto nell’ Auftrali , entrando dalla deftra ; l'horaItaliana , chel 


gli ftà fopra ,. è immediatamente dopò Mezzodì 5 & la Babilonica immediaell 
tamente auanti , con tutte l’altre , che fieguono,&c, Dal che fi vede qual’hore.| 
fiano Orientali , e quali fiano Occidentali. 
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vAltezze del Sole per ciafcun’hora Italiana , 
principio di i. Qu qere all'altezza di Pol, 
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con l’altra 

del punte 
Analama 

per altro 
delPHorizente 
SAX 0 

che folo 
Horiozonte 
Fhora Italiana 
conferenza 
fitirano fempre 
ftà fotto per 

refta 

e di quì è 
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ne defcriuono I 


demoftra 


' ftranio 


è il punto DE, perche 
the 
ad angolo retti 
che il piano 
fe lo il filo 
Fatto quello 
alle tucco 
fotto terra 
li Impanata 


AE all STA cicli 
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